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Informazioni importanti

COMPATIBILITA’ CON DIPARTIMENTALI ESA
La release 02.09 di e/ ha le seguenti compatibilità con i dipartimentali di ESA:

· compatibile con e/document management system 01.04.00 e superiori

· non compatibile con e/sigip 01.01.05 (sarà compatibile con la versione 01.02.00 di prossima uscita)

· non compatibile con e/CRM.NET  01.00.05
Si consiglia comunque riferimento ai documenti di rilascio che accompagnano le versioni dei dipartimentali per una corretta e più aggiornata definizione delle compatibilità.
ARCHIVI DIMOSTRATIVI
PER STAMPA BILANCIO CEE
Per consentire il riporto dei conti d’ordine in calce allo Stato Patrimoniale, sezione Passività (vedi paragrafo “Stampa Bilancio CEE: Riporto opzionale per singola azienda dei conti d’ordine e aggiunta di 2 nuovi schemi di riclassificazione” in Miglioramenti Bilancio CEE e Bilancio), anzichè in calce ad entrambe le sezioni dello Stato Patrimoniale, sono stati introdotti due nuovi modelli di bilancio CEE: STDCCO e STDACO.

Modelli bilancio CEE

Sono stati introdotti due nuovi modelli di bilancio CEE:

· STDCCO – Bilancio CEE standard completo con conti d’ordine

· STDACO – Bilancio CEE standard abbreviato con conti d’ordine

Voci bilancio CEE

Sono state fornite precaricate le voci relative ai due nuovi modelli di bilancio CEE:

· STDCCO – Bilancio CEE standard completo con conti d’ordine

· STDACO – Bilancio CEE standard abbreviato con conti d’ordine

Collegamenti Pdc / CEE

Sono stati introdotti i collegamenti tra i Pdc seguenti: STD, STDORD, STDSOC e le voci del nuovo modello di bilancio CEE STDCCO.

Sono stati introdotti i collegamenti tra i Pdc seguenti: STD, STDORD, STDSEM, STDSOC e le voci del nuovo modello di bilancio CEE STDACO.

Collegamenti bilancio CEE / Unico SC

Sono stati introdotti i collegamenti con le voci dei nuovi modelli di bilancio CEE: 

· STDCCO – Bilancio CEE standard completo con conti d’ordine

· STDACO – Bilancio CEE standard abbreviato con conti d’ordine

PER ADEGUAMENTO AMMORTAMENTI
Per consentire l’adeguamento degli ammortamenti alla normativa 2008.

Parametri generali

Nella gestione Parametri Generali, sezione Ammortamenti, per le aziende dimostrative, il nuovo indicatore “Amm. anticipati / accelerati” è inizializzato a “Controllo bloccante”.

Categorie generiche cespiti

Nella tabella Categorie generiche cespiti sono stati forniti precaricati i valori della nuova sezione “Dati fiscali” per tenere in considerazione la possibilita’ prevista per i cespiti nuovi di natura materiale di non effettuare il dimezzamento dell’aliquota di ammortamento se l’acquisto è avvenuto nell’esercizio successivo a quello in corso al 31/12/2007.

PER ANTIRICICLAGGIO
Per aggiornare la tabella Parametri Antiriciclaggio con i nuovi limiti in vigore dal 25/06/2008.

Parametri antiriciclaggio

La tabella Parametri Antiriciclaggio è stata aggiornata con il nuovo limite di Euro 12.500,00 per le operazioni in vigore dal 25/06/2008
PER PARAMETRI GENERALI – RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tabella Parametri Generali

Nella sezione dedicata al Ravvedimento operoso ritenute è stata introdotta una nuova registrazione con data inizio validita’ 29/11/2008, che riporta le nuove percentuali delle sanzioni relative al ravvedimento operoso (cioè 2,5% per il ravvedimento breve, 3% per il ravvedimento lungo) come modificate per effetto dell’art. 16 comma 5 D.L. n. 185/2008 (cosiddetta “manovra anti-crisi”).

GESTIONE CONTRIBUTI: IL CONTRIBUTO AMBIENTALE CONAI
CONVERSIONE CONTRIBUTI da 02.08.xx a 02.09.00

Se nella release precedente era stato gestito il contributo RAEE, si rende necessaria l’esecuzione di una conversione specifica da eseguire manualmente da menu.

Ciò si giustifica con il fatto che, per poter gestire le modalità di calcolo previste dal contributo Conai, è stata effettuata una modifica strutturale alla base dati dei contributi, in particolare è stata definita una nuova tabella di dettaglio delle righe di movimentazione (MG_MOVMAGR_CONTRIB).

La valorizzazione dei dati su questa nuova tabella, relativamente ai documenti già registrati che contengono dei contributi, va effettuata con il programma “Conv. contributi da 2.8.x a 2.9.0” appositamente realizzato ed inserito nel menu Utilità; il programma va eseguito subito dopo l’installazione della nuova release.

L’esecuzione di questo programma è indispensabile e obbligatoria in quanto diversamente non verranno recuperate tutte le informazioni relative ai contributi già applicati in fattura e non verranno generate correttamente le fatture differite in quanto su queste non ci ritroveremo i contributi applicati sulle bolle.

Note: 

· va eseguita solo se in precedenza (rel. 2.8.x) sono stati gestiti dei contributi (RAEE)

· è possibile rielaborare i documenti già elaborati in precedenza in quanto un’eventuale seconda esecuzione del programma non danneggia i dati.

ALLINEAMENTO PERSONALIZZAZIONI VBA IN CONFIGURAZIONI CLIENT/SERVER MISTE

Con l’introduzione dei nuovi sistemi operativi Microsoft Vista e Microsoft Windows Server 2008, è disponibile la nuova versione dei componenti MDAC 6.0 rispetto alla versione 2.8. Nel dettaglio:

· MDAC 2.8 ( Sistemi operativi supportati: Windows 2000 Professional, Windows 2000 Server, Windows XP

· MDAC 6.0 ( Sistemi operativi supportati: Windows Vista; Windows Server 2008
Chi sviluppa applicazioni VBA o VB6 con la versione MDAC 6.0 (quindi su Vista o Server 2008) può comunque continuare ad utilizzare Microsoft ActiveX Data Objects 2.8 Library impostando il reference relativo ad msado28.tlb. Grazie ad un meccanismo di Vista / Server 2008, quel reference viene poi reindirizzato alla nuova versione 6.0.

Per quanto riguarda la conversione alla release 02.09 di e/ delle personalizzazioni VBA, è stato implementato il cambio automatico del reference per chi importa personalizzazioni sviluppate con MDAC 2.8 (2000-XP) su sistemi con MDAC 6.0 (Vista-2008). In configurazioni di rete però, esiste un caso dove questo automatismo non è applicabile: quando si è in presenza di una configurazione di pc in rete “mista” (cioè con pc dotati di sistema operativo Windows 2000-Xp e Windows Vista-2008) e si utilizza la configurazione Client/Server per la distribuzione delle applicazioni VBA. Questi i possibili scenari:

· configurazioni monoutente: conversione automatica delle personalizzazioni

· configurazioni di rete con le dll installate sui singoli client: conversione automatica delle personalizzazioni su ogni client indipendentemente dal tipo di sistema operativo
· configurazioni di rete con le dll installate ssolo sul server:
· se il server e i client hanno sistemi operativi “coerenti” (cioè Windows 2000 e/o Windows XP): conversione automatica delle personalizzazioni sul server
· se il server e i client hanno sistemi operativi “misti” (cioè almeno uno dei pc della rete – sia esso server o client – Windows Vista o Windows Server 2008 quando tutti gli altri sono Windows 2000 o Windows Xp, o viceversa): se la personalizzazione utilizza esplicitamente l'oggetto “ADODB.Recordset” modificarla come sotto indicato:
Dim objRs as Object
Set objRs = CreateObject("ADODB.Recordset")
INSTALLAZIONE SQL SERVER 2005 EXPRESS EDITION

Solo per le nuove installazioni: per rispettare le regole di protezione delle password di Windows Server 2008 (password di almeno 8 caratteri composte da lettere e numeri), a partire dalla release 02.09, in caso di installazione automatica di SQL Server 2005 Express Edition da parte del setup di e/, la password dell’utente amministratore “sa” è diventata ESAsoftware01 – dove “ESA” è in maiuscolo – (al posto di “esasoftware” della precedente release). La password viene assegnata automaticamente dalla installazione, per tutte le nuove installazioni, indipendentemente dal sistema operativo. Per maggiori dettagli fare riferimento alla documentazione di installazione (file Documentazione.htm e link relativo alla installazione di e/ disponibile nella cartella principale del dvd di rilascio).
Per comodità si riportano le password di “sa”, assegnate dal setup di e/, che si sono succedute con i vari rilasci:

· dbesa ( in caso di installazione automatica di Microsoft MSDE 2000 (fino alla release 02.08 esclusa)
· esasoftware ( in caso di installazione automatico di Microsoft SQL Server 2005 Express Edition (per la release 02.08)
· ESAsoftware01 ( in caso di installazione automatico di Microsoft SQL Server 2005 Express Edition (per la release 02.09)
FINE CERTIFICAZIONE SQL SERVER 2000 (E MSDE2000)

A partire dalla presente release e/ è certificato solo su Microsoft SQL Server 2005 Service Pack 2 e, pur continuando a funzionare, non è più certificato e garantito
· Microsoft SQL 2000 Server (si ricorda che per installazioni con e/sigip già dalla 02.08 è richiesto SQL Server 2005)
· MSDE 2000
FUNZIONAMENTO SU MICROSOFT WINDOWS SERVER 2008

A partire dalla release 02.09 è possibile installare ed utilizzare e/ anche sul nuovo Sistema Operativo Microsoft Windows Server 2008, 

ATTENZIONE: al momento si parla solo di possibilità di utilizzo con Windows Server 2008 e non di una vera e propria certificazione. La certificazione vera e propria è già pianificata per le release future.

L’utilizzo di e/ è subordinato alla disattivazione della funzionalità di “Controllo Account Utente” (“User Account Control” in inglese) di Windows Server 2008. La disattivazione di questa funzionalità , che deve essere eseguita PRIMA della installazione di e/, è pertanto obbligatoria per il corretto funzionamento del prodotto. Una delle nuove funzionalità presenti in Windows Server 2008 è il Controllo dell’account utente, un sistema di sicurezza che si occupa di verificare che l’utilizzatore del computer abbia le credenziali per poter effettuare determinate operazioni. L’amministratore del sistema può, accedendo al Pannello di controllo, decidere se attivarlo o meno, esponendo in quest’ultimo caso il sistema a pericoli derivanti da un eventuale uso improprio da parte di terzi. E’ una funzione particolarmente utile per gli utenti meno esperti, cui viene segnalata la potenziale pericolosità di un’installazione (magari involontaria) o della modifica di una determinata impostazione di sistema
Il “Controllo Account Utente” può essere disattivato nella seguente maniera; da Pannello di controllo di Windows:

· cliccare su  User Accounts (Account Utente)
· cliccare su Turn User Account Control on or off (Attiva o disattiva Controllo account utente)
· deselezionare l’indicatore “Turn the User Account Control (UAC) to make your computer more secure” ( “Per proteggere il computer, utilizzare il controllo dell’account utente”)
· riavviare il computer
In alternativa si può ricercare “User Account Control” (“Controllo account utente” in italiano) attraverso la ricerca di Windows Server 2008. 

Si fa presente che la disattivazione è generale per tutti gli utenti che utilizzeranno il computer. Maggiori informazioni sulla funzionalità di Controllo Account Utente sono disponibili nelle istruzioni in linea di Windows Server 2008 che si consiglia di consultare per un corretto inquadramento del problema.

DISABILITATA ANTEPRIMA SU STAMPE DEFINITIVE

Per le stampe in cui è possibile stampare in modalità “definitiva”, modalità che – si ricorda – comporta l’aggiornmento di archivi (numero ultima pagina stampata, ecc.), è stata disabilitata l’anteprima se si sceglie di stampare in definitiva. Questo per evitare il problema di una stampa in anteprima che non viene poi stampata effettivamente oppure che, dopo l’anteprima, viene reimpaginata con i parametri di un’altra stampante (sfalsando così i valori, per esempio relativi ai numeri di pagina).

Pertanto, per le aziende dimostrative, per le quali è abilitata solo la stampa in anteprima, con l’introduzione dell’implementazione sopra riportata non è più possibile eseguire la stampa in definitiva per quelle stampe che lo prevedono.

Funzionalità generali

AGGIORNATO L’ARCHIVIO PRECARICATO BANCHE / AGENZIE 
E’ stato aggiornato l’archivio Banche/Agenzie al mese di ottobre 2008.
CONSOLE E/: PORTING A MICROSOFT FRAMEWORK .NET 2.0

A partire dalla presente release la Console di e/ è stata allineata a Microsoft Framework .NET 2.0. L’installazione del run-time relativo, necessario per il corretto funzionamento della procedura, avviene automaticamente con il setup di e/.

RILASCIATO E CERTIFICATO SERVICE PACK 4 DI CRYSTAL REPORTS XI R2

A partire dalla presente release e/ è certificato sul Service Pack 4 di Crystal Reports XI R2. Il Service Pack viene installato automaticamente dal setup di e/. Per gli eventuali report personalizzati non occorre fare alcuna operazione.

NUOVE CERTIFICAZIONI E/ 02.09

A partire dalla presente release e/ è certificato anche su:
· Microsoft Windows Server 2003 64 bit
· Microsoft Windows Server 2008 32 bit
· Microsoft Windows Server 2008 64 bit
· Certificazione delle applicazioni su server terminal a 64 bit

· Microsoft SQL Server 2005 64 bit Service Pack 2
Viceversa, a partire dalla presente release e/ non è più certificato su:

· Microsoft SQL 2000 Server (si ricorda che per installazioni con e/sigip già dalla 02.08 è richiesto SQL Server 2005)
· MSDE 2000
Inoltre, a partire dalla presente release vengono installati i run-time aggiornati di:
· Microsoft Visual Studio 2008
· Microsoft Visual Basic for Applications (VBA) 6.4
· Business Object Crystal Reports XI R2 Service Pack 4
Infine, solo per le nuove installazioni, lato Client, oltre ai componenti Microsoft SQL Server 2005 Backward Compatibility, viene installato anche:
· Microsoft SQL Server 2005 Native Client
SQL SERVER 2005 NATIVE CLIENT

Sui pc che svolgono funzioni di client, in caso di nuova installazione, il setup installa automaticamente i componenti SQL Server 2005 Native Client. Questo nuovo componente migliora le performances lato client delle operazioni di lettura dei dati sul server, specialmente in presenza di recupero dati massivi. 
In aggiornamento, l'installazione del componente SQL Server 2005 Native Client NON viene eseguita. Questo perchè, non potendo determinare con esattezza quale versione di SQL Server sia presente sui client e sul server, si vuole evitare l'installazione automatica di componenti potenzialmente non coerenti. L'installatore può comunque farla manualmente, prelevando il setup relativo nella cartella Utility \ SQLServerExpress_SP2 \ SQL_NativeClient, file sqlncli.msi. Si consiglia comunque di creare installazioni coerenti: se il server è con SQL Server 2005 allora si può installare il client con SQL Server 2005 Native Client. Viceversa, se il server è con SQL Server 2000 e i componenti SQL Server 2005 Native Client sul client, pur essendo in teoria configurazioni possibili, non sono consigliate in quanto, al momento, non sono stati testate in maniera esaustiva (anche nell'ottica della dismissione di SQL Server 2000)
UTILIZZO VBA 6.4

A partire dalla presente release il funzionamento del VBA (Visual Basic for Applications) è allineato alla versione 6.4 del run-time.

Per quanto riguarda le eventuali personalizzazioni VBA presenti, non deve essere fatto nessun intervento particolare (tranne il caso particolare sotto indicato): occorre eseguire solo il lavoro di allineamento normalmente previsto tra una master release e l’altra, come descritto nella documentazione relativa. Vedi documento “VBA_Passo_passo.doc” presente nella cartella DOCUMENTAZIONE del dvd di e/.
Allineamento personalizzazioni in configurazioni client/server miste

Con l’introduzione dei nuovi sistemi operativi Microsoft Vista e Microsoft Windows Server 2008, è disponibile la nuova versione dei componenti MDAC 6.0 rispetto alla versione 2.8. Nel dettaglio:

· MDAC 2.8 ( Sistemi operativi supportati: Windows 2000 Professional, Windows 2000 Server, Windows XP

· MDAC 6.0 ( Sistemi operativi supportati: Windows Vista; Windows Server 2008
Chi sviluppa applicazioni VBA o VB6 con la versione MDAC 6.0 (quindi su Vista o Server 2008) può comunque continuare ad utilizzare Microsoft ActiveX Data Objects 2.8 Library impostando il reference relativo ad msado28.tlb. Grazie ad un meccanismo di Vista / Server 2008, quel reference viene poi reindirizzato alla nuova versione 6.0.

Per quanto riguarda la conversione alla release 02.09 di e/ delle personalizzazioni VBA, è stato implementato il cambio automatico del reference per chi importa personalizzazioni sviluppate con MDAC 2.8 (2000-XP) su sistemi con MDAC 6.0 (Vista-2008). In configurazioni di rete però, esiste un caso dove questo automatismo non è applicabile: quando si è in presenza di una configurazione di pc in rete “mista” (cioè con pc dotati di sistema operativo Windows 2000-Xp e Windows Vista-2008) e si utilizza la configurazione Client/Server per la distribuzione delle applicazioni VBA. Questi i possibili scenari:

· configurazioni monoutente: conversione automatica delle personalizzazioni

· configurazioni di rete con le dll installate sui singoli client: conversione automatica delle personalizzazioni su ogni client indipendentemente dal tipo di sistema operativo
· configurazioni di rete con le dll installate ssolo sul server:
· se il server e i client hanno sistemi operativi “coerenti” (cioè Windows 2000 e/o Windows XP): conversione automatica delle personalizzazioni sul server
· se il server e i client hanno sistemi operativi “misti” (cioè almeno uno dei pc della rete – sia esso server o client – Windows Vista o Windows Server 2008 quando tutti gli altri sono Windows 2000 o Windows Xp, o viceversa): se la personalizzazione utilizza esplicitamente l'oggetto “ADODB.Recordset” modificarla come sotto indicato:
Dim objRs as Object
Set objRs = CreateObject("ADODB.Recordset")
UTILIZZO DATA DYNAMICS ACTIVEBAR 3.0

A partire dalla presente release tutti i programmi di e/ sono stati allineata alla versione 3.0 del componente Data Dynamics ActiveBar. L’installazione del run-time relativo, necessario per il corretto funzionamento della procedura, avviene automaticamente con il setup di e/.

Contestualmente, i file relativi (actbar3.ocx, tdbg8.ocx, todg8.ocx, todgub8.dll, tdbgpp8.dll e xadb8.ocx), che nella 02.08 erano stati installati nella cartella degli eseguibili di e/ (C:\Programmi\e\exe nelle installazioni standard), vengono installate nella cartella di sistema C:\Windows\System32.

NUOVE ABILITAZIONI VBA

E’ stato abilitato il VBA sui seguenti programmi:

· Stampa distinta effetti

· Partite/scadenze
· Effetti attivi
· Anticipo fatture
· Generazione distinta anticipo fatture
Per l’elenco completo dei programmi su cui il VBA è abilitato, fare riferimento al documento “VBA_Elenco_programmi.pdf” presente nella cartella DOCUMENTAZIONE del dvd di e/. 

ABILITATI TUTTI I CAMPI DELLE TABELLE SUL QUERY BUILDER (RI 418619C)
Fino ad ora, per alcune tabelle, erano abilitati solo alcuni campi: da questa release tutti i campi delle tabelle utilizzate da una determinata query risulteranno abilitati e quindi utilizzabili.

GRIGLIE ORDINABILI IN MODO PARAMETRICO (RI 47988C)
In alcune programmi è possibile ordinare i dati della griglia in base ogni colonna, cliccando sulla intestazione della colonna. Il nuovo ordinamento dei dati viene evidenziato con il nome della colonna che diventa di colore rosso, preceduto da una freccia. 

Nota: in tutti questi programmi, sulle girglie, non è più  possibile spostare manualmente trascinando le colonne ma solo tramite la funzione di “Impostazioni righe griglia”. Non è neanche disponibile il tasto fuznione F6 sulla colonna su Copia diba, Generazione Solleciti, Generazione Spedizioni, Insoluti, Insoluti da file, Sostituzione componenti.

I programmi che utilizzano questa funzionalità sono:
· Separazione terreni fabbricati

· Carico DiBa

· Copia DiBa

· Fatturazione differita manuale

· Evasione

· Evasione Parcelle proforma

· Generazione Distinta Anticpo fatture

· Generazione Distinta effetti (Griglia Manuale)

· Generazione Solleciti

· Generazione Spedizioni

· Insoluti / Insoluti da file

· Generazione versamenti ---- non ha la griglia

· Richiamo da anticipo fatture

· Sostituzione Componenti

· Fattura differita

· Trasf. dati antiriciclaggio

· Unifica Scadenze

· Visualizzazione articoli (Griglie Prezzi, Art.Alternat, Codici Agg, Dati Acquisti )

· Visualizza Clienti/Fornitori (Griglia Ord./Imp. Righe)
ABILITATI I TRASFERIMENTI COGE-COGE IN TUTTI GLI E/READY
In tutte le configurazioni e/ready è stata inserita la possibilità di imputare la prima nota senza necessità di acquistare moduli aggiuntivi. Questo, insieme ai trasferimenti Coge-Coge, permette l'inserimento e l'esportazione verso il commercialista di tutti i dati della Contabilità necessari per gestire gli adempimenti fiscali. 

Nello specifico, nelle tre configurazioni MAVE ENTRY/R, VEBA/R e MAVE/R, dove non è attivo il modulo COGE, è ora possibile abilitare nel modulo GENERALE il sottomodulo TRASTUDIO che permette tale gestione, pensata per tutte le aziende che affidano la tenuta della contabilità o gli adempimenti fiscali al commercialista.
Per il dettaglio dell’utilizzo dei trasferimenti COGE si rimanda alla relativa documentazione, file E-Studio_Trasferimenti_CoGe.doc, presente nella cartella DOCUMENTAZIONE del dvd di e/.
CERTIFICATO FUNZIONAMENTO TRASFERIMENTI COGE-COGE PER TUTTE LE VERSIONI DI E/AZIENDALE
Con quetsa release è possibile utilizzare i trasferimenti Coge anche in presenza di multiattività contabile e multiattività Iva.  E’ stato implementato inoltre l’export e l’import dei sottoconti multipli clienti/fornitori (nel caso si gestisca l’apposito modulo dei sottoconti multipli).

Per il dettaglio dell’utilizzo dei trasferimenti COGE si rimanda alla relativa documentazione, file E-Studio_Trasferimenti_CoGe.doc, presente nella cartella DOCUMENTAZIONE del dvd di e/.
NUOVA AZIENDA DIMOSTRATIVA 
E’ stato aggiunta una nuova azienda dimostrativa: “demoPR”.  E’ una Azienda dimostrativa e/ready contabilità ordinaria professionisti. La sua installazione avviene normalmente attraverso il programma di Conversione archivi, insieme alle altre aziende dimostrative già previste in e/.
INTEGRAZIONE CON DOCUMENTALE: COMPLETAMENTO

Sono state implementate le seguenti funzionalità:

· Gestita la completa sincronizzazione fra e/ e il documentale nel caso cancellazione dei documenti del ciclo attivo/passivo; è quindi garantita la corretta del processo di archiviazione sostitutiva 

· Il trasferimento al documentale di documenti che ne evadono altri (DDT che evade ordini, ad esempio) provvede a passare al documentale anche i collegamenti ai documenti evasi (tramite il tag LINKDOCUMENTS); ciò consentirà di gestire questi collegamenti fra documenti lato documentale quando su quest’ultimo sarà resa disponibile la funzionalità
· L’evasione, oltre a trasferire a e/docflow il documento generato dall’evasione (DDT, fattura) provvede anche a ritrasferire a e/docflow i documenti evasi, allo scopo di registrarne le variazioni intervenute.

In quest’ambito s’inserisce il nuovo parametro “Report per archiviazione” aggiunto sui Tipi documentale (abilitato solo per Tipo Generazione = Generazione con stampa); questo report, se valorizzato, sostituisce quello definito sul tipo documento e viene utilizzato esclusivamente per l’archiviazione su e/docflow. Può essere utilizzato in casi particolari come, ad esempio, per gli impegni/ordini; in questi documenti infatti l’evasione va a decurtare la quantità merce (quantità ordine) che a ordine totalmente evaso va a zero; il report standard riporta la quantità merce e quindi a documento evaso riporta zero, il che rende incomprensibile la situazione dell’ordine; è stato realizzato un nuovo report (ORDIMP_Evasioni) che riporta la quantità originaria, quella evasa e la residua, più utile ai fini dell’archiviazione.

· Aggiornamento differito del documentale

E’ possibile effettuare il trasferimento al documentale in modalità differita. A tale scopo sui Tipi documentale è stato aggiunto l’indicatore “Trasferimento documenti verso e/docflow differito”. 

Abilitando questo indicatore, i documenti verranno processati per l’export verso e/docflow in modalità differita, tramite apposito programma (Trasferimento documenti verso e/docflow) posto nel menu Archivi / Utilità.

Novità per e/aziendale

AGGANCIO A RATEI E RISCONTI DA CICLO ATTIVO E PASSIVO

Viene data la possibilità di valorizzare le informazioni necessarie alla gestione dei ratei e risconti già sull’area commerciale. Queste informazioni verranno trasmesse in contabilità dall’elaborazione documenti, provvedendo in tal modo alla loro generazione automatica; si precisa comunque che le date competenza iniziale e finale saranno utilizzate sia ai fini della gestione dei ratei e risconti, sia per gli eventuali movimenti CODIR (Contabilità Direzionale).

La logica di base per la gestione dei ratei e risconti che viene adottata sull’area commerciale resta la stessa già implementata per l’area amministrativa, addirittura richiamando, ove possibile, le stesse routine di calcolo.

GESTIONE ORDINI / IMPEGNI

A livello di riga documento vengono aggiunti i campi “Data inizio competenza” e “Data fine competenza”, da abilitare solo se risultano attivati sia il modulo Ratei/Risconti che la gestione Ratei/Risconti sul conto di contropartita, oppure il modulo CODIR, in quanto tali date verranno riportate in automatico sugli eventuali movimenti CODIR generati. Queste informazioni saranno trasmesse sul documento generato in fase di evasione. I suddetti campi devono essere entrambi nulli oppure entrambi valorizzati.

I due campi precedenti vengono previsti anche in testata; in questo caso ricoprono la funzione di costituire un default per le righe documento inserite, così come da logica standard (cioè queste date vengono portate sul documento che evade e, in caso di modifica da parte dell’utente, i nuovi valori vengono riportati sulle righe già inserite solo se l’utente risponde affermativamente alla domanda inviata dal sistema).

GESTIONE DOCUMENTO UNICO DI ACQUISTO E VENDITA

A livello di riga documento vengono aggiunti i campi “Data inizio competenza” e “Data fine competenza”, da abilitare solo se risulta attivato il modulo Ratei/Risconti oppure il modulo CODIR, in quanto tali date verranno riportate in automatico sugli eventuali movimenti CODIR generati. Per le fatture viene inoltre aggiunto il campo “Tipo rateo/risconto”: il relativo valore verrà automaticamente proposto in base alle stesse regole applicate dal programma di prima nota, ma può anche restare non valorizzato: in quest’ultimo caso non verrà generato alcun rateo/risconto. Nel caso di DDT, queste informazioni saranno trasmesse sul documento generato in fase di evasione, mentre in caso di fattura saranno utilizzate dal calcolo automatico dei totali documento al fine di determinare le righe di contropartita da passare in prima nota tramite l’elaborazione documenti.

I campi di “Data inizio competenza” e “Data fine competenza” vengono previsti anche in testata; in questo caso ricoprono la funzione di costituire un default per le righe documento inserite manualmente oppure in automatico, così come da logica standard (in caso di modifica da parte dell’utente, i nuovi valori vengono riportati sulle righe già inserite solo se l’utente risponde affermativamente alla domanda inviata dal sistema).

Nella finestra relativa ai totali documento, all’interno della cartella “Contropartite” vengono aggiunti i campi “Data inizio competenza”, “Data fine competenza” e “Tipo rateo/risconto”. Nella fase di elaborazione in cui vengono generate queste righe di contropartita, oltre alla discriminante di raggruppamento data dalla contropartita, verranno previsti anche i campi “Data inizio competenza”, “Data fine competenza”. Il valore del campo del “Tipo rateo/risconto” potrà anche essere valorizzato o modificato manualmente dall’utente oppure restare non valorizzato: in quest’ultimo caso non verrà generato alcun rateo/risconto.

EVASIONE ORDINI / IMPEGNI E GENERAZIONE SPEDIZIONI

Relativamente all’evasione ordini/impegni/preventivi sono necessarie le seguenti modifiche:

· Le date di inizio e fine competenza che sono state previste in testata documento ricoprono la funzione di costituire un default per le righe documento inserite manualmente oppure in automatico, così come da logica standard (in caso di modifica da parte dell’utente, i nuovi valori vengono riportati sulle righe già inserite solo se l’utente risponde affermativamente alla domanda inviata dal sistema). Se risultano verificate le relative condizioni (di seguito elencate), sul documento generato devono essere trasferiti i campi relativi ai ratei/risconti aggiunti a livello di testata documento e cioè: “Data inizio competenza” e “Data fine competenza”.

· Se risultano verificate le relative condizioni (di seguito elencate), sul documento generato devono essere trasferiti i campi relativi ai ratei/risconti aggiunti a livello di riga documento e cioè: “Data inizio competenza” e “Data fine competenza”.

· Le condizioni per il trasferimento, che devono essere soddisfatte dal documento da generare, sono le seguenti:

· il modulo ratei/risconti risulta abilitato, il conto di contropartita, se presente, abilita la gestione ratei / risconti e la causale contabile, se presente, gestisce i ratei/risconti;

· oppure che risulti attivato il modulo CODIR.

Da ciò consegue che, laddove si stia gestendo il raggruppamento di testata o righe documento di origine, non potranno essere raggruppate quelle entità per cui i campi di “Data inizio competenza” e “Data fine competenza” assumono diverso valore.

EVASIONE DDT

Relativamente alla funzione di “Generazione fattura differita manuale da DDT vendite/acquisti” sono necessarie le seguenti modifiche:

· Le date di inizio e fine competenza che sono state previste in testata documento ricoprono la funzione di costituire un default per le righe documento inserite manualmente oppure in automatico, così come da logica standard (in caso di modifica da parte dell’utente, i nuovi valori vengono riportati sulle righe già inserite solo se l’utente risponde affermativamente alla domanda inviata dal sistema Se risultano verificate le relative condizioni (di seguito elencate), sul documento generato devono essere trasferiti i campi relativi ai ratei/risconti aggiunti a livello di testata documento e cioè: “Data inizio competenza” e “Data fine competenza”.

· Se risultano verificate le relative condizioni (di seguito elencate), sul documento generato devono essere trasferiti i campi relativi a ratei/risconti e date competenza CODIR aggiunti a livello di riga documento e cioè: “Data inizio competenza”, “Data fine competenza” e “Tipo rateo/risconto”. Le condizioni per il trasferimento, che devono essere soddisfatte dal documento da generare, sono le seguenti:

· il modulo ratei/risconti risulta abilitato e il conto di contropartita abilita la gestione ratei / risconti;

· oppure risulta abilitato il modulo CODIR.

Da ciò consegue che, laddove si stia gestendo il raggruppamento delle righe documento di origine sul documento generato, non potranno essere raggruppate quelle righe per cui i campi di “Data inizio competenza”, “Data fine competenza” e “Tipo rateo/risconto” assumono diverso valore.

ELABORAZIONE DOCUMENTI

Occorre fare in modo che la funzione trasferisca alla prima nota anche i dati relativi alla gestione ratei/risconti: la prima nota provvede automaticamente generare i necessari movimenti di ratei/risconti.

La data riferimento da passare ai fini della generazione movimenti ratei/risconti è la data competenza contabile, che sarà:

· per il ciclo attivo: data documento;

· per il ciclo passivo: data registrazione.

GESTIONE SALDI IN VALUTA [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
A partire da questa release è data la possibilità di gestire i saldi della movimentazione contabile non soltanto nella valuta di conto aziendale (definita in Parametri azienda) ma anche nella/e valuta/e di effettiva movimentazione.

Ciò ha comportato una modifica strutturale volta a memorizzare sulla base dati i saldi in tutte le valute di movimentazione, cosa questa che dal punto di vista architetturale apre il prodotto a tutta una serie di possibili nuove funzionalità.

Nota: la gestione dei saldi in valuta è disponibile solo sul livello e/tre ed e/studio, ed è attivabile solo se risulta abilitato il modulo Valute.

DESCRIZIONE DELL’IMPLEMENTAZIONE

La gestione dei saldi in valuta è opzionale e viene definita attraverso dei parametri posti sui seguenti archivi:

· Parametri azienda

· Clienti/Fornitori

· Piano dei conti.

La gestione dei saldi in valuta può essere attivata in modo indiscriminato su tutti i clienti, fornitori e conti del piano dei conti, oppure in modo più mirato soltanto su quei soggetti e conti che operano in valuta estera.

Dopo aver installato la nuova release, la gestione dei saldi in valuta risulterà disattivata: ciò significa che tutto continuerà a funzionare come prima. 

Per attivare la gestione dei saldi in valuta occorrerà intervenire sui parametri di cui si è fatto accenno in precedenza; per le modalità operative fare riferimento al paragrafo “Attivazione Saldi in valuta” riportato di seguito.

Una volta attivata la tenuta dei saldi in valuta, a fronte di movimentazioni in valuta estera verranno aggiornati i saldi in valuta, saldi che potranno essere visualizzati nei programmi di gestione dei clienti, dei fornitori e del piano dei conti.

Grazie ai saldi in valuta, per i conti/clienti/fornitori che risultano movimentati in valuta estera (ma in una sola valuta) sarà possibile visualizzare/stampare il mastrino in valuta di movimentazione.

Per i conti/clienti/fornitori gestiti e movimentati in valuta estera, il cambio esercizio provvederà a riaprire i saldi nelle varie valute di movimentazione, allo scopo di dare continuità alla gestione dei saldi in valuta.

Nota: ciò comporta che un conto/cliente/fornitore movimentato in più valute verrà riaperto con più registrazioni, una per ogni valuta.

Attivazione Saldi in valuta

Per l’attivazione della gestione Saldi in valuta procedere in questo modo:

a. Opzionalmente intervenire su Parametri azienda per attivare l’indicatore “Saldi in valuta” contenuto nel riquadro Valute; tale indicatore viene utilizzato solo come proposta in fase d’inserimento nei programmi di gestione Clienti, Fornitori e Piano conti: ha senso attivarlo solo se si pensa di gestire con saldi in valuta la maggior parte dei nuovi clienti/fornitori/conti che si andranno ad inserire

b. Intervenire sulla gestione Clienti per attivare l’indicatore “Saldi in valuta” (posizionato in cartella “Generali”) su quei clienti per i quali si intendono gestire i saldi in valuta; il programma segnala che al salvataggio verrà effettuata la ricostruzione saldi, che riguarderà solo il cliente oggetto di modifica.

c. Nota: è possibile modificare l’indicatore su tutti i clienti in un colpo solo tramite il programma Variazione dati tabelle (menu principale, utilità, utilità azienda); il valore andrà portato da 0 a 1. Di seguito eseguire la Ricostruzione saldi contabili

d. Intervenire sulla gestione Fornitori per attivare l’indicatore “Saldi in valuta” (posizionato in cartella “Generali”) su quei fornitori per i quali si intendono gestire i saldi in valuta; il programma segnala che al salvataggio verrà effettuata la ricostruzione saldi, che riguarderà solo il fornitore oggetto di modifica.

e. Nota: è possibile modificare l’indicatore su tutti i fornitori in un colpo solo tramite il programma Variazione dati tabelle (menu principale, utilità, utilità azienda); il valore andrà portato da 0 a 1. Di seguito eseguire la Ricostruzione saldi contabili

f. Intervenire sulla gestione Piano dei conti per attivare l’indicatore “Saldi in valuta” (posizionato in testata) su quei conti generici per i quali si intendono gestire i saldi in valuta; attenzione in quanto, essendo il piano dei conti riferito ad un modello che potrebbe essere in uso anche su altre aziende, l’indicatore “Saldi in valuta” è stato sdoppiato in modo da avere un indicatore valido a livello di modello ed un altro indicatore valido solo a livello azienda; la modifica di questi indicatori comporta la necessità di effettuare una ricostruzione saldi che potrà riguardare la sola azienda di lavoro o tutte le aziende che utilizzano il modello del piano dei conti.

g. Nota: non è prevista una modifica massiva e automatica di questi indicatori.

h. Sistemare il saldo d’apertura esercizio: i movimenti d’apertura esercizio scritti automaticamente dal Cambio esercizio risultano sempre riferiti alla valuta azienda, anche su conti/clienti/fornitori movimentati sempre in valuta estera. Per far sì che un conto/cliente/fornitore risulti movimentato solo in valuta estera non basta quindi settare l’indicatore Saldi in valuta ed effettuare la ricostruzione saldi, ma occorre anche “correggere” il movimento d’apertura esercizio che definisce il saldo d’apertura; per i dettagli fare riferimento al programma di utilità “Stampa saldi iniziali in valuta”.

ELENCO PROGRAMMI

	Programma 
	Tipo intervento

	Clienti/Fornitori
	Modifica

	Clienti/Fornitori
	Modifica

	Piano dei conti
	Modifica

	Visualizzazione mastrini
	Modifica

	Stampa mastrini
	Modifica

	Cambio esercizio
	Modifica

	Distinta anticipo fatture
	Modifica

	Utilità: Ricostruzione saldi contabili
	Modifica

	Utilità: Variazione dati tabelle
	Modifica

	Utilità: Stampa saldi iniziali in valuta
	Nuovo

	Convertitore
	Modifica


PARAMETRI AZIENDA

E’ stato aggiunto l’indicatore “Saldi in valuta” nel riquadro Valute. Tale indicatore viene utilizzato solo come proposta in fase d’inserimento nei programmi di gestione Clienti, Fornitori e Piano conti: non è vincolante ed ha senso attivarlo solo se si pensa di gestire con saldi in valuta la maggior parte dei nuovi conti/clienti/fornitori.

Si tratta soltanto di un valore di default che verrà poi riproposto, con possibilità di modifica, sui singoli conti/clienti/fornitori; non è quindi vincolante e serve unicamente per velocizzare l’inserimento nei suddetti archivi. La modifica di questo parametro non ha altri effetti se non quello di modificare il valore proposto sul campo omonimo sui nuovi inserimenti di conti/clienti/fornitori.

CLIENTI/FORNITORI

E’ stato aggiunto l’indicatore “Saldi in valuta” nella cartella dei dati Generali. Indica se per il cliente/fornitore si intendono gestire i saldi in valuta.

Se si indica di voler gestire i saldi in valuta, verranno mantenuti aggiornati i saldi in tutte le valute di movimentazione; se si indica invece di non voler gestire i saldi in valuta, allora verrà mantenuto il solo saldo in valuta azienda (come nella precedente release) indipendentemente da quelle che sono le valute di movimentazione.

Sui clienti/fornitori già esistenti l’indicatore risulterà non attivato (tutto funziona come nella precedente release). In inserimento di nuovi clienti/fornitori il valore dell’indicatore verrà proposto da Parametri azienda.

Se si modifica il valore:

· da No a Sì: il programma segnala che al salvataggio verrà effettuata una Ricostruzione saldi per andare a creare i saldi in valuta

· da Sì a No: il programma segnala che al salvataggio verrà effettuata una Ricostruzione saldi per eliminare i saldi in valuta e calcolare il saldo in valuta azienda; vengono anche immediatamente cancellate sulla cartella SALDI le righe in valuta diversa dalla valuta azienda (solo su esercizi in stato “aperto” o “nuovo”), lasciando provvisoriamente una situazione incoerente che verrà corretta al salvataggio con la ricostruzione saldi.

La ricostruzione saldi viene richiamata in modo tale da ricostruire i saldi per il solo cliente/fornitore in oggetto e solo per gli esercizi in stato “aperto” e “nuovo”.

Per consentire la visualizzazione dei saldi in valuta è stata modificata la cartella Saldi, e in particolare:

· sulle righe è stato aggiunto il codice valuta; se per una stessa attività contabile/esercizio/area il soggetto viene movimentato in due valute, verranno visualizzate due righe – una per ogni valuta – ciascuna con i saldi di sua competenza

Nota: se il cliente/fornitore non è gestito con saldi in valuta, il codice valuta sarà fisso e uguale alla valuta azienda

· nella parte inferiore della cartella sono state aggiunte due colonne per la visualizzazione dei saldi in valuta di movimentazione, in aggiunta alle due colonne già presenti sulle quali si visualizzano i saldi nella valuta azienda; nell’intestazione delle colonne viene visualizzata la sigla della valuta; se la valuta di movimentazione coincide con la valuta azienda ci ritroveremo con importi uguali sulle due coppie di colonne.

Nota: se il cliente/fornitore non è gestito con saldi in valuta, gli unici saldi gestiti saranno i saldi nella valuta azienda.

Nota: si ricorda che la valuta di movimentazione dei clienti/fornitori viene definita a livello di anagrafica comune; quindi un certo soggetto avrà la stessa valuta di movimentazione sia nella veste di cliente che in quella di fornitore dell’azienda. Tale valuta è solo proposta e può essere liberamente modificata sui documenti.

PIANO DEI CONTI

Sono stati introdotti due nuovi indicatori a livello di dati di testata:

· Saldi in valuta: indicatore valido per tutte le aziende che utilizzano lo stesso modello del piano dei conti

· Saldi in valuta aziendale: indicatore valido per la sola azienda di lavoro.

In questo modo è possibile attivare – su un determinato conto – la gestione dei saldi in valuta sulla sola azienda di lavoro oppure su tutte le aziende che utilizzano lo stesso modello del piano dei conti.

Saldi in valuta

Indica se per il conto si intendono gestire i saldi in valuta; significativo solo per conti elementari generici. Questo indicatore vale per tutte le aziende che utilizzano il presente modello del piano dei conti; è anche presente un analogo indicatore aziendale che ha valenza solo per l’azienda corrente: quest’ultimo si abilita solo se si seleziona il parametro “Aziendale”, che nella finestra è posizionato poco sopra.

Se si indica di voler gestire i saldi in valuta, verranno mantenuti aggiornati i saldi in tutte le valute di movimentazione; se si indica invece di non voler gestire i saldi in valuta, allora verrà mantenuto il solo saldo in valuta azienda (come nella precedente release) indipendentemente da quelle che sono le valute di movimentazione.

Sui conti già esistenti l’indicatore risulterà non attivato (tutto funziona come nella precedente release). In inserimento di nuovi conti il valore dell’indicatore verrà proposto da Parametri azienda.

Se si modifica questo indicatore e il parametro “Aziendale” non è stato selezionato:

· se l’indicatore passa da Sì a No, viene fornito opportuno messaggio per segnalare che verranno immediatamente cancellati i saldi in valuta diversa dalla valuta azienda dalla cartella “Saldi” (*); ciò lascerà provvisoriamente una situazione incoerente che verrà corretta al salvataggio con la ricostruzione saldi

(*) verranno cancellati solo i saldi relativi ad esercizi in stato “aperto” o “nuovo”; gli esercizi in stato “chiuso”, essendo ormai consolidati, non verranno modificati

· al salvataggio viene fornito opportuno messaggio per segnalare che verrà effettuata automaticamente la ricostruzione saldi relativamente al conto e all’azienda correnti

· al salvataggio viene fornito opportuno messaggio per segnalare che dovrà essere effettuata a cura dell’operatore la Ricostruzione saldi sulle altre aziende che utilizzano lo stesso modello del piano dei conti, esclusa l’azienda corrente.

Se si modifica questo indicatore e il parametro “Aziendale” è stato selezionato:

· al salvataggio viene fornito opportuno messaggio per segnalare che dovrà essere effettuata a cura dell’operatore la Ricostruzione saldi sulle altre aziende che utilizzano lo stesso modello del piano dei conti, esclusa l’azienda corrente.

Saldi in valuta “aziendale”

Indica se per il conto si intendono gestire i saldi in valuta; significativo solo per conti elementari generici. Questo indicatore vale solo per l’azienda corrente e serve per personalizzare il comportamento (rispetto alla tenuta dei saldi in valuta) su una particolare azienda, pur essendo il modello del piano dei conti utilizzato da più aziende. Si abilita solo se si seleziona il parametro “Aziendale”, che nella finestra è posizionato poco sopra.

Il valore di questo indicatore viene proposto dal suo omonimo (Saldi in valuta) con valenza a livello di modello.

Se si modifica questo indicatore:

· se l’indicatore passa da Sì a No, viene fornito opportuno messaggio per segnalare che verranno immediatamente cancellati i saldi in valuta diversa dalla valuta azienda dalla cartella “Saldi”  (*); ciò lascerà provvisoriamente una situazione incoerente che verrà corretta al salvataggio con la ricostruzione saldi

(*) verranno cancellati solo i saldi relativi ad esercizi in stato “aperto” o “nuovo”; gli esercizi in stato “chiuso”, essendo ormai consolidati, non verranno modificati

· al salvataggio viene fornito opportuno messaggio per segnalare che verrà effettuata automaticamente la ricostruzione saldi relativamente al conto in oggetto.

Nota Bene: in tutti le casistiche in cui è richiesta, la ricostruzione saldi viene richiamata in modo tale da ricostruire i saldi per il solo conto in oggetto e solo per gli esercizi in stato “aperto” e “nuovo”.

Cartella Saldi

Per consentire la visualizzazione dei saldi in valuta è stata modificata la cartella Saldi, e in particolare:

· sulle righe è stato aggiunto il codice valuta; se per una stessa attività contabile/esercizio/area il conto viene movimentato in due valute, verranno visualizzate due righe – una per ogni valuta – ciascuna con i saldi di sua competenza

Nota: se il conto non è gestito con saldi in valuta, il codice valuta sarà fisso e uguale alla valuta azienda

· nella parte inferiore della cartella sono state aggiunte due colonne per la visualizzazione dei saldi in valuta di movimentazione, in aggiunta alle due colonne già presenti sulle quali si visualizzano i saldi nella valuta azienda; nell’intestazione delle colonne viene visualizzata la sigla della valuta; se la valuta di movimentazione coincide con la valuta azienda ci ritroveremo con importi uguali sulle due coppie di colonne.

Nota: se il conto non è gestito con saldi in valuta, gli unici saldi gestiti saranno i saldi nella valuta azienda.

Nota: gli unici conti elementari generici  per i quali è possibile definire una valuta di movimentazione sono i conti finanziari; la valuta viene associata al conto finanziario sulla tabella Conti finanziari. Tale valuta è solo proposta e può essere liberamente modificata sui documenti.

VISUALIZZAZIONE MASTRINI

La visualizzazione mastrini ha sempre presentato sia i saldi che gli importi dei movimenti nella valuta aziendale. A partire da questa release, per i conti/clienti/fornitori gestiti con saldi in valuta e che risultano movimentati in una sola valuta, è possibile richiedere l’esposizione degli importi nella valuta di movimentazione.

A questo scopo nella finestra, in testata, è stato aggiunto il parametro “Mastrino in valuta”: questo si abilita solo se è stata richiesta la visualizzazione di un conto/cliente/fornitore gestito con saldi in valuta.

L’indicatore Mastrino in valuta, una volta attivato, sarà operativo solo sui conti/clienti/fornitori che – nel periodo selezionato – risultano movimentati in una sola valuta, la qual cosa viene verificata attraverso la lettura dei suoi movimenti secondo il seguente schema (notare come gli indicatori di richiesta del Saldo d’apertura e del Saldo precedente influenzino la visualizzazione in valuta):

	Saldo apertura
	Saldo precedente
	Lettura movimenti nell’intervallo:

	No
	No
	Data inizio = data iniziale impostata a video

Data fine = data finale impostata a video

NB: in pratica si controllano solo i movimenti che verranno visualizzati. Quindi verrà esposto il mastrino in valuta purché nel periodo il conto sia stato movimentato in una sola valuta, indipendentemente dalle valute di movimentazione utilizzate all’esterno del periodo.



	No
	Sì
	Data inizio = data inizio esercizio della data iniziale impostata a video

Data fine = data finale impostata a video

NB: si rende necessario controllare i movimenti dalla data d’inizio esercizio in quanto è stato richiesto il saldo precedente.



	Sì
	Sì/No
	Data inizio = data inizio esercizio dell’esercizio in stato Aperto (potrebbe trattarsi dell’esercizio precedente se abbiamo richiesto la visualizzazione di un periodo relativo ad un esercizio in stato Nuovo)

Data fine = data finale impostata a video

NB: si rende necessario controllare i movimenti dalla data d’inizio esercizio dell’esercizio in stato Aperto in quanto è stato richiesto il saldo d’apertura.




Il fatto che i saldi e i movimenti siano presentati in valuta estera verrà evidenziato da un’apposita dicitura in colore rosso che apparirà sopra i movimenti nella zona dedicata ai saldi d’apertura (esempio: Mastrino in valuta $)

STAMPA  MASTRINI

La stampa mastrini ha sempre presentato sia i saldi che gli importi dei movimenti nella valuta aziendale. A partire da questa release, per i conti/clienti/fornitori gestiti con saldi in valuta e che risultano movimentati in una sola valuta, è possibile richiedere l’esposizione degli importi nella valuta di movimentazione.

A questo scopo nella finestra, in testata, è stato aggiunto il parametro “Mastrino in valuta”. Questo indicatore, pur se sempre abilitato, ha effetto solo su conti/clienti/fornitori gestiti con saldi in valuta che, nel periodo selezionato,  risultano movimentati in una sola valuta. 

Note: 

· se viene attivato questo indicatore, nell’ambito delle selezioni effettuate verranno stampati solo i conti/clienti/fornitori gestiti con saldi in valuta che risultano movimentati in una sola valuta 

· se l’indicatore non viene attivato verranno invece stampati tutti i conti/clienti/fornitori selezionati indipendentemente da come essi siano gestiti in valuta: la stampa in questo caso verrà effettuata sempre in valuta azienda.

Condizioni che devono essere verificate affinché venga stampato il mastrino in valuta:

· il conto/cliente/fornitore deve essere gestito con saldi in valuta

· i movimenti selezionati e i saldi oggetto di lettura devono essere tutti riferiti ad una stessa valuta
· fra i movimenti selezionati ci sono sicuramente i movimenti di prima nota rientranti nel periodo richiesto

· se è stata richiesta la Stampa saldo movimenti precedenti, fra i movimenti selezionati ci sono anche i movimenti di prima nota antecedenti la data iniziale, a partire dalla data d’inizio esercizio (l’esercizio è quello della data iniziale)

· se è stata richiesta la Stampa saldo d’apertura, vengono letti direttamente i saldi d’apertura dell’esercizio in stato “Aperto”.

Nota: pur chiedendo il mastrino in valuta, come caso particolare potremmo ritrovarci in stampa anche un conto/cliente/fornitore movimentato sempre in valuta azienda; questo accade se per esso si è dichiarato di voler tenere i saldi in valuta anche se poi lo si è movimentato sempre in valuta azienda.

Nel caso di stampa in valuta, nell’intestazione di stampa di ciascun conto/cliente/fornitore verrà indicata la valuta di stampa.

CAMBIO ESERCIZIO

Il cambio esercizio nel caso di conti/clienti/fornitori gestiti con saldi in valuta, provvede anche all’apertura dei saldi distinti per valuta; nella release precedente veniva persa ogni informazione circa la movimentazione in valuta, in quanto le aperture venivano tutte effettuate in valuta azienda.

Il programma di fatto si comporta in un solo modo, valido sia per conti/clienti/fornitori gestiti con saldi in valuta che non, in funzione dei saldi rilevati alla data di fine esercizio, e precisamente genera una registrazione per ogni diversa valuta cui sono associati dei saldi:

· quindi se ho solo un saldo in euro, genera una sola registrazione

· se invece ho più saldi in valute diverse, genera una registrazione per ogni diversa valuta (la valuta è un’informazione di testata).

Per i conti/clienti/fornitori NON gestiti con saldi in valuta tutto resterà come prima, ossia verrà scritta una sola chiusura e una sola apertura in valuta azienda.

Le registrazioni di chiusura/apertura in valuta diversa da quella aziendale saranno caratterizzate dall’avere:

· un cambio “fittizio” non significativo (il cambio è obbligatorio, ma in questo contesto non è significativo)

· le righe non modificabili, in quanto l’importo in valuta azienda non è ricalcolabile da quello in valuta estera con l’utilizzo del cambio (come invece avviene – ad esempio – in una fattura in valuta estera)

· l’indicazione della valuta estera e del relativo importo sulla descrizione di riga.

Attenzione: se un conto/cliente/fornitore è stato movimentato in più valute, la sua chiusura e la sua apertura d’esercizio risulteranno spezzate su più registrazioni; ciò significa che sul libro giornale ci ritroveremo più righe relative all’apertura dello stesso conto; per rendere più comprensibile la situazione è bene riportare nella stampa libro giornale la descrizione aggiuntiva di riga ove il cambio esercizio avrà provveduto a indicare la valuta estera e l’importo in valuta corrispondenti.

DISTINTA ANTICIPO FATTURE

Sul campo Conto anticipo nei programmi di Gestione e Generazione distinta anticipo fatture è possibile visualizzare con F7 una finestra che evidenzia il castelletto ed il residuo presentabile del conto anticipo fatture. Nella precedente release se il conto anticipo fatture era in valuta estera si aveva una visualizzazione disomogenea dei saldi dal punto di vista della valuta; adesso invece se il conto viene movimentato sempre nella valuta definita sul conto finanziario stesso i dati presentati sono omogenei, come riportato nel seguente esempio:

[image: image1.png]Saldi conto anticipo fatture
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Saldo conto antipo: 3.500,00§
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UTILITÀ: RICOSTRUZIONE SALDI CONTABILI 

La ricostruzione saldi è stata adeguata alla nuova gestione dei saldi in valuta; è stata inoltre modificata in modo da operare, di norma, solo su esercizi in stato Aperto oppure Nuovo, senza ricostruire i saldi degli esercizi chiusi. 

La ricostruzione dei saldi degli esercizi chiusi va vista come un fatto eccezionale e, come tale, deve essere espressamente richiesto dall’operatore tramite il settaggio di un apposito indicatore.

UTILITÀ: VARIAZIONE DATI TABELLE

E’ stata data la possibilità di variare l’indicatore “Saldi in valuta” dell’archivio Clienti/Fornitori. In questo modo è possibile effettuare una modifica massiva relativamente alla gestione dei saldi in valuta.

Per attivare la gestione dei saldi in valuta portare il valore da 0 a 1.

Nota: dopo la variazione di questo indicatore occorre eseguire la Ricostruzione saldi contabili.

UTILITÀ: STAMPA SALDI INIZIALI IN VALUTA

Si tratta di un programma di utilità (inserito fra le Utilità azienda) che ha lo scopo di fornire un aiuto all’operatore che, una volta impostata la gestione dei saldi in valuta, abbia la necessità di sistemare il saldo iniziale (*) dei conti/clienti/fornitori gestiti in valuta estera.

(*) va sistemato il saldo iniziale dell’esercizio in stato “aperto”.

Tutti i saldi iniziali infatti risultano essere stati scritti in valuta azienda ed è quindi necessario “convertirli” nella valuta estera di movimentazione, al fine di avere una omogeneità completa sui saldi in valuta. 

A questo proposito si ricorda che sia la Visualizzazione che la Stampa mastrini in valuta si ottengono solo se il conto/cliente/fornitore risulta movimentato sempre e solo in una sola valuta.

Nota: questa utilità opera solo su conti/clienti/fornitori gestiti a partite e risulta efficace solo in presenza di quadratura fra mastrini e partite.

In sintesi il programma opera nel modo seguente:

· Agisce solo sui conti/clienti/fornitori gestiti a partite

· Agisce solo sui conti/clienti/fornitori gestiti con “saldi in valuta”

· Determina il saldo di apertura (in valuta azienda) dell’ultimo esercizio aperto

· Determina i corrispondenti saldi (in valuta documento e in valuta azienda) risultanti dalle partite aperte alla data di fine esercizio dell’ultimo esercizio chiuso

· Stampa infine un report del tipo seguente

Attività   Esercizio   Area   Conto/cli/for    Saldo apertura    Valuta     Saldo da partite      Cambio           Saldo da partite




          valuta azienda                           valuta doc.
                         valuta azienda

xxx          xxxx            xx        xxxxxxxxx       xxxxxxxxxx,xx     xxx       xxxxxxxxxxx,xx      xxxxx,xxx  *     xxxxxxxxxxx,xx



     xxx        xxxxxxxxxxx,xx     xxxxx,xxx  *     xxxxxxxxxxx,xx



     xxx       xxxxxxxxxxx,xx      xxxxx,xxx  *     xxxxxxxxxxx,xx









                                 ----------------------------








                                            Totale    xxxxxxxxxxx,xx **

xxx          xxxx            xx        xxxxxxxxx       xxxxxxxxxx,xx     xxx       xxxxxxxxxxx,xx      xxxxx,xxx  *     xxxxxxxxxxx,xx



     xxx        xxxxxxxxxxx,xx     xxxxx,xxx  *     xxxxxxxxxxx,xx



     xxx       xxxxxxxxxxx,xx      xxxxx,xxx  *     xxxxxxxxxxx,xx









                                 ----------------------------








                                            Totale    xxxxxxxxxxx,xx **

La presenza degli asterischi alla destra del totale sta ad indicare che non c’è quadratura fra il saldo di apertura in valuta azienda recuperato da tabella saldi e il saldo in valuta azienda determinato dalle partite (significa che a quella data non c’era quadratura fra mastrino e partite).

Se c’è quadratura significa che l’operatore potrà cancellare (vedi Nota1) l’apertura in valuta azienda per il conto/cliente/fornitore in oggetto ed inserire una o più aperture in valuta estera (una registrazione per ogni valuta): solo in questo modo tutte le operazioni di quel conto/cliente/fornitore saranno in valuta.

Il cambio è quello che deve essere indicato nella registrazione di prima nota in valuta per far sì che si ottenga l’esatto controvalore in valuta di conto; l’eventuale “*” alla destra del cambio sta ad indicare che non si riuscirà ad ottenere l’importo in valuta azienda esatto (questa cosa può verificarsi solo con cambio indiretto con valute aventi peso molto maggiore della valuta azienda, evento questo molto improbabile).

Nota: la riga di apertura va cancellata e non stornata, in modo tale che il saldo in valuta azienda risulti:

· totale dare = 0

· totale avere = 0

· saldo = 0

e non (ad esempio):

· totale dare = 10.000

· totale avere = 10.000

· saldo = 0

In questo secondo caso la visualizzazione e la stampa dei mastrini rileverebbero ancora importi in valuta azienda e non consentirebbero di avere l’output in valuta estera.

Conti/Clienti/Fornitori non gestiti a partite

In questo caso non è disponibile alcuna stampa d’aiuto e la sistemazione del saldo d’apertura (sull’esercizio in stato “aperto”) va effettuata a mano cancellando la riga corrispondente sulla registrazione di apertura bilancio e inserendo una nuova registrazione di apertura in valuta con un cambio che porti ad avere lo stesso importo in valuta azienda che era presente nella registrazione d’apertura precedente.

CONVERTITORE

Il convertitore archivi da prodotto a prodotto, che consente ad esempio di esportare gli archivi di esatto e di importarli in e/, è stato adeguato alla nuova struttura dei saldi in valuta.

GESTIONE DICHIARAZIONI D’INTENTO INTEGRATE CON E/ - E/STUDIO [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
E’ stata introdotta la gestione delle dichiarazioni d’intento emesse e ricevute. Ciò avviene in un nuovo tab presente nella maschera di anagrafica “clienti” nel caso di lettere ricevute e nella maschera “fornitori” nel caso di lettere emesse. 

I dati richiesti variano nei due casi, e sono inseriti in una riga di dettaglio per ciascuna dichiarazione allo/dallo stesso soggetto. 

La dichiarazione di intento è la dichiarazione che il committente-cessionario, in possesso dello status di esportatore abituale, deve rilasciare al suo fornitore, nel caso in cui intenda usufruire dell'applicazione della non imponibilità ai fini dell'Imposta sul Valore aggiunto sui suoi acquisti. 

Essa deve essere consegnata o inviata prima dell’effettuazione dell’operazione, in conformità del modello ministeriale. L’attuale implementazione permette:
- Qualora l’azienda gestita sia cessionario/ committente  

Di inserire i dati relativi alla dichiarazione da consegnare o spedire, di numerare progressivamente ed annotare la dichiarazione di intento in apposite sezioni dei registri IVA (Vendite o corrispettivi); non viene gestito al momento un apposito registro di carico delle dichiarazioni di intento. 

L’inserimento sarà eseguito nella scheda fornitore del soggetto cui è indirizzata la dichiarazione di intento. 

- Qualora l’azienda gestita sia fornitore/ destinatario 

Di inserire i dati relativi alla dichiarazione ricevuta, numerarla progressivamente ed annotarla in apposite sezioni del registro delle fatture emesse o dei corrispettivi (Articolo 2 L.28/97); al momento non è gestito un apposito registro di carico delle dichiarazioni di intento. 

Effettuare il trasferimento dei dati alla procedura fiscale che consente di trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate la comunicazione contenente l’indicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento ricevute (Articolo 1 comma 1 DL 746/83); 

Memorizzare i dati necessari per indicare in fattura gli estremi della dichiarazione di intento ricevuta. 

Attività preliminare
Nei “Clienti Studio”, tra i servizi standard, è necessario selezionare il nuovo servizio “DICHINT”. Esso è disponibile limitatamente al livello “e/studio”, e permettere la gestione delle dichiarazioni di intento ed il trasferimento dei dati in esse contenuti alla Comunicazione da presentare all’Agenzia delle Entrate. La funzionalità riguarda solo i soggetti che sono Aziende nella procedura. 

Gestione 

Se si tratta di dichiarazione ricevuta, operare nella scheda cliente dell’emittente, inserire:

· Numero progressivo della dichiarazione attribuito dal destinatario: è proposta una numerazione automatica per anno
· Data di emissione: è la data di emissione della dichiarazione
· Numero progressivo della dichiarazione attribuita dall’emittente/ cessionario
· Data di ricevimento: rappresenta la data in cui la dichiarazione di intento è stata ricevuta dal destinatario

· Data di registrazione: è la data in cui la dichiarazione di intento ricevuta è stata registrata
· Periodo di riferimento: Anno di ricevimento: nella comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento ricevute deve essere indicato l’anno e il mese in cui le dichiarazioni d’intento sono state ricevute
· Periodo di riferimento: Mese di ricevimento: nella comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento ricevute deve essere indicato l’anno e il mese in cui le dichiarazioni d’intento sono state ricevute
· Tipo di soggetto: la comunicazione dei dati contenuti nella dichiarazione di intento richiede un’indicazione dei dati del committente/ cessionario leggermente differente a seconda che questi sia residente oppure non residente e operi mediante una stabile organizzazione, o ancora non residente e si avvalga dell’istituto dell’identificazione diretta o della rappresentanza fiscale. E’ quindi necessario un recupero dei dati proposti differente nei vari casi, che è permesso dal presente indicatore, selezionabile mediante un menu a tendina. I valori possibili, nel caso la dichiarazione sia inserita in una maschera relativa ad un cliente, sono:
· Soggetto residente: Il soggetto è residente
· Stabile org.: Il soggetto non è residente ed opera mediante una stabile organizzazione
· Ident. Diretta: Il soggetto si avvale, ai fini dell’IVA, dell’istituto dell’identificazione diretta
· Rappr. Fiscale: Il soggetto si avvale, ai fini dell’IVA, di un rappresentante fiscale
· Tipologia di operazione: la dichiarazione di intento può riguardare sia singole operazioni che più operazioni. Si ricorda che, secondo la RM 35235  del 27.07.1985, per le importazioni in sospensione di imposta, la dichiarazione deve essere ripetuta per ogni singola operazione. L’indicatore permette quindi di distinguere se l’operazione cui afferisce è unica ovvero multipla. I valori che può assumere sono:
· Unica Operazione: l’esportatore abituale comunica di volere usufruire del beneficio di effettuare acquisti senza l’applicazione dell’I.V.A. limitatamente ad un’unica operazione, e per l’importo indicato
· Alla concorrenza: l’esportatore abituale comunica di volere usufruire del beneficio di effettuare acquisti senza l’applicazione dell’I.V.A. per più operazioni, fino alla concorrenza dell’importo indicato
· Periodo: l’esportatore abituale comunica di volere usufruire del beneficio di effettuare acquisti senza l’applicazione dell’I.V.A. senza riguardo ad un importo limite, ma per un periodo indicato, che non può essere superiore ad un anno solare e non può mai andare oltre il termine del 31 Dicembre di ciascun anno
· Importo limite delle operazioni: rappresenta l’importo massimo per il quale l’esportatore abituale dichiara il proprio intento di volere eseguire operazioni senza l’applicazione dell’I.V.A. Il campo sarà attivo e modificabile dall’utente nel caso il tipo operazione sia “Unica” o “Alla concorrenza”. L’importo deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale

· Data inizio periodo: nel caso l’esportatore intenda estendere il beneficio a più operazioni senza limite predefinito di importo, dovrà indicare il periodo per cui intende usufruire del regime di acquisto in regime di non imponibilità. Il campo presente è la data da cui decorre la non imponibilità. Il campo sarà attivo se il tipo operazione è “Per il periodo”
· Data fine periodo: nel caso l’esportatore intenda estendere il beneficio a più operazioni senza limite predefinito di importo, dovrà indicare il periodo per cui intende usufruire del regime di acquisto in regime di non imponibilità. Il campo presente è la data da cui cessa la non imponibilità. Non può comunque essere superiore al 31 Dicembre dell’anno per cui è emessa la dichiarazione, ad eccezione delle dichiarazioni di intento emesse a Dicembre per l’anno solare successivo (cfr. RM 355803 26/07/1985). Il campo sarà attivo se il tipo operazione è “Per il periodo”
· Eventuale indicatore di revoca, se la dichiarazione dovesse essere stata revocata
Se si tratta di dichiarazione emessa, operare nella scheda fornitore del destinatario, inserire:

· Data di emissione: è la data di emissione della dichiarazione
· Numero progressivo della dichiarazione attribuita dall’emittente/ cessionario: è proposta una numerazione automatica per anno
· Tipologia di operazione: La dichiarazione di intento può riguardare sia singole operazioni che più operazioni. Si ricorda che, secondo la RM 35235 del 27.07.1985, per le importazioni in sospensione di imposta, la dichiarazione deve essere ripetuta per ogni singola operazione. L’indicatore permette quindi di distinguere se l’operazione cui afferisce è unica ovvero multipla. I valori che può assumere sono:
· Unica Operazione: l’esportatore abituale comunica di volere usufruire del beneficio di effettuare acquisti senza l’applicazione dell’I.V.A. limitatamente ad un’unica operazione, e per l’importo indicato
· Alla concorrenza: l’esportatore abituale comunica di volere usufruire del beneficio di effettuare acquisti senza l’applicazione dell’I.V.A. per più operazioni, fino alla concorrenza dell’importo indicato
· Periodo: l’esportatore abituale comunica di volere usufruire del beneficio di effettuare acquisti senza l’applicazione dell’I.V.A. senza riguardo ad un importo limite, ma per un periodo indicato, che non può essere superiore ad un anno solare e non può mai andare oltre il termine del 31 Dicembre di ciascun anno
· Importo limite delle operazioni: rappresenta l’importo massimo per il quale l’esportatore abituale dichiara il proprio intento di volere eseguire operazioni senza l’applicazione dell’I.V.A. Il campo sarà attivo e modificabile dall’utente nel caso il tipo operazione sia “Unica” o “Alla concorrenza”. L’importo deve essere arrotondato alla seconda cifra decimale

· Data inizio periodo: nel caso l’esportatore intenda estendere il beneficio a più operazioni senza limite predefinito di importo, dovrà indicare il periodo per cui intende usufruire del regime di acquisto in regime di non imponibilità. Il campo presente è la data da cui decorre la non imponibilità. Il campo sarà attivo se il tipo operazione è “Per il periodo”
· Data fine periodo: nel caso l’esportatore intenda estendere il beneficio a più operazioni senza limite predefinito di importo, dovrà indicare il periodo per cui intende usufruire del regime di acquisto in regime di non imponibilità. Il campo presente è la data da cui cessa la non imponibilità. Non può comunque essere superiore al 31 Dicembre dell’anno per cui è emessa la dichiarazione, ad eccezione delle dichiarazioni di intento emesse a Dicembre per l’anno solare successivo (cfr. RM 355803 26/07/1985). Il campo sarà attivo se il tipo operazione è “Per il periodo”
· Eventuale flag di revoca, se la dichiarazione dovesse essere stata revocata
Integrazione con altre funzionalità
Nelle schede anagrafiche dei clienti, sono presenti tre campi, al tab “Altri Dati” ( frame “Dati autorizzazione”. Essi contengono i dati delle dichiarazioni d’intento che vengono riportati nelle fatture/parcelle emesse. 

Sebbene sia in programma il riporto e la lettura di tali dati dalla nuova gestione delle dichiarazioni d’intento, la funzionalità al momento è sospesa e NON E’ ATTIVA. 

L’utente che è tenuto a riportare gli estremi della dichiarazione di intento nei documenti di ciclo attivo/passivo dovrà quindi, con le solite modalità, CONTINUARE A COMPILARE MANUALMENTE i tre campi presenti al tab “Altri Dati” ( frame “Dati autorizzazione”. 

Trasferimento dati 
I dati delle dichiarazioni inseriti nelle schede cliente, possono essere passati alla procedura fiscale che permette di generare il file telematico della comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento ricevute. 
E’ necessario definire i drive d’installazione degli archivi F23-F24 e com. dati IVA in Utilità (Gestione Parametri ( Gestione Parametri Redditi. 
In Procedure fiscali ( Trasferimenti ( Com. Dichiarazioni di Intento è presente la maschera di selezione multiaziendale. 
Questa procedura di trasferimento dovrà acquisire i dati anagrafici ed i dati contabili indispensabili alla compilazione del modello comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento ricevute, mediante il riempimento di particolari files Ascii generati partendo dalle tabelle temporanee. 
Verrà poi utilizzato uno specifico file eseguibile che consentirà di esportare direttamente nella procedura “F24 e Comunicazione IVA” i dati contenuti nei files Ascii. 
La procedura di trasferimento verrà eseguita almeno ogni mese in cui sia ricevuta una dichiarazione di intento, e sarà multiaziendale (cioè sarà data la possibilità all'utente di trasferire contestualmente i dati anagrafici ed i dati contabili IVA di una pluralità di aziende). 
Si parla propriamente di aziende e non di soggetti, in quanto il trasferimento dovrà interessare i soli soggetti che sono anche Aziende nella procedura, a tale scopo si dovrà considerare un apposito filtro sui Clienti Studio. 
La procedura di trasferimento dovrà essere disponibile sia su e/ che su e/studio. 
Il trasferimento verso il Modello di Comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni di intento ricevute interessa i seguenti dati: 
Verso sezione “Dati del soggetto tenuto alla comunicazione”: 
· recuperare il periodo di riferimento, distinto in mese di riferimento ed anno di riferimento ed il codice fiscale del soggetto (Chiave)
· i dati relativi al Codice paese estero, allo Stato estero di residenza, al numero di identificazione IVA non vengono passati al trasferimento, in quanto non univocamente codificati dallo user nell’anagrafica. Non sono passati nemmeno il flag di dichiarazione correttiva nei termini e di eventi eccezionali: questi casi vanno gestiti direttamente nella procedura fiscale cui sono passati i restanti dati
Verso sezione “Dichiarazioni di Intento:
· recuperare il periodo di riferimento, distinto in mese di riferimento ed anno di riferimento, il numero progressivo della dichiarazione, nome, cognome (Ovvero Denominazione o Ragione Sociale), Indirizzo, Comune (o Stato estero), Provincia, Codice Stato estero, tipologia dell’operazione cui si riferisce l’operazione, importo massimo dell’operazione, periodo di validità
· il numero progressivo della dichiarazione recuperato è sia quello assegnato dal soggetto tenuto alla comunicazione, sia quello attribuito dal cessionario o committente.
Si rappresenta che ogni trasferimento NON sovrascrive il precedente. 
Vengono trasferite anche le dichiarazioni di intento revocate, ma non le dichiarazioni di revoca, come precisato dalla Circolare 41/E del 2005, per le quali peraltro non esiste una specifica gestione. 
Qualora siano state inserite nella scheda clienti anche dichiarazioni con cui l'esportatore intenda rettificare in diminuzione l'ammontare del plafond disponibile già comunicato, anche queste saranno trasferite: la Circolare 41/E del 2005 scrive che per tale fattispecie il cedente/prestatore non e' tenuto ad inviare all'Agenzia alcuna nuova comunicazione. Qualora l’utente si desideri adeguare a tale indirizzo ermeneutico, dovrà quindi cancellare manualmente dalla procedura fiscale esterna ad e/ le dichiarazioni con cui l'esportatore rettifica in diminuzione l'ammontare del plafond disponibile già comunicato. 
In e/ non esiste una gestione univoca delle anagrafiche per soggetti non residenti, nel caso abbiano una Stabile Organizzazione in Italia, un Rappresentante Fiscale o si avvalgano dell’istituto dell’Identificazione Diretta. La procedura di trasferimento utilizza i dati di domicilio fiscale qualora differenti dalla sede legale/residenza. Si raccomanda quindi l’utente di volere verificare la correttezza rispetto le specifiche delle istruzioni ministeriali dei dati trasferiti al quadro DI, soprattutto quelli relativi alla Partita IVA ed alla Sede Legale/Domicilio Fiscale, nel caso riguardino cessionari e committenti non residenti. 

Non vengono trasferite le dichiarazioni contrassegnate “ad uso interno” 

Annotazione nei registri
Ai sensi del disposto dell’Articolo 2 della L. 28/97, è possibile, facoltativamente, annotare le dichiarazioni di intento in un’apposita sezione nei Registri Iva. Al momento tale è la soluzione adottata, non viene gestito un apposito registro di carico delle dichiarazioni di intento. 

Per rendere possibile tale stampa, è creato un flag “Annotazione Dichiarazioni di Intento su registro IVA” presente nei Parametri Contabilità, tab Dati per stampe bollati (2), in un nuovo frame “Dichiarazioni di intento”. 

Nello stesso frame sono stati creati altri due elementi: un flag “Annotazione Dichiarazioni di Intento dopo salto pagina”, che permette di parametrizzare la scelta di eseguire l’annotazione in una nuova pagina piuttosto che in coda ai totali, ed un indicatore, “Registro per l’annotazione”, attraverso il quale definire il registro IVA sul quale effettuare l’annotazione. 
Si rammenta che la normativa prevede, in caso di opzione per l’annotazione sui registri IVA, sia per le dichiarazioni di intento ricevute che per quelle emesse, che ciò debba avvenire solo sul registro delle fatture emesse oppure su quello dei corrispettivi. 

Se presente un registro delle fatture emesse, esso sarà quello proposto. 

La stampa nelle apposite sezioni dei registri IVA potrà essere eseguita solo per attività Iva per le quali nel periodo esista almeno una dichiarazione di intento ricevuta o emessa. Qualora non ve ne fossero, verrà stampata la dicitura “nel periodo corrente non sono presenti dichiarazioni di intento” . 

Sia per le dichiarazioni emesse che per quelle ricevute, il prospetto viene riportato in sequenza dopo i totali standard del Registro, in una pagina nuova oppure no a seconda del valore del flag visualizzato fra i parametri di lancio di questa funzione; le rotture coincidono con quelle del registro su cui sono stampate. Non è previsto alcun salto di pagina tra il prospetto delle dichiarazioni emesse e quello delle ricevute. 

Per quanto riguarda l’ordinamento, invece, saranno annotate prima tutte le Dichiarazioni di intento emesse, che al loro interno saranno ordinate per data di emissione. A parità di data di emissione saranno ordinate per protocollo assegnato dall’emittente. 

In seguito tutte le Dichiarazioni di intento ricevute, che al loro interno saranno ordinate per data di registrazione. A parità di data di registrazione, saranno ordinate per protocollo assegnato dal ricevente. 

Per quanto riguarda la tempistica delle stampe, si segnala che la stampa del prospetto delle dichiarazioni d’intento potrebbe avere una scadenza (15 giorni dall’emissione o invio) non coincidente con quella della liquidazione, e nel caso l’utente desideri stampare la liquidazione nel registro fatture emesse o quello dei corrispettivi, la scadenza dell’annotazione potrebbe essere antecedente alla liquidazione. Le sezioni per l’annotazione delle dichiarazioni di intento sono stampate sotto forma di prospetto accodato ai totali generali, e le pagine riportano la numerazione del registro su cui sono stampate. 

Si invita quindi l’utente a valutare tale aspetto, se dovesse decidere di utilizzare l’opzione che permette di stampare l’annotazione delle dichiarazioni di intento emesse e ricevute. 

Se per un determinato periodo non esistono movimentazioni IVA relative alle vendite od ai corrispettivi, ma sono state ricevute/emesse dichiarazioni di intento, per ottenere la stampa delle stesse nel Registro IVA non movimentato è necessario selezionare l’indicatore “Stampa periodi non movimentati” in Archivi ( Azienda/Parametri ( Parametri Azienda ( Parametri Contabilità ( Tab “Dati per stampe bollati” ( frame ”Stampa Registri IVA”. Il periodo con sole movimentazioni relative a dichiarazioni di intento non sarebbe altrimenti stampato. 

Comportamenti riconosciuti relativi alla numerazione automatica delle dichiarazioni di intento 

Qualora non lo faccia l’utente manualmente, al salvataggio, il programma assegna un protocollo alla dichiarazione di intento emessa (se si tratta di scheda Fornitore) o ricevuta (se si tratta di scheda Cliente). Tale numero è progressivo per anno solare, ed è eseguito un controllo di sequenza rispetto all’ultimo protocollo assegnato. Ciò significa che se l’utente assegna manualmente un numero doppio o fuori sequenza la cosa è segnalata, ma se il numero assegnato fuori sequenza è maggiore del precedente più uno, il prossimo progressivo automatico assegnato dal programma sarà uguale al numero digitato dall’utente (rectius: il maggiore)  più uno, senza ulteriori segnalazioni, e senza che sia coperto il salto di numerazione generato manualmente. 

In Archivi ( Azienda/Parametri ( Progressivi numerazione ( Progressivi dichiarazioni intento è presente la tabella con l’ultimo (rectius: il maggiore) progressivo assegnato per anno: è modificabile manualmente. 

Se è assegnato un numero già esistente, al salvataggio viene restituito un messaggio che segnala solo il fuori sequenza, senza discriminare che la cosa dipende dal fatto che il numero è doppio piuttosto che non consecutivo. Si ricorda che per esigenze legate al ciclo attivo, deve essere prevista la duplicazione della riga, in modo che la stessa comunicazione possa essere associata a diversi codici di non imponibilità da associare alla fattura/parcella da emettere al cliente. 

Altro comportamento particolare è il seguente: si cancella una riga, già associata ad un numero di dichiarazione assegnato dal destinatario, nel caso sia una scheda cliente, o dall’emittente, nel caso di una scheda fornitore, che ricada in mezzo alla sequenza già esistente, ossia che non corrisponda al più alto numero assegnato nel medesimo anno solare. Se successivamente si reinserisce una dichiarazione, assegnando manualmente il medesimo numero di quella che si era cancellato prima, il programma segnala comunque che è fuori sequenza, anche se la cosa fosse falsa: il controllo avviene SOLO rispetto all’ultimo, maggiore, numero assegnato, e solo nel senso che il successivo sia consecutivo e a sua volta maggiore. In questo caso, essendo stato cancellato un numerico “in mezzo”, anche se in sequenza, viene verificato che esso sia pari al numero riportato nelle tabelle dei progressivi di anno, più uno. 

MIGLIORAMENTI BILANCIO CEE E BILANCIO [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Sono stati  eseguiti i seguenti interventi:

· Stampa Bilancio CEE - Riporto opzionale per singola azienda dei conti d’ordine e aggiunta di 2 nuovi schemi di riclassificazione (RI 53234E e RI 29142C)

· Duplicazione modello bilancio CEE: implementata una utility che effettua la copia del modello di bilancio CEE e delle relative voci  (RI 88886C)

· Memorizzazione stampe bilancio e Nota Integrativa: nomi file parlanti  e memorizzazione nella stessa cartella, parametrizzabile per utente/azienda, condivisa anche dal modulo Pratiche
· Possibilità di stampare nel bilancio a sezioni solo i sottoconti elementari, senza riportare i livelli superiori di appartenenza (RI 175988C)

Nel dettaglio:

STAMPA BILANCIO CEE – RIPORTO OPZIONALE PER SINGOLA AZIENDA DEI CONTI D’ORDINE E AGGIUNTA DI 2 NUOVI SCHEMI DI RICLASSIFICAZIONE (RI 53234E e RI 29142C) 

Per soddisfare l'esigenza di molte aziende, che non utilizzano i conti d’ordine e che quindi non vogliono vederli stampati nel bilancio CEE, sono stati introdotti due nuovi parametri nella maschera di lancio della Stampa bilancio CEE, tramite i quali includere o meno in stampa i conti d’ordine dell’attivo e quelli del passivo.

Nota Bene: affinchè i nuovi parametri possano funzionare correttamente, è necessario utilizzare un modello bilancio CEE che preveda la codifica corretta dei conti d’ordine, ovvero questi conti devono essere codificati sotto una voce di primo livello avente Sezione = Conti d’ordine attivo o Conti d’ordine passivo.

Per questa ragione sono stati introdotti negli archivi dimostrativi due nuovi modelli bilancio CEE che prevedono la codifica corretta dei conti d’ordine, ovvero STDCCO (Bilancio CEE standard completo con conti d'ordine) e STDACO (Bilancio CEE standard abbreviato con conti d'ordine).

Relativamente a questo intervento sono stati modificati gli ARCHIVI DIMOSTRATIVI. Vedere l’apposito capitolo nella parte “Informazioni importanti”.
DUPLICAZIONE MODELLO BILANCIO CEE (RI 88886C)
E’ stata realizzata un nuova utility, Copia modelli bilancio CEE, tramite la quale duplicare un modello bilancio CEE a partire da un modello già esistente. 
La procedura crea il modello, tutte le voci di bilancio CEE e permette di duplicare gli archivi collegati al modello bilancio CEE, in particolare la tabella di collegamento PDC/CEE e quella di Collegamento bilancio CEE/unico SC (se livello e/studio). 
La funzione richiede in input il modello bilancio CEE di partenza da copiare ed il codice (e la descrizione) del modello bilancio CEE da creare come copia del modello di partenza. 
Oltre a creare il nuovo modello e tutte le voci di bilancio CEE, l’utility copierà anche gli archivi collegati al modello CEE di origine, in particolare la tabella di collegamento PDC/CEE, quella di Collegamento bilancio CEE/unico SC, i Collegamenti voci bilancio CEE con il dizionario dati della nota integrativa, la tabella di corrispondenze Basilea2. 
MEMORIZZAZIONE STAMPE BILANCIO E NOTA INTEGRATIVA
Al fine di completare ed integrare il sistema utilizzato per generare i bilanci e la nota integrativa che devono essere inviati in formato PDF alla Camera di Commercio, sono stati uniformati i nomi dei file generati ed i percorsi di memorizzazione. 
Quindi sia per la generazione della nota integrativa, che per i bilanci, che per la creazione della pratica (Pratiche) viene utilizzato lo stesso parametro per la memorizzazione: tale parametro è il “path_doc_ni” di e/ (ora reso personalizzabile anche per utente/azienda). 
I particolare sono state allineate le seguenti funzioni: 
Lato E/
Generazione documenti nota integrativa
E’ stata modificata la proposta del percorso di memorizzazione dei documenti di n.i., oltre al nome dei file stessi. Ora viene proposto come percorso e nome file il seguente: 
<path_doc_ni>\<anno bilancio> \ <codice azienda>_<codice situazione CEE>_<codice modello nota integrativa>_<yyyymmddhhmmsss> .doc
Ad  esempio: C:\E2\BILANCI\2008\esao_XBRL_STDNO_20080619163917.doc) 
Stampa bilancio CEE

Anche la stampa bilancio CEE è stata modificata al fine di proporre, in caso di salvataggio o esportazione della stampa, il seguente percorso e nome: 
<path_doc_ni>\<anno bilancio>\ <codice azienda>_<codice situazione CEE>_<yyyymmddhhmmsss>
Ad  esempio: C:\E2\BILANCI\2008\esao_XBRL_20080619163917
Inoltre l’eventuale selezione della nota integrativa da associare alla stampa, si aprirà direttamente sul percorso di default corretto. 
(Naturalmente anche in questo caso, per quanto riguarda il <path_doc_ni>, viene prima ricercato il parametro per utente, altrimenti quello aziendale, altrimenti quello globale; nel caso in cui neppure quello globale fosse presente, viene proposto come da standard il percorso salvataggio report). 
N.B.:  
Nei seguenti casi il programma non è in grado di proporre il percorso ed il nome file sopra indicati: 
· nel caso di elaborazione Differita
· nel caso di salvataggio della stampa e apertura dell’anteprima dalla gestione esiti
Situazioni contabili CEE

Anche questa funzione è stata allineata, per quanto riguarda la creazione dell’Istanza XBRL, al fine di proporre il seguente percorso e nome di memorizzazione dell’istanza XBRL: 
<path_doc_ni>\<anno bilancio>\ <codice azienda>_<codice situazione CEE>_<yyyymmddhhmmsss>.xbrl
Ad  esempio:  C:\E2\BILANCI\2008\esao_XBRL_20080619163917.xbrl
Gestione parametri

Il parametro <path_doc_ni> è stato reso parametrizzabile anche per utente/azienda. D’ora in poi verrà utilizzato per valorizzare il path in cui salvare i seguenti documenti: 
· Nota integrativa
· Bilancio CEE
· Istanza XBRL
Lato GESTIONE PRATICHE
Quando durante il caricamento della pratica telematica del bilancio si cercherà di allegare uno dei seguenti documenti
· B00 – BILANCIO
· B06 - BILANCIO XBRL
· NI - NOTA INTEGRATIVA
· PC - PROSPETTO CONTABILE
· R05 - RELAZIONE GESTIONE
· R06 - RELAZIONE SINDACI
· V00 - VERBALEV01 - VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA
alla pressione del tasto “Sfoglia” verrà proposta come cartella dalla quale prelevare il documento quella indicata in e/, nel parametro “path_doc_ni” (cercandolo rispettivamente per utente/azienda/globale). 
STAMPA DEI SOLI SOTTOCONTI ELEMENTARI NEL BILANCIO A SEZIONI (RI 175988C)
E’ stata resa possibile, per il Bilancio a Sezioni, la stampa dei soli sottoconti elementari, senza che siano riportati i livelli superiori di appartenenza (“Conti Padre”).

L’utente dovrà attivare l’indicatore “Stampa solo Sottoconti” nella maschera di selezione per la stampa del bilancio a sezioni. Esso è alternativo rispetto a  “flg_analitico”, ed attivato solo quando quest’ultimo è deselezionato. 

Qualora “Stampa solo Sottoconti” sia stato selezionato, saranno stampati tutti i sottoconti elementari, a prescindere dal livello in cui sono stati così definiti all’interno del piano dei conti.

CODICE A BARRE SOVRASOCIETARIO

Il programma “Formati generazione codici” (utilità del Magazzino) consente adesso di gestire anche codici sovrasocietari, mentre prima era possibile definire solo codici a livello di azienda.
A questo scopo alcuni campi sono stati sdoppiati fra “aziendali” e “globali”, e sono riconoscibili dalla relativa descrizione. Su Parametri azienda è stato inoltre aggiunto un numero identificativo dell’azienda (Num. azienda identificativo), utilizzabile nella definizione del formato di codici numerici ove non è possibile utilizzare il codice azienda alfanumerico.

PARAMETRIZZAZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLA PRIMA NOTA IN CASO DI NUMERAZIONE PROTOCOLLO DOPPIA [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
E’ stato aggiunto un indicatore sulla Causale Contabile che permette di parametrizzare il comportamento della Prima nota rispetto alla numerazione protocollo doppia, gestendo i due casi: se deve assegnare il “bis” con un messaggio di avvertimento oppure se deve dare un errore bloccante evitando così la contabilizzazione doppia dei documenti di acquisto.
PAGAMENTO FATTURE PROFESSIONISTI + SCADENZE (RI 201818C) [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Il programma denotava una lacuna nella gestione automatica del richiamo scheda percipiente in seguito al salvataggio della registrazione in prima nota di un pagamento che riguardasse più percipienti. Era infatti stata avanzata la seguente richiesta. 
RI 201818C: Pagamento multiplo di percipienti in prima nota. Pagando da 2 percipienti in su in un’unica registrazione, quando si riaprono le schede percipiente, il programma non aggancia le schede aperte all’inserimento della fattura e l’utente deve sempre richiamarle con F5
In pratica, prima dell’implementazione si aveva il seguente comportamento: 
Con modulo partite/scadenze non gestito: la gestione della scheda è manuale, poiché non è possibile, in caso di pagamento, risalire alla scheda che si va a chiudere. E’ necessario digitare F5 per richiamare la scheda creata alla contabilizzazione della fattura passiva, altrimenti viene generata una nuova scheda percipiente al pagamento. 
Se sono gestite le partite/scadenze: Dal pagamento, mediante le scadenze, si risale alla fattura ricevuta che si va a chiudere. Da qui si recupera la scheda percipiente allora generata e si allineano i dati del pagamento. In caso di pagamento di più percipienti in una registrazione unica, il programma restituisce più schede percipienti e non è in grado di individuare quale collegare alla rispettiva parte di pagamento. Viene così generata una nuova scheda percipiente per ciascun professionista al momento del pagamento multiplo. 
L’implementazione proposta prevede di recuperare il numero di registrazione in prima nota della fattura passiva cui il pagamento afferisce. Questo è abbinato ad una ed una sola scheda percipiente. 
Per evitare che vengano restituiti più risultati, è necessario che il pagamento trovi tutte le scadenze abbinate che chiude/paga, e che queste vengano trattate in sequenza. Dopo avere individuato tutte le scadenze, la ricerca di ogni scheda eventualmente abbinata al pagamento deve avvenire una volta completata la precedente ricerca. 
Ciò rende possibile la procedura il recupero della corretta scheda per ogni percipiente oggetto del pagamento multiplo. 
E’ stato reso possibile, mediante un parametro, l’allineamento da prima nota in automatico in seguito alla registrazione di un pagamento/ anticipo. Se l’utente selezionerà tale parametro, non sarà più necessario premere il pulsante “allinea da prima nota” all’apertura della scheda percipiente richiamata dalla registrazione del pagamento o anticipo, ma le funzionalità collegate saranno eseguite in automatico. 
Operando la procedura attraverso le scadenze, per essere funzionale, necessita del modulo partite scadenze attivo. Nessuna differenza di comportamento sussiste infatti se tale modulo è disabilitato. 

Unificazione scadenze: Qualora l’utente provveda ad unificare più scadenze (Attraverso la funzione in Partite/scadenze ( Unifica Scadenze), di cui alcune generate da fatture ricevute con ritenuta d’acconto, al momento del pagamento della scadenza unificata, non è possibile associare la scheda percipiente generata al momento della registrazione della fattura/ parcella ricevuta. L’utente deve quindi procedere all’aggiornamento della scheda percipiente con le modalità consuete prima della nuova implementazione, richiamando la scheda attraverso il pulsante F5. 

Sono state coinvolte le seguenti aree: 
· Funzioni Prima Nota, Modulo contabilità
· Saldaconto, Modulo partite
· Scheda Percipiente, Modulo ritenute
SCHEDA PERCIPIENTI: ALLINEAMENTO DA PRIMA NOTA IN AUTOMATICO (RI 417651C) [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
E’ stato aggiunto un parametro, mediante il quale l’utente può decidere se eseguire o meno la funzionalità “allinea da prima nota” in automatico al momento del richiamo della scheda percipiente dopo l’inserimento  ed il salvataggio della registrazione di un pagamento in Prima Nota. 
Se l’utente opta per l’automatismo, al momento del salvataggio viene recuperata la scheda generata al moneto della registrazione della fattura/ parcella da professionista. Viene eseguita la funzione richiamata dal pulsante “Allinea da Prima Nota”, senza che sia necessario altra attività da parte dell’utente, che interverrà quindi solo nel caso intenda modificare i dati proposti ed allineati nella scheda. Essendo una scelta parametrica, una volta che l’utente vi abbia optato, tale comportamento sarà tenuto dal programma per ogni registrazione di quel tipo, senza necessità di confermare ogni volta la predetta modalità operativa. 
Se invece non scegliesse di ricorrere a tale possibilità, al salvataggio della registrazione di pagamento, viene richiamata la scheda senza che tali dati siano automaticamente allineati. L’utente provvederà quindi all’aggiornamento manuale oppure potrà comunque utilizzare il pulsante “Allinea da Prima Nota”, con la differenza, rispetto alla precedente modalità, che anche qualora si desiderasse allineare i dati da Prima Nota, questo non avviene in automatico al salvataggio della registrazione del pagamento, ma deve essere espressamente comandato. Tale funzionamento è analogo a quello del programma prima dell’intervento. 
Poiché avvenga l’allineamento da Prima Nota in automatico, senza l’utilizzo del pulsante, attraverso la selezione parametrica, è necessario sia attivata la gestione partite/scadenze. Infatti è il prerequisito fondamentale affinché sia possibile recuperare al momento del salvataggio della registrazione del pagamento la corretta scheda percipiente, generata quando è stata inserita la corrispondente fattura/ parcella passiva. Altrimenti, se non è possibile richiamare la scheda percipiente già esistente, ne viene generata una nuova, e non c’è quindi nulla da allineare rispetto ai dati appena salvati con il pagamento. 
Il parametro è selezionabile sia a livello aziendale che a livello comune: 
· per il livello comune, in “Parametri generali – Ritenute”
· per il livello aziendale, in "Parametri ritenute”
Per il parametro definito a livello aziendale è possibile selezionare, oltre a “SI” o “NO”, anche “non definito”, in questo caso il programma si configura in base all’omonimo indicatore presente nei parametri generali. 
Sono state coinvolte le seguenti aree: 
· Parametri aziendali ritenute, Modulo ritenute
· Parametri Generali, Modulo comuni
· Funzioni Prima Nota, Modulo contabilità
· Saldaconto, Modulo partite
· Scheda Percipiente, Modulo ritenute
STAMPA LIQUIDAZIONE IVA CON PRORATA DEFINITIVO [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Il regime fiscale del prorata di detraibilita' dell'Iva sugli acquisti previsto per i soggetti in regime di esenzione Iva prevede che durante l'anno le liquidazioni Iva siano determinate applicando una percentuale di prorata "provvisorio" pari al prorata determinato definitivamente per il periodo di imposta precedente: è in sede di liquidazione Iva annuale che viene rideterminata l'imposta dovuta, rieseguendo un calcolo su base annua che applica la percentuale di prorata di detraibilita' dell'Iva sugli acquisti definitiva, così come è stata determinata esternamente in sede di redazione della dichiarazione Iva annuale.

Alla luce di quanto sopra sono stati effettuati alcuni interventi diretti a consentire all'utente di mantenere memorizzate nella procedura sia la percentuale di prorata provvisorio da applicare alle liquidazioni Iva periodiche, sia la percentuale di prorata definitivo da applicare alla liquidazione Iva annuale. Si ricorda che è sempre cura dell'utente inserire nell'apposito campo la percentuale di prorata definitivo, come determinato esternamente in sede di dichiarazione Iva annuale.

Si illustrano sotto le principali modifiche effettuate.

Gestione attività Iva

Nella Gestione attivita' Iva, nella sezione Dati Iva, accessibile da Azienda / Parametri, la descrizione del campo preesistente "% Prorata" è stata aggiornata in "% Prorata provv.". Questo campo contiene la percentuale di prorata che viene utilizzata dalla procedura di calcolo e/o stampa della liquidazione Iva periodica, oppure nel calcolo e/o stampa della liquidazione Iva annuale (in quest'ultimo caso limitatamente all'ipotesi in cui non è stata inserita la "% Prorata definitivo").

Nella Gestione suddetta sono stati introdotti i seguenti nuovi campi:

· indicatore "Prorata definitivo". Questo indicatore deve essere impostato a "Sì" per abilitare l'inserimento della "% Prorata definitivo".

· "% Prorata def.". In questo campo deve essere indicata la "% Prorata definitivo" da utilizzare nel calcolo / stampa della liquidazione Iva annuale.

Nel caso in cui è stata inserita la "% Prorata definitivo", in sede di inserimento della registrazione relativa ai Dati Iva dell'anno solare immediatamente successivo, viene proposto di default nel campo "% Prorata provv." il valore della "% Prorata definitivo" inserita nell'anno solare precedente.

Gestione liquidazioni Iva

Nella Gestione Liquidazioni Iva, accessibile da Contabilita' generale, Attivita' periodiche, è stato introdotto un controllo per cui per le liquidazioni periodiche viene utilizzato in presenza di regime Iva "esente abituale" la "% prorata provv."; la medesima percentuale è utilizzata anche per la liquidazione Iva annuale, fornendo apposito messaggio di avvertimento all'utente, solo nel caso in cui non è stata indicata la "% Prorata def.". Se invece è stata indicata nella Gestione Attivita', sezione Dati Iva, per l'anno solare di riferimento, la "% Prorata def.", limitatamente alla liquidazione Iva annuale sarà applicata direttamente quest'ultima percentuale.

Stampa liquidazioni Iva

Nella Stampa liquidazioni Iva, accessibile da Contabilita' generale, Attivita' periodiche, oppure da Elaborazioni multiaziendali, è stato introdotto un controllo per cui per le liquidazioni periodiche viene utilizzato nell'elaborazione in presenza di regime Iva "esente abituale" la "% prorata provv."; la medesima percentuale è utilizzata anche per la liquidazione Iva annuale, fornendo apposito messaggio di avvertimento all'utente (esposto, laddove ricorre l'ipotesi, nella Gestione Esiti), solo nel caso in cui non è stata indicata la "% Prorata def.". Se invece è stata indicata nella Gestione Attivita', sezione Dati Iva, per l'anno solare di riferimento, la "% Prorata def.", limitatamente alla stampa liquidazione Iva annuale sarà applicata direttamente quest'ultima percentuale nell'elaborazione.

ELIMINATA L’ANTEPRIMA SULLE STAMPE IN DEFINITIVA [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Per le stampe in cui è possibile stampare in modalità “definitiva”, modalità che – si ricorda – comporta l’aggiornmento di archivi (numero ultima pagina stampata, ecc.), è stata disabilitata l’anteprima se si sceglie di stampare in definitiva. Questo per evitare il problema di una stampa in anteprima che non viene poi stampata effettivamente oppure che, dopo l’anteprima, viene reimpaginata con i parametri di un’altra stampante (sfalsando così i valori, per esempio relativi ai numeri di pagina).

Nota: per le aziende dimostrative, per le quali è abilitata solo la stampa in anteprima, con l’introduzione dell’implementazione sopra riportata non è più possibile eseguire la stampa in definitiva per quelle stampe che lo prevedono.

Inoltre per le stampe fiscali sotto riportate, in caso di ristampa viene dato un messaggio che avvisa che tale operazione potrebbe causare un errata numerazione della pagine:
· Stampa Libro Giornale 

· Stampa Libro Inventari 

· Stampa Registro IVA 

· Stampa Registro cespiti 

· Stampa Registro riepilogativo 

· Stampa Liquidazione IVA 

· Stanpa Regime IVA margine 

· Stampa Liquidazione IVA margine

MIGLIORAMENTI DISTINTA EFFETTI [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Sulla Distinta Effetti sono stati eseguiti i seguenti miglioramenti:

· riportati in stampa distinta effetti i seguenti campi: numero e data fattura; codice abi/cab banca cliente; codice fiscale/partita iva del cliente (RI 348964C) 

· nella generazione distinta effetti è possibile ordinare per tutte le colonne della griglia selezionando l’intestazione della colonna. Quindi è possibile, per esempio, ordinare per data scadenza o per ragione sociale cliente (RI 357942C)
· aggiunto il campo totale distinta anche nel programma di gestione distinta  (RI 262510C)
· dopo aver generato la distinta effetti con tipo STAMPA RIBA è possibile avere anche la stampa del tabulato (come in esatto) (RI 24131C)
NUOVO PROGRAMMA DI SIMULAZIONE AMMORTAMENTI (RI 161535C) [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
E’ stato implementato un nuovo programma di Calcolo simulazione ammortamenti in grado di calcolare l’ammortamento simulato di un cespite secondo diversi criteri in una sola elaborazione.

Vengono gestite solo le modalità di calcolo fiscali.

I criteri di calcolo messi a disposizione sono: ammortamento ordinario, anticipato, ritardato, accelerato. L’operatore può selezionare liberamente uno o più criteri fra quelli disponibili.

Nota Bene: l’ammortamento anticipato e quello accelerato sono in vigore fino al periodo d’imposta in corso al 31/12/2007.

Per ciascuno di questi criteri l’operatore dovrà indicare un’opportuna percentuale di calcolo (proposta da programma), così come oggi ne viene richiesta una sola sul programma Calcolo ammortamenti. Il programma proporrà:

· per ammortamento ordinario: percentuale = 100 (viene applicata la % ammortamento della categoria cui appartiene il cespite)

· per ammortamento anticipato: percentuale = 200 (viene applicata una % ammortamento doppia rispetto a quella della categoria cui appartiene il cespite)

· per ammortamento accelerato: percentuale = 100

· per ammortamento ritardato: percentuale = 50 (viene applicata una % ammortamento pari alla metà di quella della categoria cui appartiene il cespite)

Il Calcolo simulazione ammortamenti consente – a differenza del normale Calcolo ammortamenti – di selezionare un periodo all’interno dell’esercizio (da mese... a mese...); non sono previste selezioni sui cespiti: ciò significa che la simulazione riguarderà tutti i cespiti in archivio (sono esclusi i cespiti per i quali è previsto il calcolo ammortamento per quota).

Determinazione della percentuale di ammortamento 

Per ciascuna tipologia di ammortamento, la determinazione della percentuale di ammortamento da parte del Calcolo ammortamento simulato segue il comportamento standard con la seguente eccezione: se risulta presente un coefficiente fiscale legato al cespite, questo (che è prioritario) andrà considerato solo se riferito alla tipologia di calcolo in corso di elaborazione (se ad esempio sul cespite è presente una percentuale di ammortamento riferita all’ammortamento ritardato, questa verrà considerata solo nel momento in cui viene elaborato quel tipo di ammortamento; negli altri casi verrà ignorata). Se tipologia calcolo = ritardato, andrà considerata indifferentemente la %calcolo del ritardato certificato o quella del ritardato non certificato.

Calcolo simulato

Il calcolo viene eseguito sempre in modalità “simulato” e vengono considerati anche i cespiti in stato simulato.

Piani di simulazione

Sull’archivio dei piani di simulazione sono state introdotte 4 nuove percentuali specifiche (una per ogni tipo di ammortamento); se si richiede il Calcolo ammortamento simulato indicando un piano di simulazione, di volta in volta, a seconda del tipo di ammortamento che si sta calcolando, verrà utilizzata la % di calcolo corrispondente presente sul piano di simulazione stesso.

Ammortamento da mese/anno a mese/anno

Nel caso in cui la simulazione riguardi una porzione d’esercizio, il comportamento sarà lo stesso della contabilizzazione ammortamenti che, partendo dal valore dell’ammortamento annuale, calcola il valore di competenza del periodo su base proporzionale, tenendo però conto del fatto che un cespite potrebbe essere entrato in funzione (oppure essere dismesso) in una data che sta all’interno del periodo stesso.

E’ possibile generare – e tenere memorizzate su apposito archivio – più simulazioni, a scopo di confronto.

Il risultato della simulazione può essere visualizzato e modificato (con opportune limitazioni) con il programma di gestione Simulazioni multiple.

Le simulazioni possono essere stampate con il programma Stampa simulazioni multiple.

I nuovi programmi sono stati inseriti nel menu Ammortamenti, sottomenu Simulazioni multiple.

Nota: le simulazioni effettuate non possono essere trasformate in movimenti d’ammortamento effettivi; il loro scopo è solo quello di fornire una possibilità di confronto fra diverse ipotesi d’ammortamento.

AMMORTAMENTI CON ESERCIZIO CHIUSO [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Fino ad oggi gli ammortamenti potevano essere calcolati solo su esercizi in stato Aperto.

In alcune situazioni, in particolare nel caso degli studi, vi è però l’esigenza di poterli calcolare anche su esercizi chiusi. Ad esempio:

· in caso di acquisizione di nuovi clienti: è tipico degli studi caricare la situazione pregressa degli  ammortamenti dei nuovi clienti per intero, ovvero non semplicemente caricando la situazione iniziale, ma partendo dal primo esercizio e calcolando gli ammortamenti per i vari anni.

· in caso di ricalcolo per sistemare errori: spesso capita di accorgersi di aver utilizzato coefficienti errati e quindi di voler ricalcolare gli ammortamenti con coefficienti corretti anche se l’esercizio è già chiuso

· se si è rimasti indietro: ovvero succede che contabilmente gli ammortamenti vengano calcolati a mano e inseriti in contabilità separatamente, e che poi vengano allineati successivamente sul modulo ammortamenti quando gli esercizi sono già chiusi.

E’ stata quindi introdotta la possibilità, a scelta dell’utente, di calcolare gli ammortamenti anche su esercizi chiusi.
In particolare sono stati effettuati i seguenti interventi:
Parametri generali

Parametri ammortamenti

Sono stati introdotti due nuovi indicatori, uno a livello di parametri generali ed uno a livello aziendale su parametri ammortamenti, tramite i quali selezionare se calcolare o meno l’ammortamento anche su esercizi chiusi. Il nuovo indicatore è “Calcolo ammortamento su esercizi chiusi” e può valere:

· Si (calcola anche se esercizio chiuso)

· No (non calcolare se esercizio chiuso) (come succede ora)

· Calcola solo se ultimo esercizio

Nel caso in cui a livello aziendale (ovvero su Parametri ammortamenti) non venga espressa la scelta, prevale quanto indicato nei Parametri generali.

Il calcolo ammortamento calcolerà o meno l’ammortamento su esercizi chiuso in funzione dei nuovi indicatori.
Calcolo ammortamento

In funzione dei due nuovi indicatori introdotti per il calcolo dell’ammortamento su esercizi chiusi, è stato modificato il controllo eseguito sull’esercizio oggetto di calcolo; nel caso in cui l’esercizio oggetto di calcolo risulti chiuso, il calcolo viene eseguito solo se l’indicatore “Calcolo ammortamento su esercizi chiusi” (definito a livello aziendale o eventualmente a livello generale) vale “Si” oppure “Calcola solo se ultimo esercizio” e l’esercizio per il calcolo è l’ultimo in stato chiuso.

REVISIONE COMPLETA STAMPA REGISTRO CESPITI [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Al fine di far fronte alle diverse richieste dei clienti, in particolare al fine di compattare la stampa registro cespiti (anche e soprattutto per poterla inserire all’interno della “Stampa libro inventari”), è stato rivisto il layout della stampa del registro e di conseguenza la modalità di estrazione dei dati da riportare in stampa. 
In particolare sono state modificate le seguenti funzioni:

Stampa registro cespiti

Il layout è stato completamente rivisto:

· è stato previsto un solo layout VERTICALE (sono quindi stati eliminati i layout orizzontali e gli indicatori in base ai quali veniva settato il verso della stampa)

· non vengono più stampati i movimenti dettagliati, ma solo le informazioni obbligatorie richieste dalla normativa (questo al fine di compattare la stampa)

· nei totali per categoria, le variazioni ora vengono esposte suddivise in due sezioni: variazioni in aumento e variazioni in diminuzione, questo al fine di evidenziare con chiarezza gli ammortamenti in caso di presenza di alienazioni (RI 125251C, RI 142233C)

· la stampa ora può essere richiamata anche dalla “Stampa libro inventari”, quindi in quei casi:

· alcuni parametri di lancio verranno disabilitati

· sul layout le righe di intestazione azienda e la numerazione pagine saranno eliminati (in quanto saranno validi quelli del libro inventari)

· nel caso di stampa in prova, è stata prevista la possibilità di considerare in stampa gli ammortamenti di periodo, con richiesta del periodo iniziale e finale da considerare

· sono state risolte le seguenti anomalie: AN 3928C e AN 25148C: la barratura deve essere presente ovunque siano lasciati spazi bianchi significativi, e non solo sull’ultima pagina

· per far fronte alla richiesta di poter proseguire nella numerazione delle pagine in caso di due esercizi nello stesso anno solare, è stato introdotto un parametro sull’attività tramite il quale è possibile selezionare la pagina iniziale anche in caso di stampa definitiva o ristampa (RI 172654C)
· per far fronte alla richiesta RI 53390E, è stato trodotto un nuovo indicatore “Stampa cespite componente in sequenza” nei Parametri Ammortamenti che consente all’utente di scegliere se desidera stampare per l’azienda corrente il cespite componente immediatamente dopo il cespite padre.

Inoltre viene previsto un ulteriore nuovo indicatore che consente di scegliere se in caso di cespite componente stampato in sequenza per l’azienda corrente si desidera stampare anche i totali complessivi (cespite padre e cespiti componenti) (RI 60336E).

Lo stesso indicatore  “Stampa cespite componente in sequenza” è stato introdotto nei Parametri Ammortamenti per consentire all’utente di scegliere se desidera stampare per tutte le aziende appartenenti al medesimo database comune il cespite componente immediatamente dopo il cespite padre (stessa cosa per l’indicatore che consente di scegliere se in caso di cespite componente stampato in sequenza per tutte le aziende appartenenti al medesimo database comune se si desidera stampare anche i totali complessivi (cespite padre e cespiti componenti).
· in corrispondenza della categoria viene stampata codice, descrizione del coefficiente fiscale / civilistico (RI 161531C)
Parametri generali

Parametri ammortamenti

Sono stati eliminati alcuni indicatori che con la revisione della stampa registro cespiti non sono più necessari, in particolare:

· orientamento stampa (dato che ora il layout è fisso verticale)

· stampa dati acquisto negli anni successivi (visto che il dettaglio dei movimenti non viene più stampato)

Gestione attività

Al fine di accogliere le Richieste di Implementazione RI 172654C e RI 172321C, ovvero per consentire di proseguire la numerazione delle pagine del registro cespiti, in caso di presenza di due esercizi nello stesso anno solare, è stato aggiunto un parametro che consente di abilitare la pagina iniziale nella stampa definitiva del registro cespiti. Il nuovo parametro è “Abilita pagina iniziale”

Stampa libro inventari

Con il rifacimento della stampa registro cespiti, è stata introdotta la possibilità di stampare il registro cespiti (con il nuovo layout ora più compatto) all’interno del libro inventari (questo  per i soggetti che non tengono il libro dei cespiti i quali possono eseguire le annotazioni da effettuare nel registro dei beni ammortizzabili nel libro degli inventari)

· nella maschera di lancio è stato quindi aggiunto il flag che consente di includere nel libro inventari la Stampa registro cespiti

AMMORTAMENTI: ADEGUAMENTO PER NORMATIVA 2008 [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Premessa normativa

Eliminazione ammortamenti anticipati 

L’art. 1 commi 3 lett. n) e 34 Legge n. 244/2007 (Finanziaria per il 2008) a decorrere dal periodo di imposta SUCCESSIVO a quello in corso al 31/12/2007 ha eliminato per tutti i beni la possibilita’ di dedurre fiscalmente l’ammortamento anticipato nei primi tre anni di utilizzo dei beni.

Eliminazione ammortamenti accelerati

L’art. 1 commi 3 lett. n) e 34 Legge n. 244/2007 (Finanziaria per il 2008) a decorrere dal periodo di imposta SUCCESSIVO a quello in corso al 31/12/2007 ha eliminato per tutti i beni la possibilita’ di dedurre fiscalmente l’ammortamento accelerato in ragione del più intenso utilizzo del bene rispetto a quello normale di settore.

Regime transitorio
Solo per il periodo di imposta SUCCESSIVO a quello in corso al 31/12/2007 per i soli beni NUOVI acquisiti ed entrati in funzione nello stesso periodo (esclusi i veicoli a deducibilita’ limitata di cui all’art. 164 TUIR comma 1 lett. b)) NON SI APPLICA la riduzione al 50% dell’aliquota fiscale di ammortamento. 

Alla luce delle novità normative illustrate sopra sono state apportate alcune modifiche alla procedura di calcolo degli ammortamenti ed alla gestione dei cespiti.
ARCHIVI DIMOSTRATIVI
Parametri generali

Il nuovo indicatore "Amm. anticipati / accelerati" viene inizializzato a "Controllo bloccante".

Categorie generiche cespiti

Sono state aggiornate le categorie generiche cespiti, prevedendo per quelle relative ai cespiti materiali (esclusa la categoria 009) l'applicazione della percentuale intera primo anno sull'esercizio 2008 (a decorrere dal 01/01/2008).

E' possibile disporre delle categorie generiche cespiti aggiornate utilizzando la consueta copia archivi standard.

GESTIONE PARAMETRI GENERALI
E' stato introdotto un nuovo indicatore "Amm. anticipati / accelerati" che consente all'utente di scegliere se visualizzare un errore bloccante od un mero messaggio di avvertimento in caso di calcolo di ammortamenti anticipati o accelerati in esercizi successivi al 2007.

I valori ammessi sono:

· controllo bloccante

· controllo non bloccante

· nessun controllo
Viene proposto di default "Controllo bloccante". Il campo non è obbligatorio. Viene inizializzato a "Controllo bloccante".

GESTIONE CATEGORIE GENERICHE CESPITI
Nella Gestione Categorie generiche cespiti, accessibile da Ammortamenti, Tabelle, è stato introdotto un nuovo dettaglio "Dati fiscali", ove per date di inizio validita' è possibile individuare in quali esercizi applicare la percentuale intera per le singole categorie generiche cespiti. 

Il dettaglio si è reso necessario, perchè non si esclude, ad oggi, che con provvedimenti normativi successivi, la possibilita' di non applicare il dimezzamento per il primo anno sia estesa anche ad esercizi successivi al 2008.

Il nuovo dettaglio riporta le seguenti informazioni:

· Inizio validità 

Nel campo viene indicata la data di inizio validita' per la decorrenza dell'indicatore "% intera 1° anno". In caso di pluralita' di registrazioni, le date di inizio validita' devono essere consecutive: non è pertanto consentito inserire una pluralita' di registrazioni con la medesima data di inizio validità.

· indicatore % intera 1° anno.

Per le categorie generiche in cui questo indicatore è stato attivato, in fase di calcolo dell’ammortamento la procedura se si tratta di un’impresa (tipo contabilità = Azienda indicata nella gestione Attività) NON dimezza la percentuale di base per il primo esercizio di entrata in funzione. 

Si ricorda che  seguito delle modifiche introdotte dalla Finanziaria per il 2008 per l'esercizio 2008 sarà fiscalmente consentito di non effettuare il dimezzamento anche per la generalita' dei beni materiali (purchè non si tratti di beni a deducibilita' limitata): la procedura non eseguirà controlli: sarà cura dell'utente impostare correttamente l'indicatore "% intera 1° esercizio".

I valori ammessi sono:

· Sì = percentuale intera 1° esercizio (non si applica il dimezzamento)

· No = no percentuale intera 1° esercizio (si applica il dimezzamento)

Vengono proposti i seguenti valori di default:

· se la data di inizio validita' è minore del 01/01/2008:

· se l'indicatore "Tipologia beni" vale "Beni immateriali", viene proposto attivato l'indicatore "% intera 1° esercizio";

· se l'indicatore "Tipologia beni" vale "Beni materiali", viene proposto non attivato l'indicatore "% intera 1° esercizio";

· se la data di inizio validita' è compresa tra il 01/01/2008 ed il 31/12/2008:

· se il campo "Categoria" è diverso da '009' (Autovetture, motoveicoli, ecc.) viene proposto attivato l'indicatore "% intera 1° esercizio";

· se il campo "Categoria" è uguale a '009' (Autovetture, motoveicoli, ecc.) viene proposto non attivato l'indicatore "% intera 1° esercizio";

· se la data di inizio validita'  è maggiore od uguale al 01/01/2009:

· se l'indicatore "Tipologia beni" vale "Beni immateriali", viene proposto attivato l'indicatore "% intera 1° esercizio";

· se l'indicatore "Tipologia beni" vale "Beni materiali", viene proposto non attivato l'indicatore "% intera 1° esercizio".

Si ricorda che l'originario indicatore "Percentuale intera 1° anno" non è più presente nella testata della gestione.

GESTIONE ANAGRAFICHE CESPITI
Nella Gestione Anagrafiche cespiti, accessibile da Ammortamenti, nella sezione Dati fiscali sono stati previsti alcuni nuovi controlli sul campo "Perc. ulteriore", in funzione della valorizzazione dell'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" effettuata nella Gestione Parametri Generali. In particolare:

· Controllo bloccante:

Questa tipologia di controllo è effettuata quando sono verificate le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a Controllo bloccante;

· il campo "Perc. ulteriore" > 0;

· la data inizio validita' è >= 01/01/2008 oppure, la data inizio validita' è < 01/01/2008 e la data fine validita' > 31/12/2007 

In questa ipotesi viene visualizzato un messaggio di errore bloccante nella Gestione Cespiti. 

· Controllo non bloccante:

Questa tipologia di controllo è effettuata quando sono verificate le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a Controllo non bloccante;

· il campo "Perc. ulteriore" > 0 

· la data inizio validita' è >= 01/01/2008 oppure, la data inizio validita' è < 01/01/2008 e la data fine validita' > 31/12/2007 

In questo caso viene visualizzato un messaggio di avvertimento non bloccante nella Gestione Cespiti. Se l'utente conferma, verrà memorizzato comunque il valore assegnato al campo "Per. ulteriore".

· Nessun Controllo:

Questa situazione si realizza se sono verificate le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a "Nessun controllo";

· il campo "Perc. ulteriore" > 0 (si prescinde dalla data di inizio validità)

In questa ipotesi la procedura non esegue alcun controllo di legittimita' fiscale in merito alla nuova normativa per gli ammortamenti anticipati / accelerati e quindi  non viene visualizzato alcun messaggio di quelli esposti sopra (n.b. restano in essere i controlli già esistenti anteriori alle modifiche relative alla nuova normativa fiscale 2008).

GESTIONE MOVIMENTI CESPITI
Nella Gestione Movimenti Cespiti, accessibile da Ammortamenti, sono state apportate alcune modifiche dirette a considerare da una parte l'eliminazione della facolta' di calcolare gli ammortamenti anticipati / accelerati, e dall'altra la previsione della facolta' di non dimezzare l'aliquota di ammortamento dei beni materiali per il primo anno di entrata in funzione (si ricorda che la normativa fiscale lo consente limitatamente all'esercizio successivo al 31/12/2007).

Per quanto concerne l'eliminazione degli ammortamenti anticipati / accelerati quando viene selezionato il calcolo degli ammortamenti ora la procedura controlla il valore assunto dal nuovo indicatore "Amm. anticipati / accelerati" presente in Parametri Generali. Sono possibili le seguenti situazioni:

· Controllo bloccante:

Questa situazione si realizza quando sono verificate le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a "Controllo bloccante":

· il campo "Perc. anticipato" > 0 oppure "Perc. Accelerato" > 0;

· la Data inizio esercizio >= 01/01/2008;

In questo caso viene visualizzato un messaggio di errore bloccante nella Gestione Movimenti.

Non verrà calcolato nè l'ammortamento anticipato, nè l'ammortamento accelerato, mentre verrano calcolate le altre tipologie di ammortamento.

· Controllo NON bloccante:

Il caso si realizza quando sono verificate le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a "Controllo non bloccante";

· il campo "Perc. anticipato" > 0 oppure "Perc. Accelerato" > 0;

· la Data inizio esercizio >= 01/01/2008;

In questa ipotesi viene visualizzato un messaggio di avvertimento non bloccante nella Gestione Movimenti.

Se l'utente conferma, la procedura comunque procede con l'elaborazione e quindi esegue anche l'eventuale calcolo dell'ammortamento anticipato e/o dell'ammortamento accelerato; se l'utente non conferma la procedura termina l'elaborazione e non esegue alcun calcolo degli ammortamenti.

· Nessun Controllo:

La situazione si concretizza quando ricorrono le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a  "Nessun controllo";

· il campo "Perc. anticipato" > 0 oppure "Perc. accelerato" > 0 (si prescinde dalla data di inizio esercizio).

La procedura non esegue alcun controllo di legittimita' fiscale e quindi calcola anche l'eventuale ammortamento anticipato e/o ammortamento accelerato, senza visualizzare alcun messaggio.

Per quanto riguarda la facoltà di non dimezzare l'aliquota di ammortamento dei beni materiali per il primo anno di entrata in funzione è stato previsto il seguente controllo: se per la Categoria generica del bene, oggetto di calcolo dell'ammortamento, l'indicatore "% intera 1° esercizio" è attivato per un periodo coerente con l'esercizio calcolato, non viene applicato il dimezzamento dell'aliquota di ammortamento per il primo esercizio di entrata in funzione del cespite.

CALCOLO AMMORTAMENTI
Sono state apportate alcune modifiche alla procedura di Calcolo ammortamenti, selezionata da Ammortamenti, Attivita' periodiche, dirette a considerare da una parte l'eliminazione della facolta' di calcolare gli ammortamenti anticipati / accelerati, e dall'altra la previsione della facolta' di non dimezzare l'aliquota di ammortamento dei beni materiali per il primo anno di entrata in funzione.

In merito all'eliminazione della facolta' di computare gli ammortamenti anticipati / accelerati viene considerato il valore assunto dall'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" presente nella Gestione Parametri Generali, come segue.

· Controllo bloccante:

Questa situazione si realizza quando sono verificate le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a "Controllo bloccante":

· il campo "Perc. anticipato" > 0 oppure "Perc. Accelerato" > 0;

· la Data inizio esercizio >= 01/01/2008;

In questo caso viene visualizzato un messaggio bloccante nella Gestione Esiti e non viene calcolato nè l'ammortamento anticipato, nè l'ammortamento accelerato, mentre vengono calcolate le altre tipologie di ammortamento.

· Controllo NON bloccante:

Il caso si realizza quando sono verificate le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a "Controllo non bloccante";

· il campo "Perc. anticipato" > 0 oppure "Perc. Accelerato" > 0;

· la Data inizio esercizio >= 01/01/2008;

Viene visualizzato un messaggio di avvertimento nella Gestione Esiti, la procedura esegue comunque l'elaborazione, compreso il calcolo dell'ammortamento anticipato e/o dell'ammortamento accelerato e si limita a segnalare all'utente la scelta non fiscalmente corretta.

· Nessun Controllo:

La situazione si concretizza quando ricorrono le seguenti condizioni:

· l'indicatore "Amm. anticipati / accelerati" è impostato a  "Nessun controllo";

· il campo "Perc. anticipato" > 0 oppure "Perc. accelerato" > 0 (si prescinde dalla data di inizio esercizio).

La procedura non esegue alcun controllo di legittimita' fiscale e quindi calcola anche l'eventuale ammortamento anticipato e/o ammortamento accelerato, senza visualizzare alcun messaggio.

AMMORTAMENTI: IMPLEMENTAZIONI VARIE [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Sono stati  eseguiti i seguenti interventi:

· Arrotondamento: calcolo ultima rata del cespite in modo che non resti residuo irrisorio (RI 190735C)
· Nel calcolo degli ammortamenti è ora possibile utilizzare aliquote di ammortamento con almeno tre cifre decimali (serve soprattutto per il primo esercizio di vita del cespite) (RI 54249E)
· Gestito il differimento temporale dell’inizio dell’ammortamento per i cespiti rivalutati (RI 113638C)
· Cessione contestuale cespite padre e cespiti componenti (RI 54887E, RI 13979C, RI 190441C)
Questi i dettagli:

ARROTONDAMENTO: CALCOLO ULTIMA RATA DEL CESPITE IN MODO CHE NON RESTI RESIDUO IRRISORIO (RI 190735C) 

Al fine di soddisfare la richiesta di azzerare il residuo del cespite, nel caso in cui questo abbia un valore irrisorio (e di inputare l’arrotondamento alla quota di ammortamento calcolata nell’anno), è stato introdotto un nuovo parametro in Parametri generali (Importo azzeramento residuo) tramite il quale l’utente può indicare l’importo fino al quale il residuo potrà essere azzerato.

Il Calcolo ammortamento testerà il valore del nuovo campo e, nel caso in cui dopo il calcolo della quota di ammortamento il residuo risulti <= nuovo importo, il valore del residuo stesso verrà sommato alla quota di ammortamento calcolata.

NEL CALCOLO DEGLI AMMORTAMENTI E’ ORA POSSIBILE UTILIZZARE ALIQUOTE DI AMMORTAMENTO CON ALMENO TRE CIFRE DECIMALI (RI 54249E)

In tutte le gestione in cui è presente un coefficiente di ammortamento, ora è possibile indicare aliquote fino a tre cifre decimali.

GESTITO IL DIFFERIMENTO TEMPORALE DELL’INIZIO DELL’AMMORTAMENTO PER I CESPITI RIVALUTATI (RI 113638C)

Nel caso di rivalutazione, dato che non esistono automatismi, l’utente dovrà indicare sull’anagrafica dei cespiti rivalutati, nel tab dati fiscali, un record di coefficienti con data inizio e fine che ricopra il periodo per il quale non deve essere calcolato l’ammortamento, indicando 0 come % di ammortamento (solitamente sono 3 anni).
In questo modo il calcolo ammortamento non calcolerà movimenti di ammortamento per il cespite nel periodo indicato.

Nel tab in questione è stato aggiunto un indicatore, Sospensione ammortamento, tramite il quale è possibile definire la ragione della sospensione dell’ammortamento; l’indicatore può valere:

· Nessuna sospensione

· Sospensione per rivalutazione

· Sospensione assenza primi ricavi (per gestire la casistica che si ha in base l’art. 108 c.4 TUIR Spese relative a più esercizi che stabilisce che alcuni oneri pluriennali siano deducibili solo a partire dall’esercizio in cui sono conseguiti i primi ricavi)

Il valore del nuovo indicatore, se significativo, viene riportato nella nuova stampa del registro cespiti

CESSIONE CONTESTUALE CESPITE PADRE E CESPITI COMPONENTI (RI 54887E, RI 13979C, RI 190441C)

Al fine di far fronte alle richieste RI 54887E, 13979C, 190441C, con le quali si richiede di poter ripartire la vendita del cespite principale anche sui componenti/accessori, sulle Causali gesamm sono stati introdotti due nuovi indicatori, uno per i cespiti componenti (Ripartisci cessione su cespiti componenti) ed uno per gli accessori (Ripartisci cessione su cespiti accessori), tramite i quali attivare la possibilità di ripartire il prezzo di cessione del cespite principale.

I due indicatori sono selezionabili solo sulle causali con “Tipo movimento” = Dismissione, e se almeno uno dei due viene selezionato, in fase di movimentazione della causale in questione, (dalla gestione movimenti cespiti) sarà possibile attivare una finestra tramite la quale, in %, ripartire sui cespiti componenti/accessori il valore della vendita.

E’ stata quindi modificata la Gestione movimenti cespiti: se sulla causale di movimentazione almeno uno dei due indicatori è stato selezionato, e se si sta movimentando un cespite padre che ha componenti e/o accessori, è possibile attivare una finestra tramite la quale visualizzare i cespiti componenti e/o accessori del cespite movimentato e per ognuno, in %, indicare la ripartizione del valore di vendita (In questo modo è possibile generare anche per i componenti e gli accessori i movimenti legati alla vendita del principale, compresi rata ammortamento, storno fondi, eventuale plusvalenza/minusvalenza).

SBLOCCO LIMITE INFERIORE PER CALCOLO AMMORTAMENTI [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
Premessa normativa

Con la Risoluzione n. 51/E del 22 Aprile 2004 l'Agenzia delle Entrate ha precisato che:

"Si ritiene che la mancata riproposizione nel corpo dell'articolo 102 del TUIR [n.d.r. che ha sostituito l'art. 67 del vecchio TUIR] di una disposizione del tenore di quella appena richiamata non possa essere interpretata quale volontà del legislatore di escludere - in tema di calcolo degli ammortamenti - la possibilità di applicare coefficienti inferiori rispetto a quelli stabiliti dal D.M. 31 dicembre 1988. Nel sistema conseguente all'entrata in vigore dell'IRES è stato, in effetti, riproposto unicamente il limite massimo relativo alle quote di ammortamento ammesse in deduzione. Ne consegue che, a far data dal 1° gennaio 2004, la deducibilità fiscale delle quote d'ammortamento continua ad essere consentita al massimo entro il limite stabilito per ciascuna categoria di beni dal predetto decreto, mentre non è più previsto alcun ammontare minimo di iscrizione delle quote medesime. 

La durata del processo d'ammortamento dovrà, dunque, essere almeno pari al periodo minimo stabilito in via normativa, restando affidata alla discrezionalità del contribuente la scelta della durata massima del piano d'ammortamento".

E' stata pertanto superata a decorrere dall'esercizio 2004 la distinzione in caso di ammortamento ridotto inferiore alla metà dell'aliquota ordinaria, tra ammortamento certificato ed ammortamento non certificato (con residuo non ammortizzabile ai sensi dell'art. 16 D.P.R. n. 600/1973).

Alla luce di quanto sopra è stato modificato il limite minimo della percentuale generale di calcolo fissato in origine a 50%. 

Di seguito si illustrano le principali modifiche effettuate.

Gestione movimenti cespiti

Nella Gestione movimenti cespiti accessibile da Ammortamenti, è stato introdotto un controllo bloccante differenziato sulla percentuale di calcolo presente nella sezione "Parametri ammortamento" per i beni di natura Materiale. In particolare:

· se l'esercizio elaborato presenta una data di inizio inferiore od uguale a 31/12/2003 la percentuale di calcolo ammortamento minima consentita non può essere inferiore a 50 o superiore a 200.

· se l'esercizio elaborato presenta una data di inizio uguale o maggiore a 01/01/2004 la percentuale di calcolo ammortamento minima consentita non può essere inferiore a 1 o superiore a 200.

A partire dall'esercizio 2004 (ovvero dagli esercizi con data di inizio esercizio uguale o maggiore a 01/01/2004 se la percentuale di calcolo inserita è minore di 50 per la generazione del movimento di ammortamento sarà utilizzata una causale cespite che presenta l'indicatore Tipo ammortamento = ammortamento ridotto giustificato.

Calcolo ammortamenti

Nel Calcolo degli ammortamenti selezionato dall'interno della Gestione movimenti cespiti, cliccando sull'apposito bottone "Calcola" oppure selezionato dalla voce di menu Ammortamenti, Attivita' Periodiche, è stato introdotto un nuovo controllo in base al quale a partire dall'esercizio 2004 (cioè per gli esercizi con data di inizio esercizio maggiore od uguale al 01/01/2004) se la percentuale di calcolo inserita nel campo "Percent. di calcolo" è minore di 50 sarà comunque effettuato il calcolo utilizzando la percentuale inserita e  la causale cespiti utilizzata per la generazione del movimento di ammortamento avrà l'indicatore Tipo ammortamento = ammortamento ridotto giustificato.

Gestione piani di simulazione

Nella Gestione Piani di simulazione accessibile dalla voce di menu Ammortamenti sono stati introdotti alcuni controlli sui campi relativi alle percentuali di calcolo. In particolare:

· sul campo generale "Percentuale" è previsto un messaggio di avvertimento che indica all'utente di non utilizzare percentuali inferiori al 50% per gli anni inferiori a 2004.

· nella sezione "Simulazioni multiple" in relazione ai campi "Percentuale ordinario" e "Percentuale ritardato" viene visualizzato al salvataggio della gestione un messaggio di avvertimento che indica all'utente di non utilizzare percentuali inferiori al 50% per gli anni inferiori a 2004.

· nella sezione "Categorie", limitatamente ai beni materiali in relazione ai campi "Percentuale", "Percentuale ordinario", "Percentuale ritardato" viene visualizzato al salvataggio della gestione un messaggio di avvertimento che indica all'utente di non utilizzare percentuali inferiori al 50% per gli anni inferiori a 2004.

Calcolo simulazioni multiple

Nella maschera di selezione delle Simulazioni multiple, accessibile da Ammortamenti, Simulazioni multiple è stato previsto un controllo sul campo Percentuale ritardato: ora non è possibile inserire percentuali inferiori a 50 per gli esercizi inferiori a 2004.

CONTRIBUTO AMBIENTALE CONAI [MODULO CONTRIBUTI SPECIALI]
La gestione dei contributi, che riguardava esclusivamente il contributo RAEE, è stata potenziata allo scopo di gestire le problematiche specifiche del contributo ambientale CONAI. Si ricorda che quello dei Contributi è un sottomodulo del modulo Magazzino. I programmi specifici della gestione dei contributi sono stati inseriti nel menu di Magazzino, alla voce Contributi. 

La documentazione riportata di seguito va ad integrare la documentazione fornita a suo tempo con la rel. 02.08.01 relativa al Contributo RAEE. 
DEFINIZIONI
Di seguito si riportano alcune definizioni che risulteranno utili nella lettura di questo documento. 

CONAI
Consorzio Nazionale Imballaggi
Contributo ambientale CONAI

E’ il contributo che consente la ripartizione tra i consorziati dei costi sostenuti dal CONAI per lo svolgimento delle sue funzioni.

Imballaggi primari

Nel Dlgs 22/1997 - articolo 35, comma 1, lettera b) - l'imballaggio primario è definito come "imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, un'unità di vendita per l'utente finale o per il consumatore". In generale l'imballaggio primario è quello che confeziona il singolo prodotto pronto al consumo. 

Imballaggi secondari

Nel Dlgs 22/1997 - articolo 35, comma 1, lettera c) - l'imballaggio secondario è definito come "imballaggio concepito in modo da costituire, nel punto di vendita, il raggruppamento di un certo numero di unità di vendita, indipendentemente dal fatto che sia venduto come tale all'utente finale o al consumatore, o che serva soltanto a facilitare il rifornimento degli scaffali nel punto di vendita. Esso può essere rimosso dal prodotto senza alterarne le caratteristiche". In generale l'imballaggio secondario è quello che raggruppa un certo numero di singoli prodotti pronti al consumo. Il prodotto, una volta tolto dall'imballaggio secondario, si presenta nel suo imballaggio primario, inalterato e pronto all'uso. 

Imballaggi terziari

Nel Dlgs 22/1997 - articolo 35, comma 1, lettera d) - l'imballaggio terziario è definito come "imballaggio concepito in modo da facilitare la manipolazione e il trasporto di un certo numero di unità di vendita oppure di imballaggi multipli per evitare la loro manipolazione e i danni connessi al trasporto, esclusi i container per i trasporti stradali, ferroviari, marittimi e aerei".

In generale l'imballaggio terziario è destinato a proteggere e a facilitare la movimentazione delle merci durante il trasporto.

Produttori di imballaggi

In base all'articolo 35, comma 1, lettera q) del Dlgs 22/1997, i Produttori di imballaggi sono "i fornitori di materiali di imballaggio, i fabbricanti, i trasformatori e gli importatori di imballaggi vuoti e di materiali di imballaggio". 

Utilizzatori di imballaggi

In base all'articolo 35, comma 1, lettera r) del Dlgs 22/1997, gli utilizzatori sono "i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli utenti di imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni".

Non rientrano nella categoria degli Utilizzatori i cosiddetti "utenti finali" cioè coloro che utilizzano la merce imballata e conferiscono a terzi i rifiuti di imballaggio.

Prima cessione

Il Contributo Ambientale Conai viene applicato alla “prima cessione”. Si tratta del momento nel quale l’imballaggio finito passa dall’”Ultimo produttore” al “Primo utilizzatore” oppure quando il materiale d’imballaggio passa da un produttore di materia prima (o di semilavorato) a un Autoproduttore.

Autoproduttore

Sono definiti autoproduttori i soggetti che acquistano materie prime e materiali d’imballaggio al fine di fabbricare gli imballaggi per confezionare i propri prodotti (diversi dall’imballaggio).

RIFERIMENTI FISCALI
· D.Lgs. n.22 del 05 Febbraio 1997 (cosiddetto “Decreto Ronchi”)

· Decreto del Ministero dell’Ambiente del 30 Ottobre 1997

· Legge n.426 del 09 Dicembre 1998 

· D.L. n.452 del 28 Dicembre 1998

Il contributo ambientale Conai è un importo calcolato sul peso degli imballaggi che compongono il confezionamento dei prodotti venduti e deve essere esposto in fattura immediatamente sotto il/i prodotto/i cui si riferisce. Esso viene applicato ad ogni “prima cessione” ovvero ad ogni cessione dell’imballaggio, effettuata sul territorio nazionale al primo utilizzatore e ad ogni cessione del materiale di imballaggio effettuata nel territorio nazionale ad un autoproduttore (utilizzatore che produce da sé l’imballaggio) che risulti e si dichiari tale.

In particolare sono tenuti al versamento di tale contributo i produttori e gli importatori d’imballaggi e/o materiali di imballaggio.

L’ammontare del contributo ambientale Conai si determina moltiplicando il peso del materiale impiegato nell’imballaggio per il relativo parametro di tariffa, distinto per tipologia di materiale (Alluminio, Carta, Plastica ecc.) ed eventualmente decurtato di una quota di esenzione distinta per singolo cliente e tipologia di materiale (plafond).

ADEMPIMENTI CONAI

Oltre all’esposizione in fattura dell’importo del contributo suddiviso per singola tipologia di materiale, i produttori/importatori di imballaggi devono inviare al Conai una dichiarazione periodica per ciascuna tipologia di  materiale di imballaggio, contenente l’indicazione degli importi del Contributo dovuto (risultanti dalle fatture emesse).

Le scadenze possono essere annuale, trimestrale o mensile e le dichiarazioni devono essere inviate entro il giorno 20 del mese successivo alla rispettiva scadenza. Questi importi dovranno essere versati al Conai al momento del ricevimento della fattura emessa dallo stesso consorzio, mediante un bonifico bancario su apposito conto corrente, appositamente istituito (per ciascun materiale). Qualora l’importo dovuto in base al totale delle dichiarazioni periodiche risulti inferiore a euro 26 su un certo materiale, l’impresa è esenta dalla Dichiarazione periodica e dal versamento del Contributo Ambientale su quel materiale. In ogni caso, a fronte del ricalcolo del contributo, il Consorziato dichiarandosi in fascia d’esenzione dovesse verificare di aver superato la soglia di esenzione dovrà comunque effettuare la Dichiarazione e il relativo versamento.

Gli esportatori d’imballaggi hanno la facoltà di richiedere una riduzione del contributo Conai di una percentuale (Plafond) pari al rapporto tra imballaggi venduti all’estero nell’anno precedente e le vendite totali nell’anno precedente.

Gli importatori di imballaggi devono versare il contributo Conai sugli imballaggi importati ed hanno la possibilità di effettuare la compensazione con le esportazioni: è consentita la compensazione tra merce importata e merce esportata, purché si abbia una netta separazione degli acquisti effettuati sul mercato interno e sul mercato estero, con esclusione dell’utilizzo di esportazioni in procedura ordinaria o di calcolo forfetario sulle importazioni, la compensazione avviene infatti solo “estero su estero” per categorie omogenee di imballaggi e/o materiali di imballaggio.

Gli importatori che si avvalgono della procedura di compensazione, devono indicare nella dichiarazione periodica da presentare al Conai, le importazioni e le esportazioni d’imballaggi effettuate distinte per ogni materiale, indicando in un apposito elenco il numero e la data delle fatture del fornitore ed il relativo Paese di provenienza.

Per maggiori dettagli vedere la Guida CONAI, disponibile sul sito del consorzio.

DESCRIZIONE DELL’IMPLEMENTAZIONE

Le implementazioni sono rivolte ad assicurare all’utente le seguenti funzionalità:

· per la Prima cessione:
· calcolo automatico del contributo ambientale Conai e sua esposizione in fattura
· gestione dei casi d’esenzione con relative descrizioni specifiche
· per le Cessioni successive alla prima: 

· gestione delle due opzioni espositive 
a. dicitura fissa “Conai assolto ove dovuto”
b. indicazione del contributo unitario degli imballaggi per referenza

· Reportistica a uso interno dei contributi calcolati in fattura, suddivisi per materiale 

· con possibilità di dettaglio a livello di fattura

· con evidenziazione delle quantità esenti

· Reportistica a uso interno delle esenzioni suddivise per cliente/fornitore.

Cessione successiva alla prima

Nel caso di cessione successiva alla prima, si presentano le due casistiche seguenti:

· indicazione “Contributo ambientale Conai assolto ove dovuto”, da riportarsi in fondo al corpo della fattura, sia nel caso in cui sia prevista l’esposizione del contributo per riga articolo che nel caso sia prevista l’esposizione riepilogativa

· indicazione del contributo unitario per “referenza”, ossia sotto ogni articolo si riporta la dicitura “di cui Contributo Ambientale Conai unitario euro xxxxxx”; questo ad indicare che nel prezzo dell’articolo è presente un contributo Conai di valore unitario pari a xxxxxxx. Tale valore unitario viene determinato sulla base dei contributi associati all’articolo. Questa dicitura verrà sempre riportata immediatamente sotto la riga articolo, indipendentemente dal tipo di esposizione previsto (per riga articolo oppure riepilogativo)
Riepilogo contributi in fattura

Il contributo CONAI può essere riepilogato a fine fattura solo se per ogni articolo soggetto a contributo viene indicato il peso unitario del materiale soggetto a contributo (carta, vetro, ecc..). La nostra procedura non è in grado di fare controlli a riguardo e si lascia quindi all’utente la responsabilità di scegliere la modalità operativa che prevede il riepilogo a fine corpo fattura solo se nella descrizione dell’articolo è presente l’indicazione del peso unitario. Nota: il problema non si pone se l’articolo in questione viene venduto a peso.

Limiti

Sono presenti le seguenti macro-limitazioni:

· non viene implementata la reportistica ufficiale Conai

· non viene gestita la procedura di importazione semplificata

· non viene gestita la procedura di compensazione import/export.

Sono presenti altre limitazioni di piccola entità:

· non viene gestito lo stato dell’imballaggio (integro / non integro) nel momento in cui si presenta un’eventuale reso merce

· non vengono gestite descrizioni specifiche per gli imballaggi cauzionati.

CONVERSIONE CONTRIBUTI da 02.08.xx a 02.09.00

Se nella release precedente era stato gestito il contributo RAEE, si rende necessaria l’esecuzione di una conversione specifica da eseguire manualmente da menu.

Ciò si giustifica con il fatto che, per poter gestire le modalità di calcolo previste dal contributo Conai, è stata effettuata una modifica strutturale alla base dati dei contributi, in particolare è stata definita una nuova tabella di dettaglio delle righe di movimentazione (MG_MOVMAGR_CONTRIB).

La valorizzazione dei dati su questa nuova tabella, relativamente ai documenti già registrati che contengono dei contributi, va effettuata con il programma “Conv. contributi da 2.8.x a 2.9.0” appositamente realizzato ed inserito nel menu Utilità; il programma va eseguito subito dopo l’installazione della nuova release.

L’esecuzione di questo programma è indispensabile e obbligatoria in quanto diversamente non verranno recuperate tutte le informazioni relative ai contributi già applicati in fattura e non verranno generate correttamente le fatture differite in quanto su queste non ci ritroveremo i contributi applicati sulle bolle.

Note: 

· va eseguita solo se in precedenza (rel. 2.8.x) sono stati gestiti dei contributi (RAEE)

· è possibile rielaborare i documenti già elaborati in precedenza in quanto un’eventuale seconda esecuzione del programma non danneggia i dati.

FLUSSO OPERATIVO UTENTE

Il flusso operativo può essere descritto dai seguenti passi:
a. Si interviene sui Parametri dei contributi (archivio sovraziendale) per modificare le impostazioni che definiscono le funzionalità di default del contributo (tabella precaricata): in particolare per il Conai va definita l’unità di misura nella quale saranno espressi i valori unitari del contributo stesso (il consorzio fornisce i valori unitari per tonnellata)

b. Si imposta l’archivio sovraziendale delle Categorie contributo, inserendo tutte le categorie gestite per il Conai, con relativo valore unitario e data di inizio validità (le categorie contributo possono anche essere copiate da un’azienda dimostrativa con il programma Copia archivi)

c. Si associano gli articoli di magazzino alle categorie di contributo: un articolo può essere associato anche a più categorie, qualora debba essere assoggettato a più contributi. Tale associazione va effettuata solo sugli articoli soggetti a contributo

d. Si definisce la non applicabilità del contributo su quei clienti/fornitori che non sono soggetti

e. Si definisce la non applicabilità del contributo su quei tipi documento che non sono soggetti

f. Si definisce l’eventuale esenzione dal contributo (totale, in percentuale o a quantità) per quei clienti che ne hanno fatto richiesta documentata (stessa cosa per i fornitori se l’azienda risulta esente nei loro confronti) 

g. Si passa alla normale movimentazione, con l’immissione di documenti (ordini/ddt/fatture) sui quali, se sussistono le condizioni (cliente o fornitore soggetto a contributo, tipo documento soggetto a contributo, articolo soggetto a contributo, rispetto della data inizio validità), verrà calcolato il contributo, riportato sul campo Spese documentate della cartella Totali; le righe di dettaglio del contributo compariranno solo sulle fatture

h. Periodicamente si controlla il contributo fatturato (sia attivo che passivo) con l’apposita stampa

i. Periodicamente si controllano le esenzioni dei clienti con l’apposita stampa.
ELENCO PROGRAMMI

	Programma 
	Tipo intervento

	Parametri contributi
	Modifica

	Parametri CONAI
	Nuovo

	Categorie contributo
	Modifica

	Articoli
	Modifica

	Contributi per articolo
	Modifica

	Esenzione contributi per clienti/fornitori
	Nuovo

	Lingue – vocaboli in lingua
	Modifica

	Tipi documento ordini e Tipi documento magazzino
	Modifica

	Documenti ordini/impegni/preventivi
	Modifica

	Documenti vendite/acquisti
	Modifica

	Evasione ordini/impegni manuale e automatica
	Modifica

	Evasione DDT manuale e automatica
	Modifica

	Procedura DETTAGLIO (più programmi)
	Modifica

	Ricostruzione documenti vendita/acquisto e ordini/impegni
	Modifica

	Report di riepilogo fatture assoggettate a contributo
	Nuovo

	Report di riepilogo esenzioni clienti/fornitori
	Nuovo


PARAMETRI CONTRIBUTI

La tabella contiene i parametri generali delle tipologie di contributo gestite.

In questa tabella precaricata viene aggiunto il tipo contributo CONAI (codice = 02) che va ad aggiungersi al tipo contributo RAEE (codice = 01).

Sulla tabella dei Parametri dei contributi è stata aggiunta l’unità di misura nella quale risulterà espresso il valore unitario del contributo a livello di sottocategoria; per il CONAI questa unità di misura è fissata dal consorzio ed è la Tonnellata; per il RAEE è Numero Pezzi.

Sul tipo contributo RAEE in fase di conversione l’unità di misura viene valorizzata automaticamente con l’UM di default (PZ). Sul tipo contributo CONAI sarà invece l’operatore a dover valorizzare l’unità di misura. 

Nota: è richiesto un intervento dell’operatore
E’ stato aggiunto anche il codice vocabolo (vedi tabella Lingue, vocaboli in lingua) con il quale valorizzare sui documenti la descrizione della riga contributo a valore; se questo codice vocabolo non viene valorizzato si utilizza la precedente modalità di valorizzazione (ossia sigla del tipo contributo + descrizione categoria + descrizione sottocategoria). Questa cosa servirà ad esempio nel caso del Conai ove si richiedono diciture specifiche del tipo: “Contributo ambientale Vetro”.

Sul tipo contributo RAEE non è necessario inserire alcun codice vocabolo.

Sul tipo contributo CONAI è stato precaricato il codice vocabolo 301, avente descrizione “Contributo ambientale @02”: in fase di valorizzazione della descrizione di riga a @02 verrà sostituita la descrizione della categoria contributo (es: Vetro). 

Nota: non è richiesto un intervento dell’operatore

E’ stato aggiunto inoltre un indicatore per consentire di raggruppare i contributi a livello di categoria (in precedenza venivano sempre esposti per sottocategoria) (*), cosa questa necessaria per il tipo contributo CONAI; questo indicatore opera in modo autonomo rispetto all’indicatore di riepilogo già presente che consente invece di dire se riportare le righe contributo sotto la riga articolo da cui dipendono oppure riepilogativamente a fine fattura.

(*) il riepilogo sarà possibile solo se tutte le sottocategorie da riepilogare hanno la stessa U.M. e lo stesso prezzo unitario, il che tipicamente sarà vero per CONAI ma non per RAEE.

Solo sul tipo contributo CONAI questo indicatore risulterà attivato.

Nota: non è richiesto un intervento dell’operatore

Per il CONAI sono stati definiti due nuovi default, uno per la contropartita acquisti Conai e l’altro per la contropartita vendite Conai. 

Se si intendono utilizzare contropartite specifiche per i contributi Conai, l’operatore dovrà codificarle sul piano dei conti e inserirle sui default azienda, cartella Piano dei conti, alle voci predefinite:

· Contributi: contropartita vendite per Conai

· Contributi: contropartita acquisti per Conai

Se non vengono definite contropartite specifiche verranno utilizzate le contropartite degli articoli da cui i contributi dipendono.

Nota: intervento dell’operatore opzionale

PARAMETRI CONAI

Il programma gestisce alcuni parametri che sovrintendono alla gestione del contributo Conai. E’ con tali parametri che l’utente può dichiarare, ad esempio, la tipologia d’iscrizione al Conai e la periodicità della dichiarazione. Alcuni parametri hanno carattere generale mentre altri sono specifici e suddivisi per anno e per categoria contributo.

Parametri generali

Va indicata la categoria d’iscrizione a Conai; rappresenta un mero dato anagrafico da stampare sulle dichiarazioni. Nota: questo indicatore non influenza la generazione delle righe CONAI in fattura, per la quale fa testo invece l’indicatore di “Esposizione fatture acquisto/vendita” presente sull’associazione fra Articolo e Sottocategoria contributo.

L’indicatore “Cessione successiva alla prima” serve a definire in che modo deve essere indicato in fattura il contributo CONAI nel caso di imballo movimentato non in prima cessione:

· con semplice dicitura di “Contributo ambientale CONAI assolto ove dovuto”;

· con indicazione del contributo unitario CONAI compreso nel prezzo di vendita, riportato in apposita riga descrittiva sotto ciascun articolo.

Parametri annuali, per categoria contributo

Si tratta di parametri che possono variare anno per anno e che vanno distinti per materiale (ossia per categoria di contributo):

· Periodicità dichiarazione

Indica la periodicità con la quale deve essere prodotta la “Dichiarazione periodica per attività di produzione d’imballaggi e/o materiali d’imballaggio” (dichiarazione 6.1, rif. Guida Conai). Può assumere i valori:

· Esente

· Annuale

· Trimestrale

· Mensile

· Non gestita.

Anche se al momento non è gestita la stampa delle dichiarazioni ufficiali CONAI, il parametro è comunque di fondamentale importanza in quanto da esso dipende il calcolo del contributo sui documenti; in particolare se per un certo materiale la periodicità dichiarazione = Non gestita oppure Esente, per quel materiale non verrà calcolato il contributo Conai.

· Tipologia esenzione

Indica se per l’anno/materiale è applicabile una qualche esenzione dal pagamento del contributo, sugli acquisti. I valori ammessi sono:

· Esenzione a quantità  (applicabile nel caso di Procedura esportazione ordinaria (ex-post) )

· Esenzione in % (applicabile nel caso di Procedura esportazione semplificata (ex-ante) )

· Esenzione totale generica

· Non definito (ossia nessuna esenzione)

Nel caso di esenzione a quantità (procedura di esportazione ordinaria) è previsto l’inserimento di una quantità massima ammessa all’esenzione (plafond). In questo caso la procedura calcolerà il progressivo della quantità utilizzata e visualizzerà il residuo

Nel caso di esenzione in percentuale (procedura di esportazione semplificata) è previsto l’inserimento di una percentuale d’esenzione.

Nel caso di esenzione totale generica non è richiesta né quantità limite né percentuale in quanto l’esenzione sarà totale.

In tutti questi casi verrà richiesta una data di decorrenza dell’esenzione ed un numero di protocollo che identifica il documento di richiesta dell’esenzione stessa.

Per poter gestire il contributo CONAI relativamente ad un certo tipo di materiale d’imballaggio (vetro, carta, plastica, ecc.) è indispensabile inserire la corrispondente riga di parametri.

Nota: è richiesto un intervento dell’operatore

CATEGORIE CONTRIBUTO

Gestisce l’archivio delle categorie di contributo. Le categorie sono gestite su due livelli: categoria e sottocategoria. A livello di sottocategoria sono gestiti i valori unitari del contributo ai quali è possibile assegnare un periodo di validità.

Per quanto riguarda il CONAI, su queste tabelle vanno codificati i Materiali (Acciaio, Carta, Vetro, ..) e le Tipologie d’imballaggio relative a ciascun materiale: le Tipologie d’imballaggio sono stabilite dal consorzio.

Nota: sulle aziende dimostrative sono state precaricate le categorie (materiali) e le sottocategorie (tipologie imballaggio) relative al Conai; queste potranno essere copiate con il Copia archivi (da azienda… ad azienda…).

Per poter gestire in modo ottimale il contributo CONAI è stata introdotta, a livello di sottocategoria, una doppia UM:

· la prima UM è quella operativa che verrà riportata in fattura

· la seconda UM è quella derivante dal tipo contributo (vedi Parametri contributi), rispetto alla quale va indicato il valore unitario del contributo nella cartella Valori

· nel caso del RAEE le due UM saranno uguali (tipicamente PZ) con fattore di conversione (moltiplicatore e divisore) = 1

· nel caso CONAI la prima UM potrebbe essere KG mentre la seconda, obbligatoriamente, è Tonnellate (nel qual caso moltiplicatore = 1 e divisore = 1000; 3540 KG = 3540 * 1 / 1000 = 3,54 Ton) 

· la seconda UM in tutti i casi coincide con la UM associata al Tipo contributo (solo visualizzata e disabilitata).

Nota: per le categorie RAEE, non è richiesto un intervento dell’operatore

Nota: per le categorie CONAI, se si utilizza il Copia archivi l’intervento dell’operatore è opzionale

Valori unitari per scaglioni di quantità

E’ stata implementata la gestione dei valori unitari differenziati per scaglioni di quantità.

Una gestione di questo tipo si presenta ad esempio nel RAEE, consorzio ECOLIGHT, per il quale il contributo unitario di una apparecchiatura elettrica varia in funzione del suo peso:

· da 0 a 2 Kg

· oltre 2 e fino a 8 Kg

· oltre 8 Kg.

Questa differenziazione in genere poteva essere gestita definendo 3 sottocategorie distinte, una per ogni scaglione di peso, ed associando ad ogni articolo la sottocategoria corrispondente in base al peso dell’articolo stesso; questa è la soluzione ottimale che consente di differenziare anche nella descrizione il tipo di contributo (es: “Apparecchi d’illuminazione con peso fino a 2 Kg”, ecc…).

Esistono però casi particolari di aziende che producono articoli particolari che vengono venduti a metratura e che rientrano nella categoria degli apparecchi d’illuminazione (esempio: tubi in plastica contenenti luci natalizie); quindi lo stesso articolo, in funzione della metratura venduta, può rientrare in uno qualsiasi dei tre scaglioni.

Per gestire questo caso sulla tabella dei valori unitari associati alla sottocategoria abbiamo aggiunto i seguenti dati:

· Unità di misura dello scaglione quantità

· Quantità iniziale scaglione.

Nel caso specifico indicato sopra l’azienda codificherà una sottocategoria specifica (ad esempio “Apparecchi d’illuminazione a peso variabile”) con UM “Pezzi” (in quanto il contributo si applica a unità di prodotto); anche l’UM del tipo contributo (RAEE) sarà “Pezzi” ad indicare che il valore unitario di applica ad una unità (tipicamente “pezzo”) del prodotto. Sui valori unitari della sottocategoria inserirà tre righe:

· UM scaglione quantità = Kg
Quantità da = 0

· UM scaglione quantità = Kg
Quantità da = 2

· UM scaglione quantità = Kg
Quantità da = 8

ciascuna con l’appropriato valore unitario.

L’articolo avrà UM principale = Metri, ma dovrà avere fra le UM secondarie il Kg in modo da poter rapportare i metri venduti al peso, il che consentirà di individuare il corretto scaglione e quindi di applicare il giusto valore unitario.
Stampa categorie contributo

La Stampa categorie contributo è stata adeguata alle modifiche apportate alla gestione Categorie contributo.
ARTICOLI

Sull’ anagrafica articoli, all’indicatore Tipo articolo è stata aggiunta la tipologia “Imballo”.

Questo servirà per filtrare gli articoli sulla gestione Contributi per articolo (vedi sotto), laddove viene richiesto il codice articolo dell’imballo.

Nota: intervento dell’operatore opzionale

CONTRIBUTI PER ARTICOLO

Il programma gestisce l’archivio di associazione fra articolo e categorie di contributo.

E’ possibile associare più di una categoria/sottocategoria di contributo allo stesso articolo e su ogni associazione è possibile specificare la quantità di contributo, che per il CONAI rappresenta il peso dell’imballaggio.

Nota: l’associazione articolo – categorie contributo è indispensabile ai fini della gestione contributi.

E’ richiesto l’ intervento dell’operatore.

Sull’associazione fra articoli e categorie/sottocategorie di contributo cambia la gestione dell’unità di misura:

· sulla riga viene sempre visualizzata l’unità di misura operativa della sottocategoria

· tale UM non necessariamente deve esistere fra le UM dell’articolo (principale o secondarie)

· la quantità è espressa in questa UM, che per il CONAI potrebbe essere KG oppure TON

· tale quantità (che per il Conai rappresenta il peso dell’imballaggio) è riferita ad una unità dell’articolo espressa nell’UM principale  

Nota: in precedenza per il RAEE non era così: la quantità era riferita all’unità di misura della sottocategoria. Le cose vengono messe a posto automaticamente dalla conversione della base dati effettuata dall’installazione della nuova release. E’ richiesto un controllo da parte dell’operatore.

Sono stati inoltre aggiunti i seguenti parametri necessari alla gestione Conai:

· ind. costituzione imballaggi (primari/secondari/terziari); serve in una delle stampe ufficiali Conai

· tipo esposizione in fattura di vendita, che può assumere i valori seguenti:

Prima cessione: verrà calcolato il contributo e questo verrà riportato in fattura

Cessione successiva alla prima: se è previsto di riportare il contributo unitario, l’imballaggio contribuirà al calcolo del contributo unitario da riportare in forma puramente descrittiva in fattura

Non riporto del contributo in fattura: non contribuisce a generare righe di contributo in fattura.

· tipo esposizione in fattura di acquisto: come per le vendite.

Per avere un maggior dettaglio informativo diamo anche la possibilità di specificare di che tipo d’imballo si tratta tramite la richiesta di un articolo che assume in questa sede il significato di “imballo” (si ricorda che la Tipologia imballaggio codificata sulla sottocategoria è abbastanza generica). Questa specifica di dettaglio avrà senso solo su articoli che non sono di per sé degli imballi in quanto in questo caso l’articolo è già autoesplicativo; può essere utile nel caso in cui un articolo utilizzi vari tipi di imballi (es: “Confezione di 6 bottiglie di vino Sangiovese d.o.c.g.” che contiene: bottiglie, tappi, etichette, cartone) e li si voglia codificare per poi produrre la stampa della scheda extracontabile (vedi Guida Conai).

Nota: la stampa della scheda extracontabile non è al momento prevista. 

Esempio di associazione Articolo – Categorie contributo
Su uno stesso articolo potrei avere un imballaggio di prima cessione e uno di seconda cessione.

Esempio: produttore di bottiglie che acquista film plastico termoretraibile con il quale confezionare  un insieme di N bottiglie; all’articolo “Confezione 20 bottiglie 0,75 l.” (gestito a Pz) assocerà un contributo Vetro e un contributo Plastica, anche se poi il contributo addebitato al cliente in fattura sarà solo quello relativo al Vetro (perché prodotto) e non quello relativo alla Plastica (perché acquistata).

Codifico i due contributi associati all’articolo in questo modo:

N.
Categoria
Sotto-categoria
UM
Quantità

Tipo esposizione in fattura
1
Vetro

Bottiglie

Kg
3,200

Prima cessione
2
Plastica

Film termoretr.
Kg
0,100

Cessione successiva alla prima
Nota: all’articolo associo anche la categoria Plastica in quanto per essa, pur se Cessione successiva alla prima, dovrò riportare opportuna dicitura in fattura. E’ facoltà dell’utilizzatore stesso (che in questo caso coincide con il produttore di bottiglie) riportare sotto ciascun articolo il valore unitario complessivo degli imballaggi contenuti nell’articolo stesso, in alternativa alla dicitura fissa “Contributo Conai assolto ove dovuto” (vedi Parametri Conai).

Se vendo 100 Pz della “Confezione 20 bottiglie da 0,75 l”:

a. calcolo un quantitativo di contributo per la prima sottocategoria pari a

q.tà sottocategoria_1 * 100 (n. Pz  confezione in fattura) = 3,2 * 100 = Kg 320
questa quantità verrà poi convertita nell’UM del Tipo contributo (che per il Conai obbligatoriamente dovrà essere Tonnellate), fornendo 0,32 Ton, ed infine verrà moltiplicata per il valore unitario della categoria Vetro (10,32 euro), ottenendo così il valore complessivo del contributo (3,30), dovuto per l’articolo in oggetto, da esporre in fattura. 

b. per la seconda sottocategoria, trattandosi di Cessione successiva alla prima, mi limito a calcolare il valore del contributo che incide su una unità di articolo; a tale scopo converto la quantità della sottocategoria (0,1 Kg) nell’UM del Tipo contributo (0,0001 Ton) e moltiplico questa quantità per il valore unitario della categoria Plastica (72,30 euro), ottenendo così il valore contributo per unità di articolo (0,00723 euro) da riportare in fattura a livello descrittivo.

Se vendo 100 Pz della “Confezione 20 bottiglie da 0,75 l”:

Stampa contributi per articolo

La Stampa contributi per articolo è stata adeguata alle modifiche apportate alla gestione Contributi per articolo.

ESENZIONE CONTRIBUTI CLIENTI/FORNITORI

Il programma gestisce le eventuali esenzioni dal contributo stesso, distintamente per soggetto (cliente o fornitore).

L’esenzione da contributo, necessaria per il Conai, viene gestita in maniera estesa anche per gli altri contributi.

Gestiamo l’esenzione sia sui clienti che sui fornitori: in questo modo su tutti i tipi di contributo è possibile gestire esenzioni su vendita e su acquisto.

Solo per Conai: lato acquisti è possibile indicare, a livello di Parametri Conai, un’esenzione per materiale: questa è prioritaria rispetto a quanto indicato sui singoli fornitori. 

I dati di esenzione vengono gestiti a livello di cliente/fornitore, per anno e per categoria / sottocategoria (nb: la sottocategoria è opzionale, e per Conai con la normativa attuale non dovrebbe essere valorizzata).

In ambito Conai la normativa vigente prevede quanto segue:

· Per i clienti esportatori che hanno adottato la procedura esportazione semplificata (ex-ante), occorre valorizzare la percentuale d’esenzione dal contributo Conai; tale percentuale varia di anno in anno e viene comunicata dal cliente stesso all’azienda; la percentuale di esenzione deve essere detratta dall’importo del contributo in fase di fatturazione (Esenzione a percentuale)

· Per i clienti esportatori che hanno adottato la procedura esportazione ordinaria (ex-post), occorre valorizzare la quantità esenzione totale accordata; tale quantità verrà utilizzata sulle varie fatture fino ad esaurimento, quindi la quantità venduta in eccedenza rispetto alla quantità di esenzione accordata sarà soggetta a contributo (Esenzione a quantità)

Per i clienti non esportatori che non sono soggetti al pagamento del contributo in virtù dell’utilizzo che fanno del materiale acquistato oppure della particolare attività svolta (esenzione generica), occorre valorizzare la data ed il protocollo della lettera di esenzione (Esenzione totale)

Le tre tipologie di esenzione previste dal Conai vengono estese a tutti i tipi di contributo e per questo verranno denominate: Esenzione a percentuale, Esenzione a quantità, Esenzione totale.

Nota: nel caso di esenzione a quantità, i programmi di fatturazione provvederanno ad aggiornare la quantità utilizzata e quella residua. Nota: impegni e bolle non effettuano alcun aggiornamento in tal senso.

Il programma è presente a menu ma è anche richiamabile dall’interno della gestione dell’anagrafica clienti/fornitori.

Il programma a menu ha l’opzione “Nuovo” disabilitata in quanto non consente mai di inserire nuovi clienti/fornitori ma opera in variazione (inserimento/modifica/cancellazione di righe d’esenzione) di clienti/fornitori esistenti.

Nota: l’ intervento dell’operatore è opzionale

LINGUE – VOCABOLI IN LINGUA

Per il Conai si è reso necessario rendere più parametriche le descrizioni delle righe di contributo da riportare in fattura.

Nota: nella precedente release, relativamente al contributo RAEE, le descrizioni in fattura erano sempre composte in maniera fissa dalla descrizione del tipo contributo unita alla descrizione della categoria e della sottocategoria. 

Con questa release le descrizioni da esporre in fattura come righe descrittive dei vari contributi sono state memorizzate nelle descrizioni in lingua (tabella CA_VOCABOLI). Ogni casistica trattata all’interno della procedura Conai avrà delle descrizioni corrispondenti che saranno utilizzate durante la generazione delle righe Conai. 

Per gli altri tipi di contributo vengono gestite le descrizioni da riportare nel caso di esenzione e una descrizione da riportare nel caso di riga contributo valorizzata, ma solo nel caso in cui sia stato indicato il vocabolo corrispondente sul Tipo contributo (altrimenti descrizione composta in modo fisso con tipo contributo + categoria + sottocategoria).

La tabella sarà fornita pre-caricata con le seguenti descrizioni in lingua italiana:

	Tipo descrizione
	Descrizione

	CONAI

301 – Prima cessione

-- descrizione della riga contributo valorizzata --
	Contributo Ambientale @02

	CONAI

302 – Successive a prima cessione (assolto)

-- riga descrittiva --
	Contributo Ambientale Conai assolto ove dovuto

	CONAI

303 – Successive a prima cessione (contributo unitario)

-- riga descrittiva --
	di cui Contributo Ambientale Conai unitario @08 @09

	CONAI

304 – Esportazione qtà parziale esente

(Procedura export ex-post)

-- riga descrittiva --
	@02: @04 @05 in esenzione per conguaglio esportazione autorizzato Conai N. protocollo: @07

	CONAI

305 – Esportazione qta interamente in esenzione 

(Procedura export ex-post)

-- riga descrittiva --
	@02: quantitativo interamente in esenzione per conguaglio esportazione autorizzato Conai 

	CONAI

306 – Esportazione
(Procedura export ex-ante)

-- riga descrittiva --
	Plafond su Contributo Ambientale Conai @02 @10 %

	CONAI

307 – Esenzione totale generica

-- riga descrittiva --
	Esente da Contributo Ambientale Conai @02 (richiesta del @06 n. @07)

	ALTRI CONTRIBUTI

311 – Riga contributo valorizzata
	Contributo @01: @02 / @03 



	ALTRI CONTRIBUTI

312 – Esenzione contributo generico a quantità

-- riga descrittiva --
	Contributo @01: @02 / @03 in esenzione @04 @05 (richiesta del @06 n. @07)



	ALTRI CONTRIBUTI

313 – Esenzione contributo generico a percentuale

-- riga descrittiva --
	Contributo @01: @02 / @03 in esenzione @10 % (richiesta del @06 n. @07)



	ALTRI CONTRIBUTI

314 – Esenzione contributo generico totale

-- riga descrittiva --
	Contributo @01: @02 / @03 in esenzione totale (richiesta del @06 n. @07)



	
	Legenda:

@01 = sigla tipo contributo (es: RAEE)

@02 = descrizione categoria contributo

@03 = descrizione sottocategoria contributo

@04 = unità misura

@05 = quantità in esenzione

@06 = data richiesta esenzione

@07 = n. protocollo

@08 = sigla valuta

@09 = importo unitario contributo

@10 = percentuale esenzione


Nota: l’ intervento dell’operatore è sconsigliato.

TIPI DOCUMENTO ORDINI e MAGAZZINO

Sul tipo documento ordini/impegni e sul tipo documento di magazzino è stato aggiunto lo stesso indicatore già presente sui clienti/fornitori:  

Contributi non applicabili 

Identificatore dei tipi contributo che non sono applicabili sul tipo documento in oggetto. I valori ammessi sono i seguenti:

· Tutti i contributi sono applicabili

· RAEE non applicabile

· CONAI non applicabile

· RAEE e CONAI non applicabili
Se un certo contributo non è gestito dal tipo documento, indipendentemente da quanto previsto a livello cliente/fornitore il contributo su quella tipologia di documenti non verrà gestito.

Se invece il contributo è gestito dal tipo documento, allora il contributo sarà gestito in funzione del parametro presente sul cliente/fornitore; in pratica serve un doppio Sì (tipo documento + cliente/fornitore) affinché il contributo venga gestito.

Note: 

· il parametro è significativo solo sui tipi documento che hanno come controparte il cliente o il fornitore

· il parametro non è significativo sulla fattura differita in quanto questa erediterà il comportamento definito sulla testata del DDT

· da nostra impostazione, tutti i tipi documento prevedono l’applicazione di tutti i tipi di contributo (modificabile dall’operatore).

Nota: l’ intervento dell’operatore è opzionale

DOCUMENTI ORDINE – IMPEGNO – PREVENTIVO

Su questi documenti al calcolo del contributo RAEE è stato aggiunto il calcolo del contributo CONAI.

Si ricorda che i contributi verranno calcolati solo se previsto sul tipo documento (*) e sull’anagrafica del cliente/fornitore (*), e solo su quegli articoli di magazzino cui sono state collegate delle categorie di contributo.

(*) Nella cartella “Controparte” viene visualizzato l’indicatore Contributi non applicabili, il cui valore viene determinato sulla base degli omonimi indicatori presenti sul tipo documento e sul cliente/fornitore: l’operatore può forzarne il valore.

Su queste tipologie di documenti (ordini/impegni/preventivi) i contributi non vengono esposti a livello di dettaglio - come righe documento - ma solo come totale; il totale contributo viene riportato sul campo “Spese documentate” della sezione Totali, non è soggetto a sconti e viene computato nel Totale documento.

Sulla base di un indicatore presente sui Parametri contributo il programma valorizzerà il movimento di ordine/impegno al netto oppure al lordo del contributo.

Per le modalità di calcolo del contributo si rimanda ai Documenti di Vendita/Acquisto.

Esenzione a quantità

Nel caso di esenzione a quantità il programma di gestione ordini/impegni/preventivi non provvederà ad aggiornare la quantità di esenzione utilizzata: questa verrà aggiornata solo dal documento di evasione (DDT o Fattura). Ciò significa che, ad esempio, se emetto un secondo ordine ad uno stesso cliente che gode di un’esenzione senza aver ancora evaso il primo ordine, mi potrei veder considerata un’esenzione di cui in realtà il cliente non può più usufruire in quanto già esaurita con il primo ordine; ciò porterà ad un errore sul totale documento del secondo ordine che verrà corretto solo sui documenti di evasione (DDT o Fattura).

DOCUMENTI VENDITA – ACQUISTO

Su questi documenti al calcolo del contributo RAEE è stato aggiunto il calcolo del contributo CONAI.

Si ricorda che i contributi verranno calcolati solo se previsto sul tipo documento (*) e sull’anagrafica del cliente/fornitore (*), e solo su quegli articoli di magazzino cui sono state collegate delle categorie di contributo.

(*) Nella cartella “Controparte” viene visualizzato l’indicatore Contributi non applicabili, il cui valore viene determinato sulla base degli omonimi indicatori presenti sul tipo documento e sul cliente/fornitore: l’operatore può forzarne il valore.

Sui documenti di tipo DDT i contributi non vengono esposti a livello di dettaglio - come righe documento - ma solo come totale (come per gli ordini/impegni/preventivi); il totale contributo viene riportato sul campo “Spese documentate” della sezione Totali, non è soggetto a sconti e viene computato nel Totale documento.

Sui documenti di tipo Fattura o Nota credito i contributi vengono esposti a livello di dettaglio, come righe documento: tali righe sono di tipo fuori magazzino, riportano la descrizione specifica del contributo e l’importo del contributo calcolato, non sono modificabili e sono di tipologia “spese documentate”; il loro ammontare non rientra quindi nel lordo merce e non è soggetto a sconti; il totale contributo viene riportato sul campo “Spese documentate” della sezione Totali e viene computato nel Totale documento.

Le righe di contributo esposte in fattura sono anche oggetto di stampa.

Il contributo viene assoggettato ad IVA, di norma alle stesse aliquote cui sono assoggettati gli articoli di magazzino su cui il contributo è stato calcolato; è anche possibile assegnare un codice IVA fisso al tipo di contributo (RAEE, CONAI, ecc) agendo manualmente sui Parametri contributo.

Nota: se a livello di riga il prezzo dell’articolo è IVA compresa si intende che anche il contributo è compreso nel prezzo; viceversa se il prezzo non è IVA compresa, non comprende nemmeno il contributo.

Sulla base di un indicatore presente sui Parametri contributo il programma valorizzerà il movimento di vendita/acquisto al netto oppure al lordo del contributo.

Calcolo contributo

Viene effettuato per ogni riga di associazione fra Articolo e Categoria contributo (vedi programma Contributi per articolo). In particolare si determina:

· unità di misura del contributo = unità di misura della sottocategoria contributo

· quantità unitaria del contributo = quantità indicata sulla riga di associazione (riferita a 1 unità articolo espressa nella sua UM principale)

Esempio riferito al Conai

UM della sottocategoria contributo = Kg

Quantità della riga di associazione = 0,3

UM principale dell’articolo = Pz

Sta a significare che per ogni Pz dell’articolo devo considerare una quantità contributo = 0,3 Kg

· quantità totale del contributo = quantità unitaria contributo moltiplicata per la quantità di riga documento espressa nell’UM principale dell’articolo
Esempio riferito al Conai

UM della sottocategoria contributo = Kg

Quantità della riga di associazione = 0,3

UM principale dell’articolo = Pz

Se quantità riga documento in UM principale = 100, allora Quantità totale contributo = 0,3*100 = 30 Kg

· valore unitario del contributo = valore unitario indicato a livello di sottocategoria (valido alla data del documento), convertito all’unità di misura del contributo
Esempio riferito al Conai

Unità di misura Conai = tonnellata

Valore unitario a livello di sottocategoria = 30,00 euro (a tonnellata)

UM del contributo = Kg

Valore unitario del contributo = 30,00 / 1000 = 0,03 euro (a kilogrammo)

· quantità esente = determinata in base a quanto indicato nell’archivio Esenzione contributi clienti/fornitori; per il Conai, se si tratta di acquisto, è prioritario quanto indicato su Parametri Conai
· valore della quantità esente = quantità esente * valore unitario del contributo
· valore della quantità soggetta a contributo = ( quantità totale contributo – quantità esente ) * valore unitario del contributo
Esposizione righe contributo in fattura

Le righe di contributo in fattura possono essere esposte in una delle seguenti modalità:

· dettagliate sotto ogni riga articolo

· riepilogate in fondo al corpo documento

In entrambi i casi è possibile richiedere che le righe contributo siano esposte raggruppate per categoria (cosa necessaria nel caso Conai, perché così è previsto dal Consorzio), anziché essere riportate al massimo dettaglio (categoria/sottocategoria). Gli indicatori appositi si trovano su Parametri contributi.

Per il Conai, nei casi seguenti non verrà conteggiato alcun contributo in fattura:

· importazioni

· esportazioni

· contributi per i quali non è prevista l’esposizione in fattura (su Contributi per articolo)

· contributo che si riferisce a categoria (ossia Materiale) che in Parametri Conai è definita Esente o Non gestita.

Le righe che vengono generate sulla fattura sono in realtà di diverse tipologie:

· righe contributo vere e proprie

Sono righe di fuori magazzino valorizzate, di tipo spese documentate

Utilizzano la descrizione del vocabolo associato al Tipo contributo su Parametri contributi: se il vocabolo non è presente la descrizione è composta da tipo contributo + descrizione categoria + descrizione sottocategoria

I vocaboli in questione sono il 301 per il Conai (necessario) e il 311 per gli altri contributi (opzionale)

· righe descrittive d’esenzione

Le descrizioni vengono costruite a partire dai vocaboli in lingua

Per gestire le varie casistiche d’esenzione sono stati precaricati i vocaboli 304, 305, 306, 307 per il Conai, e i vocaboli 312, 313, 314 per gli altri tipi di contributo

· righe descrittive per cessioni successive alla prima

Solo per Conai

Le descrizioni vengono costruite a partire dai vocaboli in lingua

Per gestire le due casistiche previste dal Conai sono stati precaricati i vocaboli 302 e 303.

Esenzione a quantità

Nel caso si sia in presenza di esenzioni a quantità, al salvataggio del documento il programma provvederà ad aggiornare la quantità utilizzata in esenzione sull’archivio Esenzioni contributi clienti/fornitori oppure su Parametri Conai (quest’ultimo solo per esenzioni su acquisti soggetti a Conai; prioritario rispetto a Esenzioni contributi cli/for).

Nota: la fattura differita non effettua alcun aggiornamento in tal senso perché già effettuato dal DDT.

EVASIONE ORDINI/IMPEGNI MANUALE E AUTOMATICA

L’evasione ordini/impegni provvede al ricalcolo completo dei contributi.

EVASIONE DDT MANUALE E AUTOMATICA

L’evasione dei DDT mantiene i dati di contributo calcolati sul DDT: non viene effettuato alcun ricalcolo.

PROCEDURA “DETTAGLIO”

Il contributo Conai è gestito anche dai programmi del modulo Dettaglio.

RICOSTRUZIONE DOCUMENTI MAGAZZINO (VENDITA - ACQUISTO) E RICOSTRUZIONE ORDINI/IMPEGNI

E’ stata prevista, con apposita opzione, la ricostruzione delle righe di contributo e conseguentemente dell’ammontare complessivo del contributo da riportare sui totali documento nel campo spese documentate.

REPORT DI RIEPILOGO FATTURE ASSOGGETTATE A CONTRIBUTO

Questo nuovo programma genera un report dei contributi relativo alle fatture assoggettate. E’ possibile richiedere il report dei documenti attivi o passivi.

L’utilizzo tipico sarà quello di stampare i contributi incassati (lato attivo, quindi) allo scopo di effettuare i dovuti versamenti ai Consorzi.

Vengono selezionate le fatture (e le note di credito) di tipo attivo o passivo sulle quali è presente il tipo di contributo selezionato.

La stampa risulterà ordinata per ambito (Attivo/Passivo) e per Tipo contributo / Categoria / Sottocategoria al fine di prevedere sul report una rottura con relativa totalizzazione.

Sono presenti due parametri per individuare il livello di dettaglio che si desidera in stampa:

· Livello stampa: per categoria / per sottocategoria

I dati vengono raggruppati e presentati per categoria o per sottocategoria contributo

· Dettaglio stampa: sintetica / analitica

Nell’analitica i dati vengono presentati suddivisi per singolo documento

La sintetica lavora per totali, senza dettaglio documenti

Nel caso di stampa analitica, all’interno di ciascuna categoria/sottocategoria le righe di contributo vengono ordinate e raggruppate per serie, numero e data documento (si usa il protocollo per i doc. del ciclo passivo). Per ciascuna riga così ottenuta vengono riportate le seguenti informazioni:

· Numero documento/protocollo

· Data documento

· Quantità totale contributo

· % esenzione

· Quantità esente

· Quantità assoggettata

· Importo totale 

· Importo esente 

· Importo contributo (non esente)

Nota: le totalizzazioni a livello di Categoria forniranno risultati consistenti a livello di quantità solo se tutte le sottocategorie di appartenenza operano con la stessa UM.

REPORT DI RIEPILOGO ESENZIONI CLIENTI/FORNITORI

Il programma genera un report delle cessioni/acquisti esenti da contributo, riepilogato per cliente o fornitore. E’ possibile richiedere il report dei documenti attivi o passivi.

Vengono selezionate le fatture (e le note di credito) di tipo attivo o passivo sulle quali è presente un’esenzione.

La stampa risulterà ordinata per ambito (Attivo/Passivo) e per Tipo contributo / Categoria / Sottocategoria al fine di prevedere sul report una rottura con relativa totalizzazione.

Vanno previsti due parametri per individuare il livello di dettaglio che si desidera in stampa:

· Livello stampa: per categoria / per sottocategoria

I dati vengono raggruppati e presentati per categoria o per sottocategoria contributo

· Dettaglio stampa: sintetica / analitica

Nell’analitica i dati vengono presentati suddivisi per cli/for intestatario

La sintetica lavora per totali, senza dettaglio cli/for

Nel caso di stampa analitica, all’interno di ciascuna categoria/sottocategoria le righe vengono ordinate e raggruppate per cliente (o fornitore), per tipo di esenzione e per percentuale di esenzione. Per ciascuna riga così ottenuta vengono riportate le seguenti informazioni:

· Dati anagrafici cliente/fornitore

· Tipo esenzione

· % esente

· Quantità esente

· Importo esente

Nota: le totalizzazioni a livello di Categoria forniranno risultati consistenti a livello di quantità solo se tutte le sottocategorie di appartenenza operano con la stessa UM.

ESEMPI RELATIVI ALL’ESPOSIZIONE IN FATTURA DEL CONTRIBUTO CONAI 

Esempio 1: unico materiale di imballaggio, la cui unità di misura è espressa in Kg

Descrizione

U.M.
Q.tà 
Val. unitario
Val. complessivo
IVA

__________________________________________________________________________________________________
Scaglie di Pet

Kg
100
2,20
220,00
    
20

Contr. Ambientale Plastica
Kg
100
0,07230
    7,23

20

__________________________________________________________________________________________________

Imponibile




227,23

20
Esempio 2: diversi materiali di imballaggio, la cui unità di misura non è di tipo peso

Nel caso in cui l’unità di misura utilizzata per l’imballaggio (o materiale per imballaggio) ceduto non sia espressa in kg (o altra UM di tipo peso), ma in altre UM (ad esempio numero pezzi, metri lineari, ecc.) il produttore deve provvedere alla conversione in UM peso, utilizzando allo scopo le apposite corrispondenze indicate nella tabella fornita dal Consorzio, e fornire al proprio cliente i dettagli per risalire al calcolo del Contributo ambientale Conai (in pratica occorre indicare la corrispondenza in UM peso della quantità indicata per ogni imballaggio). 

Supponiamo che l’unità di misura sia Numero pezzi; in questo caso il Produttore riporta nella descrizione stessa del bene il peso unitario -ad esempio- della lattina in alluminio e della bottiglia di pet. In questa forma si è esplicitato al cliente Utilizzatore l’incidenza del Contributo ambientale Conai che viene calcolato moltiplicando il peso unitario dell’imballaggio venduto per il relativo numero di pezzi e per il corrispondente valore unitario del contributo. Il Produttore ha facoltà di inserire all’interno della descrizione stessa dell’imballaggio ceduto o nelle annotazioni l’incidenza del Contributo ambientale Conai per singolo articolo.

Descrizione

U.M.
Q.tà 
Val. unitario
Val. complessivo
IVA

___________________________________________________________________________________________________

Lattine alluminio 33 cl.
Pezzi
10.000
0,05

500,00

20

     (peso unitario 0,010 Kg)


Contr. ambientale Alluminio
Kg
100,00
0,02582

    2,58

20

Bottiglie Pet

Pezzi
10.000
0,06

600,00

20

     (peso unitario 0,040 Kg)

Contr. ambientale Plastica
Kg
400,00
0,07230

  28,92

20

___________________________________________________________________________________________________

Imponibile




         1.131,50

20

Se si è deciso di esporre il contributo in Tonnellate (anziché Kg), lo stesso documento risulterà:
Descrizione

U.M.
Q.tà 
Val. unitario
Val. complessivo
IVA

___________________________________________________________________________________________________

Lattine alluminio 33 cl.
Pezzi
10.000
0,05

500,00

20

     (peso unitario 0,010 Kg)


Contr. ambientale Alluminio
Ton
0,100
25,82

    2,58

20

Bottiglie Pet

Pezzi
10.000
0,06

600,00

20

     (peso unitario 0,040 Kg)

Contr. ambientale Plastica
Ton
0,400
72,30

  28,92

20

___________________________________________________________________________________________________

Imponibile




       1.131,50

20

Esempio 3: diversi articoli con stesso materiale di imballaggio

Consideriamo il caso di un Produttore che effettua una prima cessione di tre articoli differenti, ma tutti composti dal medesimo materiale.

Il Contributo ambientale Conai sarà evidenziato nella riga successiva per ogni singolo articolo ceduto oppure su una singola riga riepilogativa in funzione di quanto indicato su Parametri contributi.
a) Righe contributo singole

Descrizione

U.M.
Q.tà 
Val. unitario
Val. complessivo
IVA

___________________________________________________________________________________________________

Scatola cartone 50x40x25
Pezzi
1.000
  0,25

250,00

20

     (peso unitario 0,500 Kg)


Contr. ambientale Carta 
Ton
0,500
30,00

  15,00

20

Scatola cartone 50x40x35
Pezzi
1.000
  0,30

300,00

20

     (peso unitario 0,600 Kg)


Contr. ambientale Carta 
Ton
0,600
30,00

  18,00

20

Scatola cartone 60x40x35
Pezzi
1.000
  0,35

350,00

20

     (peso unitario 0,700 Kg)


Contr. ambientale Carta 
Ton
0,700
30,00

  21,00

20

___________________________________________________________________________________________________

Imponibile




          954,00

20

b) Righe contributo riepilogative

Descrizione

U.M.
Q.tà 
Val. unitario
Val. complessivo
IVA

___________________________________________________________________________________________________

Scatola cartone 50x40x25
Pezzi
1.000
  0,25

250,00

20

     (peso unitario 0,500 Kg)


Scatola cartone 50x40x35
Pezzi
1.000
  0,30

300,00

20

     (peso unitario 0,600 Kg)


Scatola cartone 60x40x35
Pezzi
1.000
  0,35

350,00

20

     (peso unitario 0,700 Kg)

Contributo ambientale Carta 
Ton
1,800
30,00

  54,00

20

___________________________________________________________________________________________________

Imponibile




          954,00

20

Nota: si ricorda che il Contributo ambientale CONAI costituisce solo formalmente una spesa accessoria, di fatto non deve essere considerato tale nella determinazione dell’IVA (cioè non deve partecipare al riparto delle spese accessorie tra le diverse aliquote, nel caso di presenza in fattura di una pluralità di aliquote IVA), ma deve essere assoggettato all’aliquota IVA prevista per l’imballaggio (o per il materiale d’imballaggio) cui si riferisce. Nella sezione riepilogativa della fattura il totale contributo Conai verrà riportato sul campo Spese documentate, così come già accade per il contributo RAEE.

GESTIONE INVENTARI DI MAGAZZINO (ANCHE CON BARCODE)

Lo scopo di questa sottoparte del modulo Magazzino è quello di acquisire i dati relativi all’inventario fisico dei depositi e di confrontarlo con le giacenze teoriche risultanti dalle movimentazioni registrate nella procedura informatica; gli scostamenti rilevati vengono segnalati all’operatore che può decidere se effettuare o meno i movimenti di rettifica a pareggio. E’ previsto anche un automatismo per definire se determinate situazioni, che soddisfano parametri impostati dall’operatore, debbano essere rettificate senza bisogno di ulteriore conferma manuale.

L’inventario fisico del magazzino può essere effettuato manualmente o tramite lettore ottico: in quest’ultimo caso le giacenze rilevate potranno essere importate automaticamente sul nuovo archivio degli Inventari.

E’ possibile gestire un numero qualsiasi di inventari; non ci sono limitazioni sulle date dell’inventario il che consente di effettuare un qualsiasi numero di inventari infrannuali; sono inoltre ammessi inventari parziali per deposito e per insiemi di articoli, con possibilità di integrazione successiva [vedi Generazione archivio Inventari].

Oltre ai depositi veri e propri sono gestiti anche i raggruppamenti clienti/fornitori.

Sono gestiti gli articoli con lotto, nel senso che vengono memorizzate le giacenze per singolo lotto e anche le rilevazioni fisiche e le rettifiche sono gestite a lotti. Non sono gestite invece le matricole.

FLUSSO OPERATIVO

Il flusso operativo può essere descritto dai seguenti passi:

a. Si genera l’inventario alla data: viene generato un archivio Inventario per i depositi/articoli selezionati memorizzando la giacenza teorica alla data di fine inventario

b. Si stampa l’inventario generato per avere il supporto cartaceo su cui registrare la rilevazione fisica (se eseguita su carta)

c. Si effettua la rilevazione fisica d’inventario su carta o tramite penna ottica

d. Si registrano i dati rilevati in archivio Inventario, o con inserimento manuale oppure scaricando i dati dalla penna ottica

e. Si effettua una stampa di controllo degli scostamenti fra giacenza teorica e giacenza rilevata

f. Si effettuano eventuali ulteriori interventi manuali sull’archivio degli Inventari e si definisce su quali situazioni effettuare le rettifiche

g. Si dichiara “completato” l’inventario

h. Si generano le rettifiche inventariali.

LIMITI

I limiti noti della gestione sono i seguenti:

· Non sono gestite le matricole

L’articolo gestito a matricole viene comunque riportato nell’archivio Inventari e viene gestito come un articolo senza matricole; per esso si procede anche con la scrittura dell’eventuale rettifica nella quale non verrà valorizzato il dettaglio matricole: questo potrà essere valorizzato a posteriori manualmente dall’operatore.

ELENCO PROGRAMMI

	Programma 
	Tipo intervento

	Parametri azienda
	Modifica

	Generazione archivio inventari
	Nuovo

	Gestione archivio inventari
	Nuovo

	Stampa archivio inventari
	Nuovo

	Generazione rettifiche inventariali
	Nuovo


I nuovi programmi sono stati inseriti nel menu di Magazzino, Attività periodiche, Inventari.

PARAMETRI AZIENDA

In una nuova cartella “Inventario” sono stati aggiunti i campi in cui inserire i due tipi documento che verranno utilizzati per la scrittura delle rettifiche di magazzino, e precisamente:

· tipo documento “Rettifica aumento quantità”

· tipo documento “Rettifica diminuzione quantità”

Vengono considerati validi solo tipi documento che soddisfano le seguenti specifiche:

· hanno il parametro “Richiesta num. documento” <> manuale obbligatorio

· hanno il parametro “Valore obbligatorio” = no

· hanno il parametro “Controllo quadratura matricole” = no

· hanno Causale magazzino con  Controparte = nessuna

· hanno Causale magazzino che aggiorna il Tipo progressivo “Carichi rettifiche” o “Scarichi rettifiche”

E’ stato inoltre inserito un parametro per la generazione delle rettifiche:

·  percentuale per scostamento massimo

E’ una percentuale da applicare al Totale quantità scarichi di un generico articolo di un dato inventario: la quantità così determinata rappresenta il limite massimo di scostamento ammesso fra quantità teorica e quantità rilevata affinché venga settato l’indicatore rettifica a “Sì automatico”. Se lo si lascia a zero (valore di default) naturalmente l’indicatore non verrà mai settato a “Sì automatico”. Possono essere inseriti valori maggiori di 100.

Se ad esempio per un certo articolo alla data dell’inventario si ha un totale quantità scarichi = 1000 e si è indicata una percentuale per scostamento massimo = 0,3%, significa che per quell’articolo lo scostamento massimo accettabile sarà uguale a 3 (in più o in meno); quindi se la sua quantità teorica = 211 e la quantità rilevata = 209 (differenza = 2), il programma setterà in automatico l’indicatore rettifica a “Sì automatico” ad indicare che in assenza di interventi manuali da parte dell’operatore per quell’articolo verrà generato un movimento di rettifica in diminuzione; si dà cioè per buona la quantità rilevata.

GENERAZIONE ARCHIVIO INVENTARI

Si tratta di un nuovo programma che ha il compito di determinare, alla data dell’inventario richiesta in input, le giacenze per deposito degli articoli selezionati e di scrivere il risultato sul nuovo archivio degli Inventari.

Un inventario dell’archivio degli Inventari è identificato univocamente dalla Data inventario. Viene generata una testata per ogni data inventario; per ogni data vengono generate N righe, una per ogni deposito/articolo/lotto, ciascuna con la corrispondente giacenza teorica. Le matricole non vengono prese in considerazione; di un articolo gestito a matricole viene riportata una riga con la giacenza complessiva.

E’ possibile effettuare generazioni d’inventario parziali, che riguardano solo un deposito. E’ possibile effettuare generazioni d’inventario parziali, che riguardano solo un sottoinsieme degli articoli di magazzino.

Fra i parametri di selezione è presente l’ubicazione, per poter inventariare solo gli articoli che si trovano ubicati in una particolare zona del magazzino.

Nell’archivio degli Inventari un inventario è relativo ad una specifica data inventario; se è stata effettuata una generazione parziale rispetto ai depositi e/o agli articoli, con una successiva generazione parziale è possibile andare ad integrare lo stesso inventario, ovviamente se la data inventario è la stessa.

Se l’operatore va a generare un inventario che è stato già generato in precedenza per gli stessi depositi/articoli, il programma andrà a sostituire i campi quantità oggetto di calcolo, lasciando inalterata la quantità rilevata; in tal caso, qualora risulti già valorizzata la quantità rilevata, il programma dovrà verificare se esistono le condizioni per settare l’indicatore rettifica a “Sì automatico”. 

Nota: la sovrascrittura dei dati non verrà effettuata sugli articoli per i quali sono già state registrate le rettifiche di magazzino.

Approfondimenti

Data inventario

E’ la data alla quale si intende generare l’archivio inventario: il programma calcolerà le giacenze a questa data, risultanti dai movimenti di magazzino. La data dell’inventario costituisce anche l’identificativo univoco dell’archivio degli inventari: non è possibile inserire due distinti inventari con la stessa data. Se si richiede la generazione ad una data che risulta già presente in archivio, all’uscita dal campo verrà data opportuna segnalazione all’operatore e in particolare:

· se l’inventario già esistente si trova nello stato “completato” non sarà possibile proseguire (bisognerà cambiare data)
· se l’inventario già esistente non si trova nello stato “completato” ne verrà segnalata la presenza avvertendo che, proseguendo con l’elaborazione, a parità di deposito/articolo/lotto i dati a quantità verranno sovrascritti
Selezione esistenza

Si tratta di tre indicatori che consentono di selezionare:

· articoli con esistenza > 0

· articoli con esistenza = 0

· articoli con esistenza < 0

Gli indicatori possono essere selezionati in una combinazione qualsiasi.

Depositi

E’ possibile selezionare i depositi su cui operare. 

Opzionalmente è possibile prendere in considerazione anche depositi che contengono merce che non è di proprietà dell’azienda.

Opzionalmente è possibile prendere in considerazione anche depositi di tipo raggruppamento clienti/fornitori.

GESTIONE ARCHIVIO INVENTARI

Gestisce l’archivio degli inventari. 

Un inventario è identificato in modo univoco dalla data dell’inventario. Gli inventari vengono di norma generati con il programma di Generazione archivio inventari, anche se è possibile inserirne uno in modo del tutto manuale.

Su questo archivio sostanzialmente l’operatore deve andare a registrare le giacenze effettive rilevate a magazzino: ciò può essere fatto con inserimento manuale delle quantità rilevate articolo per articolo oppure importando i dati memorizzati sulla penna ottica con cui il magazziniere ha effettuato la rilevazione. Altra attività fondamentale è quella di indicare su quali articoli si intende eseguire la rettifica inventariale.
Il programma è strutturato con testata-righe. La testata contiene i seguenti dati principali:

· data inventario

· note libere descrittive

· indicatore di inventario completato: da settare manualmente una volta terminata la rilevazione e la registrazione delle quantità effettive; sta ad indicare che l’operatore ha ultimato le rilevazioni relative a questo inventario e che ha concluso anche la valutazione delle eventuali rettifiche inventariali, settando opportunamente l’indicatore rettifiche

Le righe contengono i seguenti dati principali:

· deposito

· articolo

· lotto

· giacenza teorica

· giacenza rilevata

· indicatore rettifica inventariale (Sì automatico; Sì manuale; No; Da definire)

· contatore: indica quante volte è stata inserita/modificata la giacenza rilevata

· dati di collegamento al movimento di rettifica stesso.

E’ previsto l’inserimento manuale di nuove righe, purché riferite a deposito/articolo/lotto che non sia già presente nell’inventario.

Da penna ottica, passando attraverso un file ascii, è possibile importare le giacenze rilevate sia su depositi/articoli/lotti presenti in inventario che su depositi/articoli/lotti non presenti.

La tecnica è la stessa utilizzata per importare le righe sui documenti attivi/passivi.

Il programma, oltre a visualizzare tutte le righe di un inventario, consente, attraverso query dedicate:

· di visualizzare solo le righe di un inventario riferite al deposito di default azienda

· di visualizzare le righe di un inventario riferite ad uno specifico deposito 

· di visualizzare le righe di un inventario riferite ad uno specifico articolo.

Approfondimenti

Inventario completato

Un inventario dichiarato “completato” non può essere più modificato: non è ammessa la modifica/cancellazione delle righe, non è ammesso inserire nuove righe, è disabilitato l’import righe. Per evitare un blocco permanente è data la possibilità di resettare l’indicatore, che equivale a riaprire l’inventario. Nota: la generazione delle rettifiche effettua un controllo (non bloccante) sullo stato dell’inventario, nel senso che se non risulta completato fornisce un avvertimento all’operatore.

Inserimento/importazione riga

Tenere presente che sulla griglia delle righe dell’inventario potrebbe essere visualizzato solo un sottoinsieme di tutte le righe, in virtù delle selezioni applicate. Ciò comporta che potrei trovarmi nella situazione di inserire una riga (a mano o da importazione) che non è presente nella griglia ma è presente in archivio; il programma in questo caso recupera i dati della riga dall’archivio e si comporta nel modo descritto di seguito:

riga inserita a mano

· visualizza tutti i dati della riga già esistente in archivio

· non considera eventuali dati manuali (quantità rilevata, ind. rettifica, contatore, campi liberi) inseriti prima di valorizzare il codice articolo

riga importata

· visualizza i dati della riga già esistente in archivio apportando alcune modifiche, e in particolare:
· incrementa la qtà rilevata con il valore della qtà rilevata della riga importata

· incrementa il contatore di una unità

· resetta l’ind. rettifica se ne sussistono le condizioni (vedi descrizione campo Quantità rilevata)

in entrambi i casi

· in un apposito campo descrittivo posto a inizio riga viene visualizzata la dicitura “* Riga esclusa dalla query”; l’asterisco risulta utile per evidenziare questa situazione mantenendo a video un campo di dimensioni ridotte

· se si effettua il salvataggio senza modificare le selezioni, tutte le righe di questa tipologia scompariranno dalla griglia.

Modifica riga

Una riga per la quale è già stato effettuato il movimento di rettifica inventariale non può essere modificata (la rettifica è stata effettuata se risulta valorizzato il campo Progressivo mov. rettifica).

Quantità teorica

E’ la quantità teorica della giacenza alla data dell’inventario, calcolata dal programma di Generazione archivio Inventari.

Sulle righe nuove inserite manualmente viene calcolata in automatico e visualizzata.
Sulle righe nuove derivanti da importazione verrà calcolata a richiesta con l’apposito bottone “Calcola quantità” oppure in automatico al salvataggio. Calcolata dal programma e non modificabile. Viene calcolata come: Giacenza iniziale + Quantità carichi - Quantità scarichi (la quantità rettifiche è già compresa nei carichi/scarichi).

Quantità rilevata

Quantità effettiva rilevata a magazzino. Il rilevamento può essere effettuato manualmente oppure tramite importazione.

Nel caso in cui i dati di rilevamento fisico delle giacenze vengano importati da lettori di codici a barre, la quantità rilevata presente sulla riga prima dell’import verrà incrementata della quantità risultante dall’import.

Ad ogni modifica effettuata viene incrementato il Contatore e viene resettato l’ind. rettifica se questo è valorizzato a “Sì automatico”.

Indicatore Rettifica

Indicatore rettifica inventariale. Può assumere uno dei seguenti valori: Sì automatico; Sì manuale; No; Da definire.

Il valore “Sì automatico” viene settato in automatico dal programma se si verifica la condizione relativa allo scostamento massimo (*): ad ogni salvataggio viene ricontrollato se sussistono le condizioni per settare il “Sì automatico”.

Il valore “Sì manuale” indica che il consenso alla scrittura della rettifica è stato dato manualmente dall’operatore; da notare che è presente un bottone sotto la griglia che consente di portare l’indicatore a “Sì manuale” su tutte le righe che hanno l’indicatore a “Da definire”.

Il valore “No” può essere impostato manualmente dall’operatore ed indica che non si deve registrare la rettifica.

Il valore “Da definire” è il valore di default, che non dà luogo a scrittura di rettifiche.

Quando si modifica la quantità rilevata, se l’ind. rettifica vale “Sì automatico” il programma lo resetta a “Da definire”; al salvataggio verrà verificato se sussistono ancora le condizioni per riportarlo a “Sì automatico”.

Solo per le righe sulle quali è indicato “Sì automatico” oppure “Sì manuale” verranno generate le relative rettifiche inventariali. L’operatore può modificare liberamente questo indicatore, ovviamente finchè non siano state generate le rettifiche: può anche, barando, assegnare il valore “Sì automatico”.

Nota: se si pone l’indicatore a “Sì manuale” e il contatore risulta = 0 in quanto non si è mai intervenuti sulla quantità rilevata (che quindi vale zero), il programma pone in automatico il contatore a 1 in modo tale che la generazione rettifiche [vedi più avanti in questo documento] possa elaborare la riga; va ricordato infatti che la generazione rettifiche ha un filtro tramite il quale vengono selezionate solo le righe dell’inventario che hanno contatore >= 1 (il filtro è comunque modificabile dall’operatore). Di fatto porre l’indicatore a “Sì manuale” su una riga sulla quale non si è intervenuti a livello di rilevazione quantità equivale a dire che la rilevazione è stata effettuata e che la quantità fisica a magazzino è uguale a zero.

(*) Al salvataggio di ogni riga occorre valutare se esistono le condizioni per settare l’indicatore Rettifica a “Sì automatico”.
· si considerano solo le righe che hanno indicatore Rettifica = “Da definire”

· si considerano solo le righe che hanno Contatore > 0 

· si considerano solo le righe che hanno Totale quantità scarichi <> 0

· si considerano solo le righe che hanno Quantità teorica <> Quantità rilevata

· su tali righe viene calcolato 

LIMITE = Valore assoluto di (Totale quantità scarichi * Percentuale per scostamento massimo)/100

· se Valore assoluto di (quantità teorica – quantità rilevata) <= LIMITE, viene posto ind. Rettifica = “Sì automatico”.

Contatore

Serve come elemento di controllo per evitare che vengano generate rettifiche su articoli per i quali non è stato effettuato alcun rilevamento. Può essere inoltre utile nelle situazioni in cui un articolo, all’interno dello stesso deposito, sia dislocato in più ubicazioni e necessiti quindi di più rilevazioni: il contatore indica quante rilevazioni sono state eseguite.

Viene aggiornato automaticamente sia in fase di inserimento manuale della quantità rilevata che dall’import righe da penna ottica: di fatto ogni modifica alla quantità rilevata porta all’incremento di una unità del contatore. Può essere anche aggiornato automaticamente, in un caso particolare, in fase di modifica dell’ind. rettifica [vedi].

Può essere modificato manualmente.

Bottone “Da definire ( Sì manuale”

Il bottone consente di modificare l’indicatore di rettifica su tutte le righe visualizzate sulla griglia (nb: non è detto che tutte le righe di uno stesso inventario siano visualizzate sulla griglia, per via delle selezioni che è possibile effettuare): su tutte le righe visualizzate l’indicatore rettifica passerà dal valore “Da definire” al valore “Sì manuale”. Questo serve per confermare – in un colpo solo – la necessità di generare le rettifiche inventariali su tutte le righe visualizzate che si trovano ancora in uno stato non definito, senza dover agire riga per riga.

Nota: non vengono modificate le righe che si trovano in uno stato diverso dal “Da definire”

Come già avviene a livello di modifica sulla singola riga, il passare dallo stato “Da definire” allo stato “Sì manuale” comporta anche la modifica del valore del contatore qualora questo valga zero (viene portato a uno).

Bottone Calcola quantità

Sotto la griglia si trova posizionato il bottone che consente di calcolare le varie quantità non valorizzate su righe nuove derivanti da importazione. Vengono calcolati i campi:

· qtà teorica

· giacenza iniziale

· qtà carichi

· qtà scarichi

· qtà rettifiche
dove
qtà teorica = giacenza iniziale + qtà carichi – qtà scarichi

nota: le rettifiche sono già incluse nei carichi/scarichi

Il bottone ha effetto su tutte le righe. Se il calcolo delle quantità non viene richiesto esplicitamente dall’operatore, verrà comunque eseguito automaticamente  al salvataggio. Viene effettuato lo stesso calcolo della Generazione archivio Inventari, limitatamente ai depositi/articoli/lotti indicati sulle righe da considerare.

Import righe inventario

Le righe possono essere importate da uno dei seguenti file ASCII già disponibili:

· File ASCII Articolo, Quantità 
(con quantità si intende la quantità rilevata)

· File ASCII Articolo, Lotto, Quantità.

Possono essere importate anche con collegamento diretto con dispositivo Bancolini Uniterminal B30, con due opzioni:

· Uniterminal B30

(che trasferisce solo articolo e quantità rilevata)

· Uniterminal B30 - Lotti 
(che trasferisce articolo, lotto e quantità rilevata).

Nell’importare le righe d’inventario in una delle modalità indicate sopra, il deposito verrà assegnato secondo la seguente priorità:

· deposito del Tab “Deposito proposto”

oppure (in sua assenza)

· deposito della riga sulla quale si era precedentemente posizionati

oppure (in sua assenza)

· deposito di default azienda.

E’ stato definito anche un nuovo file ASCII per Inventario contenente tutti i dati della riga dell’inventario, compresi i campi liberi. Di seguito si riporta il contenuto dei tre file ASCII, ossia l’elenco dei campi che compongono ciascun file: i campi andranno separati da un PIPE.

File ASCII Articolo, Quantità

	N. campo
	Descrizione

	1
	Codice articolo

	2
	Quantità rilevata


File ASCII Articolo, Lotto, Quantità

	N. campo
	Descrizione

	1
	Codice articolo

	2
	Lotto

	3
	Quantità rilevata


File ASCII per Inventario (completo)

	N. campo
	Descrizione

	1
	Codice deposito

	2
	Indicatore Cliente/fornitore  

	3
	Codice Cliente/fornitore

	4
	Progressivo articolo

	5
	Codice articolo

	6
	Lotto

	7
	Quantità rilevata

	8
	Quantità esistenza

	9
	Quantità giacenza iniziale

	10
	Quantità Tot. Carichi

	11
	Quantità Tot. Scarichi

	12
	Quantità Rettifiche

	13
	Contatore

	14
	Ind. Rettifica

	15
	Des. Campo libero1

	16
	Des. Campo libero2

	17
	Des. Campo libero3

	18
	Des. Campo libero4

	19
	Des. Campo libero5

	20
	Des. Campo libero6

	21
	Val. Campo libero7

	22
	Val. Campo libero8

	23
	Val. Campo libero9

	24
	Val. Campo libero10

	25
	Val. Campo libero11

	26
	Dat. Campo libero12

	27
	Dat. Campo libero13

	28
	Qtà Campo libero14

	29
	Qtà Campo libero15

	30
	Qtà Campo libero16

	31
	Qtà Campo libero17


Se si importano righe relative a deposito/articolo+variante/lotto già presenti nell’inventario stesso, il programma si limita ad apportare le seguenti modifiche alle righe esistenti:

· incrementa la qtà rilevata con il valore della qtà rilevata della riga importata

· incrementa il contatore di una unità

· resetta l’ind. rettifica se ne sussistono le condizioni (vedi descrizione campo Quantità rilevata).

Export righe inventario

Le righe dell’inventario possono essere esportate sul file ASCII per inventario, lo stesso utilizzato per l’import, contenente tutti i dati della riga.

STAMPA ARCHIVIO INVENTARI

La stampa dell’archivio Inventari, oltre a servire come controllo generico del contenuto dell’archivio, assolve alle seguenti funzioni specifiche:

· fornire il supporto cartaceo su cui registrare la rilevazione fisica (se eseguita su carta); tale report contiene l’elenco completo (o una sottoparte) degli articoli facenti parte dell’inventario selezionato, con le corrispondenti giacenze teoriche e lo spazio necessario alla scrittura della rilevazione fisica 

· fornire la stampa di controllo degli scostamenti fra giacenza teorica e giacenza rilevata; nel report tipicamente compariranno solo gli articoli per i quali è stata effettuata una rilevazione, riconoscibili per avere il valore del contatore maggiore di zero

· fornire la lista dei depositi/articoli/lotti su cui è prevista (oppure è già stata effettuata) la scrittura di una rettifica inventariale.

Fra i parametri di selezione è presente l’ubicazione, per poter stampare solo gli articoli che si trovano ubicati in una particolare zona del magazzino; la selezione può essere effettuata sia sull’ubicazione definita a livello di articolo base che sull’ubicazione definita a livello di dati deposito.

Note:

· La query standard estrae tutte le righe indipendentemente dal fatto che per esse sia stata generata o meno la rettifica d’inventario; per filtrare solo righe con rettifica inventariale generata (o non generata) si deve utilizzare l’apposito parametro di cartella Parametri

· Fra i parametri di Selezione è presente la data dell’inventario: di norma l’operatore selezionerà una ben precisa data inventario (ossia un solo inventario), però è possibile non effettuare alcuna selezione il che di fatto porterà alla stampa di tutti gli inventari presenti in archivio

· Fra i parametri di Selezione, l’indicatore rettifica è presente due volte: i due valori inseriti operano in OR fra di loro (in AND rispetto agli altri parametri). Ciò consente di selezionare ad esempio tutte le righe che prevedono una rettifica (ind. rettifica = ‘A’ OR ‘M’). Invece per selezionare solo le righe che hanno l’indicatore “da definire” è sufficiente un parametro (ind. rettifica = ‘X’). Per selezionare infine le righe per le quali non si richiede la rettifica è possibile operare con un solo parametro se si escludono le righe ancora da definire (ind. rettifica = ‘N’), oppure con due parametri in caso opposto (ind.rettifica = ‘N’ OR ‘X’).

GENERAZIONE RETTIFICHE INVENTARIALI

Una volta completate le rilevazioni fisiche delle giacenze di magazzino e dopo essere intervenuto sull’indicatore che determina la scrittura delle rettifiche inventariali, l’operatore dichiara completato l’inventario tramite l’indicatore posto nella testata dell’inventario stesso e passa a generare le rettifiche, ove previsto. Nota: la generazione delle rettifiche effettua un controllo (non bloccante) sullo stato dell’inventario, nel senso che se non risulta completato fornisce un semplice avvertimento all’operatore.

Le rettifiche inventariali vengono generate solo se la quantità rilevata è diversa dalla quantità teorica e l’indicatore rettifica assume valore “Sì automatico” oppure “Sì manuale”; è presente inoltre un controllo (sulla query) per generare le rettifiche solo se il contatore rilevazioni assume valori maggiori di zero, che sta a significare che è stata effettuata almeno una rilevazione della quantità fisicamente presente a magazzino. 

Per le righe articolo selezionate viene scritto un movimento di magazzino di rettifica avente le seguenti caratteristiche:

· se la giacenza rilevata è maggiore della giacenza teorica viene utilizzato il tipo documento “Rettifica aumento quantità” mentre nel caso opposto viene utilizzato il tipo documento “Rettifica diminuzione quantità”

· la data del movimento – di default –  coincide con la data dell’inventario (comunque può essere modificata dall’operatore)

· la quantità è pari al valore assoluto della differenza fra la giacenza teorica e la giacenza rilevata

· il valore è pari a zero

· se l’articolo ha anche il lotto, viene generato anche il dettaglio lotti corrispondente.

Per ogni movimento di rettifica generato viene valorizzato – su archivio Inventari – il collegamento al movimento di rettifica stesso che funge anche da indicatore di “rettifica generata”.

Approfondimenti

Data movimento rettifica

La data del movimento di rettifica può essere modificata dall’operatore; vengono eseguiti i seguenti controlli:

· deve risultare minore o uguale alla data dell’inventario 

· deve appartenere allo stesso esercizio della data inventario; questo controllo può essere fatto solo in fase di generazione dei movimenti di rettifica in quanto dipende dal deposito movimentato cui è associata l’attività contabile e a questa l’esercizio. Se questa condizione non si verifica il programma pone data movimento = data inventario.

N. massimo di righe per registrazione

Una registrazione di magazzino è costituita da una testata e da N righe (ogni riga è un movimento di magazzino): per evitare di scrivere un numero troppo elevato di movimenti agganciati ad una stessa testata (il che potrebbe rallentare il programma di gestione), viene posto un limite al numero di righe, raggiunto il quale si passa a scrivere una nuova registrazione (ossia una nuova testata). Il programma propone come default il numero 400 (come per il cambio esercizio): il valore massimo è pari a 10.000.

Nota: il programma scrive, indipendentemente da questo numero, una testata per ogni deposito.

Scrittura movimenti

Le righe d’inventario vengono dapprima suddivise in due gruppi:

· righe per le quali scrivere rettifiche in aumento ( quantità rilevata >  quantità teorica )

· righe per le quali scrivere rettifiche in diminuzione ( quantità rilevata <  quantità teorica )

Per il primo gruppo di righe nella scrittura dei movimenti di magazzino si utilizza il tipo documento “Rettifica aumento quantità”, mentre per il secondo “Rettifica diminuzione quantità” (entrambi da Parametri azienda).

Le righe di ciascun gruppo vengono ulteriormente raggruppate per deposito (deposito + eventuale cli/for).

Viene scritta una testata per ogni gruppo/deposito: inoltre i movimenti di uno stesso deposito vengono suddivisi su più testate al superamento del numero max di righe impostato fra i parametri di lancio.

Lotti: le righe dell’archivio Inventari sono dettagliate per lotto, mentre le righe dei movimenti di magazzino vedono i lotti come un sottolivello; in presenza di lotti a livello di inventario il programma provvederà a raggruppare le righe a parità di articolo scrivendo una sola riga di movimento di magazzino con relativo dettaglio lotti.
Durata dell’elaborazione

In presenza di archivi di magazzino molto voluminosi l’elaborazione potrebbe richiedere tempi anche consistenti; va considerato infatti che il programma deve ricostruire la giacenza di tutti i depositi/articoli selezionati - alla data dell’inventario - a partire dai movimenti di magazzino. 

Per ridurre tale durata si consiglia:

· di operare con l’esercizio precedente chiuso; se infatti richiedo la generazione dell’inventario al 31/03/2009 e l’esercizio 2008 è ancora aperto, il programma dovrà elaborare anche i movimenti del 2008; viceversa se il 2008 è chiuso il programma elaborerà solo i movimenti a partire dal 01/01/2009;

· di effettuare regolarmente il Consolida progressivi per anno/mese (Attività periodiche del magazzino); se infatti richiedo la generazione dell’inventario al 31/12/2008 ed ho consolidato i progressivi fino al 30/11/2008, il programma partirà da tali progressivi e si limiterà a leggere i movimenti di dicembre 2008, anziché leggere i movimenti di tutto il 2008.

VISUALIZZAZIONE ARTICOLI: AGGIUNTA VISUALIZZAZIONE ESISTENZA PER LOTTI E MATRICOLE

ESISTENZA DETTAGLIATA PER LOTTO
Se un articolo è gestito a lotti, sul campo Esistenza si abilita il tasto funzione F11 che consente di aprire una finestra di look-up contenente la lista dei lotti che concorrono a formare l’esistenza dell’articolo. Di ogni lotto vengono riportati i dati descrittivi generali prelevati dalla sua anagrafica e la sua esistenza di magazzino. Fra le altre è disponibile anche una look-up che riporta tutta la movimentazione effettuata sui lotti.

ESISTENZA DETTAGLIATA PER MATRICOLA
Se un articolo è gestito a matricole, sul campo Esistenza si abilita il tasto funzione F10 che consente di aprire una finestra di look-up contenente la lista delle matricole che concorrono a formare l’esistenza dell’articolo. Di ogni matricola viene riportata la descrizione e l’esistenza di magazzino.

Nota: se si gestiscono più depositi e lo stesso articolo gestito a matricole ha giacenza su più di un deposito, la look-up matricole visualizzerà tutte le matricole esistenti su tutti i depositi, indipendentemente dalla riga (che è riferita ad un solo deposito) dalla quale è partita la richiesta di look-up.

Fra le altre è disponibile anche una look-up che riporta tutta la movimentazione effettuata sulle matricole.

STAMPA ORDINE: NUOVO REPORT CHE RIPORTA ANCHE QUANTITA’ ORIGINALE

E’ stato realizzato un nuovo report per la stampa ordini/impegni (ORDIMP_Evasioni) che, a differenza del report standard che riporta solo la quantità residua (ancora da evadere), riporta anche la quantità originaria dell’ordine e la quantità evasa.

Tale report risulta particolarmente utile nell’archiviazione documentale, ove viene effettuata l’archiviazione non soltanto del documento originario, ma anche delle situazioni intermedie che si vengono a creare a fronte di evasioni parziali e della situazione finale con l’ordine totalmente evaso.

GESTIONE STORICO ULTIMI COSTI ANCHE CON PRODUZIONE (RI 409025C)

I carichi da produzione non aggiornavano gli ultimi costi di carico/acquisto, la qual cosa non consentiva di avere l’ultimo e il penultimo costo di carico/acquisto per quegli articoli prodotti internamente e non acquistati.

Si ricorda che esistono due modalità di aggiornamento degli ultimi prezzi/costi clienti/fornitori:

· attivando l’indicatore “Gestione storico ultimi costi di acquisto” presente su Parametri azienda, cartella Magazzino; in questo caso l’aggiornamento degli ultimi costi verrà effettuato se gli indicatori d’aggiornamento Data ultimo acquisto e Prezzo ultimo acquisto, presenti sulla causale di magazzino, sono impostati a “Uguaglianza”. In questo caso l’aggiornamento ultimi costi non è influenzato dagli indicatori “Gestione ultimi prezzi…” presenti sull’anagrafica fornitori e sulle causali di magazzino. Questa modalità operativa consente di memorizzare gli ultimi costi anche con operazioni di carico da produzione
· con documento avente controparte cliente o fornitore (quindi vendita o acquisto, ma non carico da produzione), se il cliente/fornitore ha l’indicatore Gestione ultimi prezzi attivato e la causale di magazzino ha l’indicatore Gestione ultimi prezzi attivato.

Gli ultimi costi derivanti dal Carico di produzione, avendo controparte deposito, non verranno visualizzati nella Gestione ultimi prezzi clienti/fornitori ma potranno essere stampati con la Stampa ultimi prezzi clienti/fornitori ove è stato aggiunto un apposito parametro di selezione (Altri carichi fiscali senza fornitore).
La visualizzazione Articoli, nella cartella dati acquisti, presenterà i dati derivanti da Carico da produzione (carichi senza fornitori) e quindi l’ultimo e il penultimo costo d’acquisto; sulla riga viene ora mostrato un indicatore che segnala se i costi sono di tipo fiscale o meno.

Sono inoltre stati modificati i nomi di due ricostruzioni (Utilità azienda / Ricostruzioni):

· “Prezzo acq. su mov. Vendita” è diventato “Costo su movimento vendita”

· “Storico Prezzi” è diventato “Storico ultimi prezzi”.

Infine va segnalato che nei seguenti programmi, ai fini della valorizzazione a ultimo/penultimo costo, verranno presi in considerazione solo i costi “fiscali” e precisamente:

· Stampa inventario di magazzino

· Documenti di vendita: valorizzazione del costo sul movimento di vendita

· Ricostruzione Costo su movimento vendita

· Calcola listini da ultimo costo

· Stampa statistiche.
PARAMETRO AUTOMATICO CHE INDICA SE LA STAMPA È SU ANTEPRIMA, SU STAMPANTE, SU MAIL (RI 411622C)

E’ stato introdotto un nuovo parametro (“par_mod_esecuz_stampa“), da definire opzionalmente su qualsiasi stampa lanciata dal menù di e/, che identifica il tipo di esecuzione della stampa. Il parametro può assumere i seguenti valori:
· Anteprima = 0 

· Esportazione = 2 

· Esegui Stampa = 3 

· Invia email = 5 

· Fax = 7 

In questo modo è possibile, per esempio, far stampare o meno il logo dell’azienda perché per le stampe mandate su carta prestampata il logo non deve essere stampato mentre per le stampe esportate per l’invio via email o fax, si.
POSSIBILITA’ DI ESCLUDERE DELLE RATE DALLE PROVVIGIONI (AN 368552C)

E’ stato aggiunto un indicatore a livello di rate pagamento (programma gestione pagamenti) con il quale è possibile escludere la singola rata dal flusso provvigionale. Questo indicatore viene riportato sulle scadenze dei documenti e da qui sulle scadenze della gestione partite.
ANNULLAMENTO AUTOMATICO RIGA ORDINE DI CONTO LAVORO
Quando si evade un ordine di conto lavoro con un DDT di ricevimento, è possibile richiedere l’evasione parziale “a saldo”, che comporterà l’annullamento del residuo sull’ordine di conto lavoro.

Nota: l’evasione parziale “a saldo” è ammessa solo nella fase d’inserimento del DDT; non è invece ammessa in variazione.

AGGIUNTA LA RAGIONE SOCIALE DELL’AGENTE COME CRITERIO DI SELEZIONE NELLA QUERY DI STAMPA PROVVIGIONI (RI 391947C)

Nella query della Stampa Provvigioni è stata aggiunta tra i criteri di selezione la Ragione Sociale dell’Agente.
COMPILAZIONE AUTOMATICA DEL TAB RITENUTE DI PRIMA NOTA ALLA CONTABILIZZAZIONE DOCUMENTO DI ACQUISTO (AN 428391C)

Contabilizzando dal ciclo passivo una fattura con causale FAP, vengono calcolati in automatico i valori del tab Enasarco/ritenute/INPS in prima nota.  

Solo nel caso di percipiente non soggetto a Enasarco o a contributo INPS gestione seprata, l’importo delle ritenute viene correttamente riportato nelle partite. Negli altri casi è necessario fare una finta modifica in Prima nota e valorizzare opportunamente i campi del documento di partite/scadenze.
NUOVA STAMPA DI RIEPILOGO DEI CONTRIBUTI R.A.E.E. (RI 423653C)

La gestione dei contributi è stata ampliata con la gestione del contributo CONAI. Fra le varie implementazioni, descritte in dettaglio in questo documento laddove si parla del CONAI, vi è anche la Stampa contributi fatturati che riporta – in modo sintetico o analitico (anche per singolo documento) –  il riepilogo dei contributi fatturati. Può essere eseguita per le due tipologie di contributi attualmente gestiti: RAEE e CONAI.
Nota: l’implementazione della gestione del contributo CONAI ha portato ad arricchire (e talvolta a modificare) le funzionalità della gestione Contributi nel suo complesso; anche per chi gestisce il solo contributo RAEE è quindi consigliato leggere le note che riguardano il contributo CONAI.
LISTINI – AGGIORNAMENTO RIGHE CONTRATTO
E’ stato aggiunto il parametro di selezione Tipo contratto che consente di selezionare solo contratti di vendita oppure solo contratti di acquisto.

Reso obbligatorio il parametro Articolo se si seleziona Tipo riga = Articolo o Articolo base.

Reso obbligatorio il parametro Linea prodotto se si seleziona Tipo riga = Linea prodotto.

Reso obbligatorio il parametro Gruppo/sottogruppo merceologico se si seleziona Tipo riga = Gruppo merceologico.
PALMARI OFFLINE: AGGIUNTA MODALITA’ ATTIVA FTP

E’ stata aggiunta la modalità attiva nella ricezione file via FTP. Questo consente di aggirare i problemi con  eventuali firewall attivi.

Per l’invio degli ordini e la ricezione degli aggiornamenti Sincro e/ utilizza il protocollo FTP. Questo protocollo utilizza due canali di comunicazione: il canale dati e il canale comandi. Inoltre prevede due modalità di funzionamento: Attiva e Passiva. Nella modalità attiva il client apre la porta del canale dati, mentre nella modalità passiva è il server ad aprire la porta del canale dati e a comunicarla al client tramite il canale comandi. Quando il server si trova dietro ad un firewall, nella modalità passiva, è necessario che il firewall consenta la comunicazione sulla porta del canale dati aperta dal server FTP. Per evitare di intervenire sul firewall è possibile scegliere la modalità attiva, che non necessita dell’apertura di ulteriori porte lato server e quindi di interventi sul firewall. 

Per scegliere fra modalità attiva e modalità passiva deselezionare o selezionare il checkbox “Modo passivo (PASV)” prima di lanciare la sincronizzazione.
E/DETTAGLIO: GESTITO IL CODICE FISCALE SULLO SCONTRINO

E’ stata aggiunta la stampa del Codifce Fiscale sullo scontrino. Per l’elenco dei registratori di cassa su cui tale funzionalità è abilitata, fare riferimento al documento “E-Elenco_Dispositivi.doc” presente nella cartella DOCUMENTAZIONE del dvd di e/.
[A] IN STAMPA ESPLOSIONE SCALARE AGGIUNTA UNA COLONNA CHE RIPORTA IL VALORE TOTALE DEI CICLI (RI 408204C)

Nella Stampa Esplosione Scalare è stata aggiunta la stampa del Valore Totale dei Cicli di Lavorazione della Distinta Base. Tale valore viene riportato in fondo alla stampa della Distinta Base solo se è selezionato “Stampa valori e cicli = Si” 

NUOVA OPZIONE IN STAMPA ESPLOSIONE SCALARE CHE VALORIZZA IL COSTO STANDARD DEL PRODOTTO FINITO CON IL VALORE DIBA (RI 408203C)

Nella Stampa Esplosione Scalare è stata aggiunta la selezione “Aggiorna costo standard Prodotto Finito”. Se viene selezionata questa nuova opzione la stampa dell’esplosione aggiorna il Costo Standard dei Prodotti Finiti stampati con il valore DiBa calcolato dall’esplosione.
DIBA NEUTRA: CARICAMENTO ARTICOLO E VARIANTE (RI 446282C)

Contrariamente a quanto avveniva in precedenza è stata data la possibilità di inserire nella Distinta Base Neutra come Articolo Figlio un Articolo con Varianti specificandone una Variante precisa anche nei due casi in cui con la precedente release non era possibile e cioè se sono attivi i moduli Fashion e/o Varianti Multidimensionali o se questi moduli non sono attivi ma nei Parametri DiBa è stato selezionato “Crea nuovo articolo da DiBa Neutra con Varianti = No”. 

CONFIGURATORE: POSSIBILITA’ DI INSERIRE ECCEZIONI GENERICHE SENZA DOVER SPECIFICARE LE VARIANTI ARTICOLO

Fino alla precedente release se un’articolo era gestito con varianti nelle regole di eccezione era obbligatorio inserirne tutte le specifiche varianti per le quali la regola si doveva applicare. Da questa release è invece possibile inserire solo l’articolo base generico oppure l’articolo base generico più il solo tipo variante oppure l’articolo base più il Tipo Variante più la Variante specifica. In questo modo si hanno tre livelli di dettaglio per i quali si può definire la validità della regola. 

CONFIGURATORE: SALVATA LA DESCRIZIONE SCRITTA SU UN PASSO (RI 427881)

E’ stato corretto il problema del configuratore che non riportava i pezzi di descrizione associati ai passi 

CONFIGURATORE: GESTIONE DELLE ECCEZIONI ANCHE SU SEMILAVORATI OLTRE CHE SULLE MATERIE PRIME

REGOLE DI ECCEZIONE
Queste regole devono essere caricate a cura dell’utilizzatore. Sono composte da tre parti, l’Applicabilità, il Soggetto dell’azione e l’Azione.

Applicabilità: rappresenta il campo d’azione della regola. Si tratta di due componenti della DiBa che rappresentano un legame padre figlio. Il padre può essere il padre diretto oppure il prodotto finito. I due componenti possono essere:

· Articolo Base: La regola risulta applicabile per qualunque variante articolo generata dall’articolo base.

· Articolo Base + un valore variante: La regola risulta applicabile per tutte le varianti articolo che hanno nella loro composizione di varianti il valore indicato nella regola.

· Variante articolo: La regola risulta applicabile solo ed esclusivamente alla variante articolo espressamente indicata.

In questo modo si ottiene una gerarchia di 18 livelli per la applicabilità di una regola di eccezione. Nel determinare la regola da applicare si privilegia sempre la regola più specifica (ovvero la meno generica)

La sequenza è la seguente:

1)
Padre: Variante articolo
Figlio: Variante articolo
Padre=diretto

2)
Padre: Variante articolo
Figlio: Art. base + 1 var
Padre=diretto

3)
Padre: Variante articolo
Figlio: Art. base

Padre=diretto

4)
Padre: Art. base + 1 var
Figlio: Variante articolo
Padre=diretto

5)
Padre: Art. base + 1 var
Figlio: Art. base + 1 var
Padre=diretto

6)
Padre: Art. base + 1 var
Figlio: Art. base

Padre=diretto

7)
Padre: Art. base

Figlio: Variante articolo
Padre=diretto

8)
Padre: Art. base

Figlio: Art. base + 1 var
Padre=diretto

9)
Padre: Art. base

Figlio: Art. base

Padre=diretto

10)
Padre: Variante articolo
Figlio: Variante articolo
Padre=PF

11)
Padre: Variante articolo
Figlio: Art. base + 1 var
Padre=PF

12)
Padre: Variante articolo
Figlio: Art. base

Padre=PF

13)
Padre: Art. base + 1 var
Figlio: Variante articolo
Padre=PF

14)
Padre: Art. base + 1 var
Figlio: Art. base + 1 var
Padre=PF

15)
Padre: Art. base + 1 var
Figlio: Art. base

Padre=PF

16)
Padre: Art. base

Figlio: Variante articolo
Padre=PF

17)
Padre: Art. base

Figlio: Art. base + 1 var
Padre=PF

18)
Padre: Art. base

Figlio: Art. base

Padre=PF

Soggetto dell’azione: può essere un Articolo base oppure una Variante articolo. E’ il componente sul quale sarà eseguita un’azione. 
Azione: le azioni possibili sono
· Inserimento: Viene inserito il componente definito come Soggetto dell’azione, come ultimo elemento, allo stesso livello del figlio definito nell’Applicabilità e da questa ultima eredita i valori del legame. Il nuovo componente può essere sia una Articolo base che una Variante articolo; inoltre può essere la radice di una DiBa neutra. In questo caso la sua sotto-distinta viene inserita nella distinta di partenza. Questo tipo di regola richiede obbligatoriamente la quantità per il nuovo componente.

· Cancellazione: Viene cancellato il componente definito come Soggetto dell’azione cercandolo solamente nello stesso livello del figlio definito nell’Applicabilità. Nel caso in cui il componete eliminato sia un semilavorato viene eliminata anche l’intera sotto-distinta ad esso collegata.

· Cancellazione totale: Viene cancellato il componente definito come Soggetto dell’azione in tutti i punti della DiBa in cui esso compare. Nel caso in cui il componete eliminato sia un semilavorato viene eliminata anche l’intera sotto-distinta ad esso collegata.

· Sostituzione: Il componente Figlio della Applicabilità viene sostituito con il componente definito come Soggetto. Nel caso in cui il vecchio componente fosse un semilavorato, la sua sotto-distinta viene eliminata. Nel caso in cui il nuovo componente sia la radice di una DiBa neutra la sua sotto-distinta viene inserita nella distinta di partenza.

· Modifica: Viene modificata la quantità di utilizzo del componente definito come Soggetto dell’azione cercandolo solamente nello stesso livello del figlio definito nell’Applicabilità. E’ possibile modificare la quantità in percentuale od in valore assoluto, sia con il segno positivo che negativo.

· Modifica totale: Viene modificata la quantità del componente definito come Soggetto dell’azione in tutti i punti della DiBa in cui esso compare. E’ possibile modificare la quantità in percentuale od in valore assoluto, sia con il segno positivo che negativo.

N.B.: Le variazioni assoluta ed in percentuale sono fra loro mutuamente esclusive.

Al termine della elaborazione delle regole di eccezione sono applicate nuovamente le regole di propagazione implicita ed esplicita della varianti. Questo per valorizzare sia i componenti delle eventuali sotto-distinte inserite che i componente manipolati direttamente.

ESPORTAZIONE FATTURE VERSO TEAM SYSTEM

E’ disponibile ua nuova procedura che permette l’esportazione verso Team System dei dati indispensabili delle fatture per generare la prima nota. L’esportazione si basa sul tracciato Team System.

Tutti i dettagli operativi sono disponibili nel documento “E-Trasferimenti_TeamSystem.doc” presente nella cartella DOCUMENTAZIONE del dvd di e/.

E/ADD: USO DI UTENTI DIVERSI DA “SA” PER LA CONVERSIONE ARCHIVI (SERVIZI DATABASE) (RI - 179787C) [*]
Nota: i titoli con asterisco [*]  sono disponibili anche in e/studio
A partire dalla presente release, è possibile eseguire il programma “Servizi Database” (per la conversione della base dati di eAdd) utilizzando un utente di SQL Server diverso da “sa”. E’ sufficiente indicarlo alla richiesta relativa. Naturalmente l’utente che si va ad indicare deve essere stato precedentemente creato in SQL Server con i privilegi di System Administrator.
